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Rinfrescate 
la grafica 

Come sostituire la scheda video 
in poche, semplici mosse p.28 

Il telefono, 
la sua voce 

Le suonerie per il cellulare non 
si acquistano. Si creano! p.68 
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World in Conflict 
Overlord p.76 
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► Personalizzate la sidebar di Windows Vista 

► Firefox vi fa visitare i siti che vi piacciono! 

► Ritoccare l'immagine della Web cam 
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Apple 
iPod Touch 

Per crederci bisogna... 
toccarlo! p.17 
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Masterizza 
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www.sonyericsson.com/musictrip 



Io !* divertirmi 



Musica, video, foto, giochi, Push E-mail ed Internet. 
W910i, nuova generazione di telefoni Walkman®. 
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Sony Ericsson 



Divertiti con W910Ì Walkman 6 
e naviga in Internet ad 
altissima velocità con la 
tecnologia HSDPA. 
Nuovo W910Ì, divertimento 
in movimento. 
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Rainbow Headset 

Cuffie stereo con microfono ad alta fedeltà. 
Vasta gamma cromatica. 
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Dimmi 
come scrivi... 
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Nel mondo del 
giornalismo 
esiste una 
categoria di 
notizie che 
viene definita 
"university buzz", ossia "chiacchiericcio 
universitario". Si tratta delle "clamorose" 
scoperte, delle ricerche e dei sondaggi che 
provengono dai più disparati istituti univer- 
sitari disseminati per il mondo e che, al di 
là della loro attendibilità, hanno lo scopo 
specifico di scatenare dibattiti e discussioni 
su tematiche controverse, ottenere copertu- 
ra mediatica e fornire agli stessi media 
materiale con cui compilare i propri trabal- 
lanti palinsesti. C'è chi scopre che il fumo 
delle sigarette fa ricrescere i capelli, chi ha 
trovato la prova definitiva che i cellulari 
provocano tumori, chi è giunto che alla con- 
clusione che l'orgasmo femminile è legato 
alle fasi lunari, e via di questo passo... 
Tanto per dare un'idea, proprio ora, mentre 
scrivo, leggo su Corriere.it che studiosi delle 
Università di Pittsburgh e Santa Barbara 
sono giunti alla conclusione che - lo giuro - 
le donne con vita stretta e fianchi larghi 
sarebbero più intelligenti delle altre. 
Tra queste straordinarie news ne voglio 
segnalare una proveniente dall'Università 
Vanderbilt di Nashville nel Tennessee, rim- 
balzata direttamente sul prestigioso settima- 
nale Newsweek e poi sulla nostra La 
Repubblica. Il professor Steve Graham 
avrebbe dimostrato che scrivere "a penna" 
aiuta gli studenti più giovani a sviluppare le 
proprie facoltà mentali. A supporto della 
propria teoria Graham porta le dichiarazio- 
ni di un pool di insegnanti delle scuole ele- 
mentari, convinti che i loro studenti dotati 
di una grafia più fluida e curata siano 
anche quelli che ottengono i voti più alti e 
producono contenuti qualitativamente 
migliori. 

Ora, come dimostrazione non è delle più 
solide, ma, sebbene il fatto sia oggetto di un 
vivace dibattito, è certamente plausibile che 
il bambino che riesce a convertire il proprio 
pensiero in grafia con maggior facilità possa 
esprimersi più pienamente per iscritto. 
Riportando questa notizia (che non è però 
propriamente una novità o una scoperta 
rivoluzionaria) il quotidiano la Repubblica 
non ha resistito alla tentazione di scatenare 
la "guerra di religione", sottotitolando il 
pezzo come "Bimbi più bravi senza mouse". 
Insomma, i bambini che scrivono a penna 
diventano più bravi, quelli che usano il 
computer rimbecilliscono. Si scatena così 
un'infilata di terrificanti luoghi comuni, in 
cui il diffondersi della videoscrittura costi- 
tuirebbe "uno dei segnali della perdita di 
corporeità dei nostri ragazzi". Mentre l'af- 
fermarsi dell'uso dei computer nelle scuole 
comporterebbe "vita sedentaria [perché, 
invece, notoriamente, quando si scrive a 
penna si corre a perdifiato], isolamento [e i 
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brufoli no?], perdita della manualità [sulla 
tastiera infatti si batte con la forza del pen- 
siero] e - udite udite - riduzione della capa- 
cità di introspezione e riflessione [no com- 
ment] ". Sono, ahimè, parole di Franco 
Frabboni, docente di Scienze della forma- 
zione all'Università di Bologna, che parteci- 
pa in qualità di intervistato al fuorviante 
articolo de La Repubblica. Dico "ahimè" 
perché è triste sentir dire proprio da un 
noto e stimato specialista della didattica che 
"un testo scritto a mano contiene una rifles- 
sione" mentre "un testo scritto al computer 
o al telefonino il più delle volte assolve alla 
funzione di trasmettere un messaggio". Si 
tratta di un'impostazione pedagogica 
"nostalgica" purtroppo ancora molto diffu- 
sa. Qualcosa che assomiglia al recupero dei 
"bei tempi andati", del "si stava meglio 
quando si stava peggio", a un'idea roman- 
zata e stereotipata della scrittura, quella 
secondo cui i sentimenti e i pensieri più pro- 
fondi si prestano alla calda stilografica di 
radica, ma non al freddo computer di pla- 
stica. Identificare la scrittura elettronica 
con gli SMS e le e-mail, fingendo di dimen- 
ticarsi di una tesi di laurea, di un articolo, 
di un tema, di un diario, di un blog redatto 
al computer, dimostra la pretestuosità di 
una presa di posizione che vuole presentare 
il computer come un'entità aliena, innatu- 
rale, vagamente dannosa, al massimo tolle- 
rabile se presa a piccole dosi e miscelata con 
pratiche antiche e salutari. Frabboni, non 
contento, aggiunge che "la tastiera [...] 
inconsapevolmente trascina la nostra scrit- 
tura verso una forma più sciatta e banale di 
espressione". Ma perché? Ma in base a che 
cosa? Questo genere di messaggi non è sem- 
plicemente sbagliato, è proprio dannoso. 
Perché nonostante si tratti di una polemica 
imbastita sul nulla, rischia comunque di 
spaventare genitori e insegnanti, già spesso 
restii - vuoi per ignoranza, vuoi per senso di 
inadeguatezza - a far avvicinare i propri 
figli o studenti al computer. 
In realtà, senza disturbare i professori uni- 
versitari (italiani o di Nashville), basta l'e- 
sperienza comune diretta per accorgersi, in 
modo incontrovertibile, di come proprio la 
scrittura elettronica enfatizzi a dismisura le 
possibilità creative di chi scrive, bambino o 
adulto che sia. Permettendo, peraltro, anche 
a chi, per drammatiche cause di forza mag- 
giore, non può avere proprio nessuna gra- 
fia, di materializzare comunque il proprio 
pensiero. Spesso eccelso. 
Il digitale rompe la rigidità del testo, vince 
rimmutabilità degli inchiostri, fa sparire i 
limiti del foglio e permette di pensare e 
ripensare ciò che si sta scrivendo, in tempo 
reale: ora scrivo, ora cancello, ora riscrivo, 
ora mi lascio uno spazio, ora tolgo, ora 
aggiungo... Perché allora queste pretestuose 
ipocrisie ogni qualvolta si parla di scuola e 
di bambini? Di cosa si ha paura? 

Andrea Maselli 
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Angolo del Tecnico 

Un computer 
con il turbo 

Una nuova scheda grafica può rinvig- 
orire il vostro computer e donargli 
una seconda giovinezza. Scegliere il 
modello giusto e installarlo a dovere 
richiede però una certa accortezza. 
Ecco cosa fare, passo a passo. 

Internet 

Potenziate 
il vostro blog 

Volete scalare la hit-parade dei blog 
più letti del Web? Allora oltre a 
realizzare post ben scritti ed interes- 
santi, dove dar fondo a tutti i trucchi 
del blogger professionista. Non li 
conoscete? Li trovate a cominciare 
da pagina 62! 

Audio e Video 

Il telefono, la sua voce 

Siete stanchi di sentire sempre il soli- 
to trillo del vostro cellulare, ma non 
volete buttare i vostri soldi per 
acquistare nuove suonerie? Createle 
da voi con i nostri consigli! 
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Prima del disastro 

La celebre legge di Murphy dice che se qualcosa può 
andarvi male, lo farà. Lo sanno bene i possessori di un 
PC, su cui pende,senza sosta,la spada di Damocle di un 
blocco di sistema o,peggio,di una rottura improvvisa 
del disco fìsso. Noi vi indichiamo tutte le precauzioni da 
prendere prima che il disastro abbia luogo... 



P5T 

Il segreto dell'eterna 
giovinezza 

Lifting, creme anti-rughe o pozioni 
magiche? No, per contrastarei segni 
del tempo su di un volto umano, 
basta Photoshop 




Il correttore di bozze 
personale 

Dattilografi distratti? Poca dimestichezza ' 
con i testi in lingua straniera? 
Niente paura: ci pensa Word 
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vili Dal libro al PC... con una foto 

Omnipage trasforma le pagine di un libro in testo 
di Word (senza usare lo scanner) 

x Dal DVD al file AVI 

Usate HandBrake DVD ripper per comprimere i vostri film 

xii Artisti con la Web cam 

Come ritoccare la propria immagine catturata in tempo reale 

xiv Desktop ricco... 

Personalizzate la sidebar di Windows Vista 

xvi II suggeritore di siti 

Yoono è un componente aggiuntivo di Firefox che 
segnala le pagine Web simili a quella che state visitando 

xvii Un "torrente" di file 

Utilizzate un client alternativo a BitTorrent per scaricare 
file a piena banda 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
HERA Edizioni, Via Copernico 3, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti® heraedizioni.com 




^^^ Excel dietro 
\_. — *la lavagna! 

Ho letto su alcune testate on-line, 
come The Inquirer e Slashdot, che 
Microsoft Excel 2007 sbaglia una 
semplice moltiplicazione. Un 
difetto non da poco, considerato 
che lo scopo per il quale si usa un 
foglio di calcolo è fare calcoli! Vi 
risulta questa cosa (io non posso 
verificare perché sono rimasto con 
il fedele Office Xp)? 

Andrea 

Caro Andrea, 

purtroppo è vero: Microsoft Excel 
2007 sbaglia, o meglio sbagliava, i 
calcoli (ora il bug è stato risolto). 
Immettendo in una qualsiasi cella 
la formula "=850*77,1" (senza le 
virgolette), il foglio di calcolo non 
restituiva il risultato corretto 
(ovvero 65.535), bensì 100.000. Si 
trattava di un grossolano errore, ma 
solo di visualizzazione: se si con- 
frontava il risultato della moltipli- 
cazione con quello scritto a mano, 
si scopriva che erano identici. 
Microsoft, ovviamente tempestata 
di segnalazioni di migliaia di utenti 
di tutto il mondo, ha spiegato che il 
problema riguardava sei casi in cui 
Excel non riusciva a gestire 
correttamente i floating point, la 
virgola mobile (il metodo di rap- 
presentazione dei numeri razionali 
- e di approssimazione dei numeri 
reali - usati dai processori). 



fv7\HDDVD 
V— — *vs. Blu-ray 

Ho letto su Computer Idea 195 
(pagina 13) che il formato 
Blu-ray vende meno del concor- 
rente HD DVD. È vero che i let- 
tori HD DVD costano molto 
meno dei Blu-ray, eppure i dischi 
più venduti sono proprio quelli a 
"raggio blu". La proporzione è 
addirittura di di 3 a 1, a quanto 
ho sentito. Cosa ne dite? 

Illidan 

Gentile lettore, 
ci hai colti in castagna (e ci 
scusiamo per l'errore): 
effettivamente i dischi Blu-ray 
vendono molto di più dei 
concorrenti HD DVD. Una recente 
indagine di mercato di Home 
Media Research ha evidenziato 
come le vendite di supporti Blu-ray 
siano doppie rispetto a quelle dei 
rivali HD DVD. Questo in 
riferimento al mercato americano, 
nel primo semestre del 2007. Le 
cifre parlano infatti di circa 1,6 
milioni di copie Blu-Ray, contro le 
795.000 vendute con standard HD 
DVD nello stesso periodo. Lo 
stesso si profila anche nel nostro 
Paese. 

^^7\ Ancora su 
V_ * Peppermint 

Di recente ho letto molto sulla 
vicenda che ha riguardato la 








Primo piano 

problemi 
dell'e-commerce 



^^ \ Gentile e 
V- J stimato Direttore, 
mi riferisco al suo editoriale 
"Al mercato del Web" per 
fare alcune considerazioni 
sul perché, io credo, la gente 
non si rivolga con facilità 
all'acquisto via Internet. Parlo 
per esperienza. Compro con 
piacere e soddisfazione via 
Internet in particolare brani 
musicali, software, CD e DVD 
da siti italiani e stranieri. 
Comprerei di più, ma un grave 
problema di "portafoglioware" 
me lo impedisce. Ho due carte 
prepagate, che utilizzo per gli 
acquisti on-line. Perché due? 
Perché la prima, col tempo, si è 
rivelata troppo costosa (proble- 
ma numero 1, al costo dell'ac- 
quisto devo aggiungere, se pur 
frazionati, i costi di gestione, 



ricarica, bonifico della carta 
di credito; non sarà molto, 
ma alla fine...). Non rinnovar- 
la si rivelava molto costoso, 
e i pochi soldi rimasti non li 
avrei più rivisti. Insomma, è 
stato più semplice ed economi- 
co tenerla con pochi euro e 
non usarla più. 
Problema numero due: i costi 
di spedizione che possono esse- 
re particolarmente onerosi 
(soprattutto Italia su Italia) e 
(terzo problema) la difficoltà 
nel ricevere il pacco via corrie- 
re. A tal riguardo, va detto che 
alcuni corrieri pretendono di 
trovarti a casa sempre e 
comunque. Guai a dar loro il 
tuo numero di cellulare, o cer- 
care di chiamarli a tue spese 
per mettersi d'accordo (a 
costoro segnalo che le famiglie 



società Peppermint Jam 
Records. Anche voi, sulle pagine 
della rivista, avete citato la sen- 
tenza del Tribunale di Roma, 
che ha accolto l'istanza 
dell'Autorità Garante della 
protezione dei dati personali. 
Andrea Maselli, nell'editoriale 
di Computer Idea N. 195, si è 
accodato a quanti si erano già 
espressi. Non voglio intervenire 
per obiettare se questa sentenza 



sia giusta o meno. Non ho le 
giuste competenze. La mia 
vuole essere solo un'osservazio- 
ne. La società Peppermint, in 
quanto titolare dei diritti di 
sfruttamento di brani musicali, 
si pone sul mercato non per 
agevolare coloro che illegalmen- 
te vogliono appropriarsi dei 
suoi prodotti, ma per avere, da 
quei prodotti, un giusto ricavo. 
Le persone che hanno scaricato 
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con l'uomo fuori al lavoro o a 
caccia, e la moglie a casa a far 
la calzetta, non esistono più...). 
Problema numero quattro: un 
CD ordinato negli Stati Uniti 
viene fermato in dogana e tas- 
sato per un importo, se ben 
ricordo, pari quasi al costo 
del disco. Tutto giusto, non mi 
lamento, ma se spendo 5 dolla- 
ri e pago in più 5 euro di 
(sacrosanti) diritti doganali... 
Problema numero cinque: 
i portali dei negozi sono spesso 
confusi, pieni di messaggi ma 
scarsi di contenuti. 
Troppo spesso mancano le 
informazioni tecniche sui 
prodotti. Spesso identificare 
con precisione l'oggetto non 
è facile, e da sito a sito le indi- 
cazioni variano: come fare un 
confronto, allora? 
Problema numero sei: le condi- 
zioni contrattuali non sono 
sempre chiarissime. 
Ordini e paghi con carta di 
credito, e ritiri presso il punto 
vendita in via Vattelapesca. 
Solo quando concludi tutta la 
trafila, o la transazione, scopri 
che l'oggetto che volevi è con- 
segnato solo via corriere (e si 
torna al problema numero 3). 
Ma se l'oggetto preferivo riti- 
rarlo a mano perché fragile? 
Se non voglio pagare i costi di 
spedizione? 

Settimo e ultimo problema: 
una volta il pacco postale è 



arrivato aperto. Da chi, dove, 
perché? Meno male che ascol- 
to musica di nicchia, e quindi 
il malintenzionato avrà pensa- 
to: "Ma che diavolo di musica 
ascolta questo?". Peggio per 
lui, i dischi erano stupendi. 
Per concludere, vorrei raccon- 
tare un aneddoto. Una volta, 
volevo ordinare due CD da un 
sito inglese: impossibile, in 
fase di registrazione, inserire 
il paese "Italia". Scrivo al 
supporto clienti e chiedo: 
"Perché?" Rispondono: 
"Dear Luca, unfortunately, 
due to a high volume of post 
being lost when delivering to 
Italy we will no longer be 
shipping to this destination. 
Please accept our sincere apo- 
logies for the inconvenience 
caused in this matter." 
A chi non si fida di acquistare 
on-line dico: fatevi una carta 
prepagata, fatevi aiutare da 
un amico o un parente a capi- 
re i "fondamentali" 
e poi godetevi l'attesa spasmo- 
dica. Ne vale la pena 
perché esistono siti seri, 
affidabili, che esaudiranno 
i vostri desideri. 

Luca Richard de Bella 



Gentile Luca, 

grazie infinite per il tuo contribu- 
to. Speriamo invogli altri lettori a 
raccontare le loro esperienze con 
gli acquisti on-line. 









la musica di Peppermint, lo 
hanno fatto nella piena consape- 
volezza che stavano perpetrando 
un illecito. Erano pienamente 
consapevoli di avere un guada- 
gno personale nel non pagare il 
giusto compenso al titolare dei 
brani. Con l'azione di queste 
3.600 (e forse più) persone, 
Peppermint non ha incassato il 
suo compenso. A questo punto 
chi la risarcirà? Di certo non gli 



"scaricatori illegali", perché 
tutelati dalla legge. Cioè i diritti 
di chi ha commesso l'illecito 
sono difendibili, quelli di chi si è 
visto "rubare" il proprio prodot- 
to no. A me non sembra giusto. 

Giuseppe 

Gentile Giuseppe, 
il suo punto di vista è compren- 
sibile e, secondo noi, corretto: 
Peppermint vende dei brani, e chi 



vuole usufruirne deve pagare. 
Né più né meno di chi vende 
pomodori, automobili o altro. 
Ma il problema è un altro: se 
per far rispettare le regole, se ne 
viola altre, si innesca un circolo 
vizioso pericoloso. 
La privacy è un diritto, con la stessa 
dignità del diritto d'autore. 

^^7\ Tracce 
L-^- 1 "sensibili" 

Vorrei porvi un quesito un po' 
articolato, che ritengo molto 
importante. Mi trovo molto 
spesso a trattare file XLS e DOC 
con dati "sensibili" (per ragioni 
di privacy, per il contenuto 
professionalmente estrema- 
mente privato, per ragioni di 
contenuto delicato dal punto di 
vista aziendale e via dicendo) e 
ho sempre il timore di lasciare 
tracce di tali file quando li apro 
su computer diversi dal mio. So 
che utilizzando una chiavetta 
USB, alcuni programmi come 
Word o Excel creano file 
temporanei sul disco fisso, che a 
fine sessione vengono eliminati. 
So anche, però, che questi file 
temporanei sono facilmente 



recuperabili, da un utente 
anche solo un po' smaliziato. 
Esiste un modo per lavorare 
con i propri file su computer 
altrui avendo la certezza di 
non lasciare tracce? 
Quali possono essere le contro- 
misure da adottare per proteg- 
gere i contenuti di file 
"delicati"? 

Paolo 

Gentile Paolo, 
Microsoft Office salva i file 
temporanei sul disco fisso dov'è 
installato, e non sui supporti dove 
hai salvato i file (altrimenti come 
potrebbe scrivere su CD-ROM 
masterizzati e con sessione 
chiusa?). Una possibile soluzione 
al tuo problema potrebbe essere 
quella di recuperare delle utility 
che si occupano specificamente 
di eliminare quei temporanei. 
Uno di questi è, per esempio, 
il software gratuito e open source 
Disk Cleaner 
( www.diskcleaner.nl) : 
ha il merito di non richiedere 
installazione, e quindi puoi 
lanciarlo direttamente dalla 
tua chiavetta USB . 



M 



andateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge 

Inviate le vostro foto a Computer Idea, via Copernico, 3, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 




28 novembre 2007 



— ISSI 



News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Telefonia > 



// 



3" blocca le autoricariche "fai da te" 



^t ItcLLLcl 



*t 



IN BREVE... 



Da Universal, 
un altro Jukebox 

NEWYORK (Usa) -Ogni ma- 
jor pare intenzionata a lancia- 
re il suo portale per vendere il 
proprio catalogo e fare con- 
correnza a iTunes. L'ultima in 
ordine di tempo è Universal 
che sarebbe orientata ad 
aprire un negozio autonomo 
chiamato "Total Music". L'idea 
alla base del servizio sarà 
quello di offrire un abbona- 
mento al download dei con- 
tenuti abbinato ad un player 
multimediale. Ancora non si 
sa se i film e le canzoni 
disponibili sulla piattaforma 
saranno protetti da un sis- 
tema DRM. 

Winamp 
si rinnova 

NEWYORK (Usa) -Nuova 
edizione per il celebre player 
multimediale. La versione 5.5 
visualizza la copertina 
dell'album delle canzoni 
presenti nella propria 
playlist, supporta i file nel 
formato AAC, è compatibile 
con l'iPod e, con la funzione 
Smart Search, permette di 
trovare informazioni 
sull'autore del brano in 
riproduzione. La versione 
italiana del software è 
scaricabile dal portale AOL 
(www.aol.it). 




ROMA - Giro di vite di 3 Italia sulle autoricariche. L'operatore 
telefonico ha infatti comunicato, tramite SMS, ad alcuni suoi utenti 
che il credito accumulato entro il 3 1 dicembre 2006 per mezzo di 
abbonamenti ricaricabili dovrà essere utilizzato entro il 3 1 dicembre 
2007. La decisione della compagnia ha sollevato un putiferio di 
polemiche. I consumatori destinatari del messaggio, circa 4.000, 
non sono rimasti per nulla contenti di veder i soldi "guadagnati" 
trasformati in un "bonus a scadenza" e hanno minacciato di adire le 
vie legali accusando 3 di aver violato le condizioni contrattuali di 
utilizzo del servizio. È bene però ricordare che la decisione 
dell'operatore telefonico riguarda molte SEVI nelle quali sono state 
accumulate migliaia di euro grazie all'utilizzo di tecniche al limite 
delle legalità che prevedono il ricorso a software e servizi on-line ad 
hoc in modo da tempestare di SMS e chiamate le schede nelle quali 
è stato attivato un piano con autoricarica. 



< Gadget > 



La maglia Wi-Fi 

NEWYORK (Usa) - Su Thinkgeek (iviviv.tfi/nkgeek.com) è 
disponibile un originale gadget che promette di risolvere tutti i 
problemi legati all'individuazione di una rete Wi-Fi all'esterno della 
propria abitazione. Si tratta di una comune maglietta al cui interno è stato 
inserito un rilevatore del segnale delle reti 802. 1 lb e 802. 1 lg (le principali 
frequenze del Wi-Fi). Nelle vicinanze di un hotspot per connessioni wireless 
l'antenna stampata sulla maglia comincerà a brillare indicandovi anche, 
secondo il grado di illuminazione, la forza del segnale. Basta ricordarsi di 
cambiare le pile al rilevatore per trovare un punto d'accesso Wi-Fi ovunque 
vi troviate, ammesso che ci sia! La t-shirt costa 30 dollari (circa 20 euro). 




Nobel ai padri 
del disco fisso 

STOCCOLMA (Sve) - Il premio Nobel per la Fisica 2007 è 
stato assegnato ad Albert Fert e Peter Gruenberg. Fert (a 
sinistra nella foto), 69 anni, professore all'Università Paris 1 1 
a Orsay, e Gruenberg, 68 anni, docente presso l'ateneo di 
Juelich in Germania, hanno infatti scoperto e studiato il 
fenomeno fisico della magnetoresistenza gigante, nota 
anche come GMR, legato alla capacità dei corpi di mutare la 
propria resistenza elettrica in presenza di campi magnetici 
esterni. Questo principio è alla base non solo del 
funzionamento dei moderni hard disk e di molte memorie non 
volatili ma anche dello sviluppo delle nanotecnologie 
elettroniche. 
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< Multimedia > 



< Mercato > 



Mediaset contro Vcast 

MILANO - Da qualche settimana non è più possibile registrare i programmi di 
Canale 5, Italia 1, Rete 4 e Boing attraverso Vcast (www.vcast.it). Mediaset 
ha infatti diffidato il sito dall' utilizzare le proprie trasmissioni perché, a suo 
giudizio, il servizio offerto dal portale lederebbe i suoi diritti. Vcast dà ai propri 
utenti la possibilità di registrare, tramite la tecnologia "Faucet PVR", contenuti 
televisivi e radiofonici. Ogni singola registrazione ha una durata massima di tre 
ore ma non è protetta da alcun sistema anti-copia DRM. I file contenenti le tra- 
smissioni televisive o radiofoniche vengono salvati in remoto nei server di 
Vcast, ma devono essere trasferiti entro 3 giorni nel computer dell'utente che li 
ha commissionati. Secondo Mediaset la registrazione on-line offerta dal sito 
favorirebbe la diffusione 
non autorizzata di conte- 
nuti protetti da copy- 
right. I gestori di Vcast 
non sono per niente 
d'accordo con questa 
impostazione, e si sono 
difesi sostenendo che il 
loro servizio non è altro 
che una versione virtuale 
del sistema di registra- 
zione VHS. 




Tiscali sposa 
la convergenza 

CAGLIARI -Tiscali, in collaborazione con Nokia, lancia il suo 
primo servizio basato sulla convergenza fisso-mobile. L'offerta 
Tiscali "Homezone" permette infatti di ricevere e inoltrare 
chiamate da numeri fissi e cellulari avvalendosi di uno tra i 
terminali E61 , E61 i e E65 prodotti dalla casa finlandese. Si tratta 
di telefonini che supportano lo standard Wi-Fi. Fuori dalla propria 
abitazione i dispositivi funzionano come un cellulare normale e 
possono essere utilizzati per ricevere ed effettuare telefonate 
secondo le tariffe previste dal piano del proprio operatore. In 
casa, invece, il terminale, una volta collegato alla rete Wi-Fi, 
permetterà di ricevere chiamate sul numero fisso assegnato alla 
SIM da Tiscali. Il servizio Homezone è ancora in fase 
sperimentale ed è per ora rivolto solo agli utenti del provider che 
hanno un abbonamento ADSL con servizio VoiP e due 
numerazioni telefoniche sulla rete dell'operatore sardo. 

tiscali* 



IN BREVE... 



"Guarda" 
con Fastweb 

MILANO - Fastweb rinnova 
l'offerta dedicata ai contenuti 
televisivi. La nuova tariffa 
"Guarda", a fronte di un 
canone mensile di 20 euro, 
offre la visione dei canali 
nazionali, sia quelli che 
trasmettono via etere che di 
quelli veicolati sul digitale 
terrestre. La tariffa 
comprende anche un 
servizio di "video on 
demand" (1 euro a film) e 
la possibilità di acquistare 
degli eventi "pay per view" 
dal pacchetto Sky. 
Gli utenti che si abbonano 
entro Natale 2007 non 
pagano il canone di 
installazione di 45 euro (che 
sale a 90 euro nel caso in cui 
si effettui il pagamento 
tramite bollettino postale). 



< Musica > 



Anche i NIN salutano le major 




NEW YORK (Usa) - Comincia a fare 
proseliti la scelta dei Radiohead di 
distribuire la propria musica non solo 
tramite i canali tradizionali ma diretta- 
mente in Rete, saltando la mediazione 
delle case discografiche. Il primo a imi- 
tare la loro scelta è stato Trent Reznor, 
carismatico leader del gruppo "indu- 
strial-rock" Nine Inch Nails (NIN) che 
da ora in poi offrirà le sue canzoni solo 
tramite il download dal suo sito. "Sono 
stato sotto contratto per 18 anni - ha 



dichiarato Reznor - e ho visto le case 
discografiche mutare e trasformarsi in 
qualcosa di molto differente rispetto a 
quello che erano prima. Mi dà una gran 
gioia poter finalmente avere un rappor- 
to diretto con il mio pubblico." Il leader 
dei NIN ha da sempre un rapporto 
alquanto difficile con l'industria della 
musica: durante il suo ultimo tour in 
Giappone ha addirittura apertamente 
incitato i fan a scaricare illegalmente i 
suoi album dai circuiti P2R 



< Hardware > 



Celeron Dual Core 




Leap ahead 



SANTA MONICA (Usa) - L'È 1200 sarà il primo chip 
della famiglia di CPU Celeron di Intel a debuttare in ver- 
sione dual core. Dopo le serie Core 2 Duo, Pentium Dual 
Core e Pentium D anche la storica gamma di processori 
economici abbraccerà dunque questa tecnologia. Il chip 
avrà una frequenza di clock di 1,6 GHz ma utilizzerà il 



bus Quad Pumped a 800 MHz, come i modelli Celeron 
attualmente in commercio, e una cache di secondo livello 
di 512 Kb. Secondo alcune indiscrezioni Intel dovrebbe 
presentare nel corso del 2008 altri modelli di Celeron 
dual core dotati di una maggiore frequenza di clock ma 
con il resto dell'architettura (bus e cache) invariata. 
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IN BREVE... 



Firefox 

sul cellulare 

COPENHAGEN (Dan) - 
Il consorzio Mozilla ha 
deciso di creare un 
centro di ricerca nella 
capitale danese per 
sviluppare una versione 
di Firefox per dispositivi 
mobili. L'edizione 
miniaturizzata del noto 
browser dovrebbe 
mantenere tutte le 
caratteristiche del 
fratello maggiore, ma 
sarà disponibile solo 
nella seconda metà 
del 2008. 

Problemi 
olandesi 
per Vista 

AMSTERDAM (Ola) - 
La "Consumentenbond", 
una delle maggiori 
associazioni dei 
consumatori olandesi, 
ha chiesto a Microsoft 
di concedere agli utenti 
insoddisfatti divista 
una copia gratuita di 
Windows Xp. Al netto 
rifiuto dell'azienda di 
Redmond, l'associazione 
ha invitato tutti coloro 
che desiderano comprare 
un PC a richiedere 
direttamente al momento 
dell'acquisto 
l'installazione di Xp. 

Gmail 
sempre 
più grande 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
Google aumenta ancora 
la capacità di Storage del 
suo servizio di Web-mail. 
Dopo l'incremento da 2 a 
2,9 Gb deciso a ottobre 
dello scorso anno, lo 
spazio disponibile su 
Gmail passerà infatti a 
ben 6 Gb entro il 
prossimo gennaio! 



< Cellulari > 



Un telefonino dal futuro 



MILANO - Sbarca anche sul 
mercato italiano il primo 
cellulare di terza generazione 
dotato di sistema GPS. Il Glofiish 
X800 prodotto da E-TEN è infatti 
il primo terminale al mondo che 
abbina al supporto per gli standard di 
comunicazione UMTS e HSDPA un 
ricevitore satellitare SiRF STAR HI. Il 
telefono monta il sistema operativo 
Windows Mobile 6 e vanta una serie di 
innovative funzionalità. Tra queste 
spiccano la localizzazione satellitare tramite 
SMS, utile per segnalare la propria posizione, 
e il filtro per le chiamate entranti che permette 
di ricevere telefonate solo dai contatti 




autorizzati memorizzati nella rubrica. 
Semplicemente mostruosa è anche la dotazione 
hardware. Lo X800 vanta un display capace 
di una risoluzione di 480 x 640 pixel, 
processore Samsung da 500 MHz, 
supporto per le tecnologie di 
comunicazione Wi-Fi e Bluetooth, e 
una memoria di 256 Mb espandibile 
tramite schede SDcard. Il cellulare è 
compatibile anche con la 
tecnologia Direct Push per la 
gestione della propria casella di 
posta elettronica. Il terminale 
è in vendita a 589 euro. 
Per informazioni 
www.glofiishitalia.it . 



< Internet > 



A eBay 
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MILANO (Usa) - eBay ha bandito dalla sua piattaforma 
l'utilizzo del servizio VoiP di JaJah. Il provider telefonico ha di 
recente lanciato un servizio che consente l'inserimento di 
"pulsanti" all'interno di pagine Web e delle e-mail per abilitare 
la comunicazione VoiP tra utenti del proprio network. eBay 
evidentemente non ha gradito molto questa iniziativa e ha 
avvisato i propri utenti che saranno rimosse dal portale tutte le 
offerte nelle quali vengano inseriti i link per accedere al 
servizio di JaJah, diretto concorrente di Skype. La casa d'aste 
ha giustificato questa decisione asserendo che la sua politica 
non prevede, per ragioni di sicurezza, l'utilizzo di prodotti di 
terze parti nella propria piattaforma. JaJah non ha preso per 
niente bene la scelta di eBay, e ha accusato l'azienda di 
violare i principi di libera concorrenza. 



< Multimedia > 



Blu-ray 
in miniatura 

NEW YORK (Usa) - Nello scontro tra i nuovi formati 
ad alta definizione, lo standard Blu-ray potrà contare 
ora anche su una versione. . . miniaturizzata. Verbatim 
ha infatti presentato i nuovi supporti nel formato da 8 
cm. Questi "dischetti", dedicati alle videocamere 
digitali, avranno una capacità di Storage di 7,5 Gb. Si 
tratta di una quantità di spazio sufficiente per 
registrare circa un'ora di video con una risoluzione di 
1920 x 1080 pixel. I supporti saranno disponibili sia 
nel formato BD-R (registrabile) in vendita a 12,99 
euro e sia BD-RE (riscrivibile) al prezzo invece di 
17,99 euro. Per informazioni www.verbatim.it . 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



In pillole 



JVC DVD DIGITAL CINEMA TH-U1 



Il cinema in casa 



Scordatevi cavi, tracce e tutti i problemi legati alla disposizione delle casse nei 
quali tipicamente si incappa durante l'installazione di un sistema di amplifi- 
cazione 5.1. Utilizzando questo apparato home video risparmierete 
spazio e tempo. Il TH-U1 è infatti composto da un subwoofer alto 16 
centimetri, da due casse che possono essere posizionate frontalmente e 
da un diffusore centrale che supporta la tecnologia di surround dinamico 
3 . 1 . Il play er DVD è compatibile con i formati WMA, MP3 , JPEG, MPEG 

4 e Di VX e dispone anche di una porta USB tramite la quale potete collegare facilmente al lettore chiavette e 
fotocamere digitali in modo da visualizzarne il contenuto sulla TV di casa. Per informazioni www.jvcitalia.it 




OMENEX BLACK TOUCH 



SAGEM MY850V 



Tocco multimediale 

Sottile ma dalla scocca robusta, il Black 
Touch è un lettore portatile multifun- 
zione che riproduce file audio, 
visualizza contenuti video, per- 
mette l'ascolto di trasmissioni 
radiofoniche e funge anche da regi- 
stratore vocale. Attenzione però, per 
che questo player multimediale non 
supporta il formato audio AAC (quello di 
iTunes) ma solo gli standard audio e video 
MP3, WMA e AVI. La memoria del Black 
Touch è ampia, 2 Gb, ma può essere ulterior- 
mente incrementata grazie allo slot per schede di 
espansione SD Card. Il lettore supporta lo standard 
USB 2.0. Per informazioni www.omenex.com 



HALO LA CADUTA DI REACH 




Halo da leggere 



Se avete una gigantografia di 
Master Chief in salotto e 
avete preso un mese di ferie 
per giocare a Halo 3, non 
potete non leggere il romanzo 
che ha dato vita alla saga del 
videogioco. Scritto da Eric 
Nylund, autore di alcuni testi 
di fantascienza, il libro è il 
primo di una trilogia 
ambientata in un universo 




15 
euro 



ispirato all'uni- 
verso di Halo. 
La Caduta di 
Reach non è certo 
una lettura impe- 
gnativa ma regala momenti di 
suspense ed efficaci descrizioni 
di furiosi combattimenti tipiche 
di tutti i romanzi d'azione. 
Per informazioni 
www.multiplayer.it 



Tecnologia 
con stile 



Prezzo invitante, design raffinato e 
un'ampia gamma di funzioni per 
l'ultimo telefonino proposto dalla 
casa francese Sagem. Il My850v 
rappresenta infatti il com- 
pagno ideale per chi è alla 
ricerca di un terminale che 
unisca ad un look "aggres- 
sivo" una ricca dotazione 
tecnologica. Il cellulare 
supporta gli standard di 
comunicazione UMTS ed 
EDGE e permette di acce- 
dere alla propria casella e- 
mail grazie alla compatibi- 
lità con i protocolli IMAP e 
POP3 per la gestione della 
posta elettronica. La voca- 
zione multimediale del 
dispositivo è confermata 
dalla presenza di una foto- 
camera da 

2 megapixel, dal player 
MP3 incorporato, dal sup- 
porto per la connessione 
wireless Bluetooth e dai 16 
Mb di memoria estendibili 
fino a 4 Gb grazie allo slot 
per schede Micro SD. 
Per informazioni 
www. sagem. com 
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3 Prodotti in un solo Monitor 







MONITOR TV 




PC MONITOR 



MONITOR TV SERIES I LG R LATRO N 



More inputS, More pOSSibilities! La gamma LG di monitor LCD con TV tuner integrato 
offre la possibilità di avere in un unico dispositivo un performante monitor LCD per computer ed un 
monitor TV HD Ready per godere appieno dell'esperienza multimediale. Una serie di collegamenti ne 
permettono l'utilizzo con lettori DVD, decoder digitali, game console e altre fonti audio-video per una 
qualità nella visione pari a quella del cinema. Un rapporto di contrasto di 3000:1 con un tempo di 
risposta di soli Sms permette di visualizzare dati, video e foto in modo perfetto. 





Monitor 



M198WA, M208WA, M228WA con TVTuner analogico integrato. 
M228WD l'unico con Digitale terrestre integrato. 
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DFC 5,DDD:1 

FULLY EVDLVED CDNTRAST RATID 

La prima gamma di Monitor LCD con un incredibile contrasto di 5000:1 ! 

I colori brillanti e le immagini sempre più nitide sono l'ideale per godere 

appieno di ogni applicazione gaming e di intrattenimento digitale. 
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In prova 




ACER ASPIRE 5920 €1.278 



La gemma 
dell'intrattenimento 



Un portatile polivalente, con spiccate attitudini multimediali. 



Questo modello segna una piccola 
svolta per Acer: infatti è il primo 
portatile della casa taiwanese a 
beneficiare del nuovo stile 
Gemstone (pietra preziosa). Non si 
tratta semplicemente di un cambia- 
mento estetico, ma piuttosto di una 
precisa scelta funzionale diretta 
principalmente a migliorare l'atti- 
tudine multimediale del notebook. 
Per esempio, secondo i progettisti 
l'interno color bianco ceramica è 
molto riposante per gli occhi e 
rende più piacevole la fruizione di 
filmati e foto. L'Aspire 5920, al 
fine di soddisfare nel migliore dei 
modi le esigenze audio/video, è 
stato equipaggiato con un lumino- 
so display CrystalBrite di 15,4 pol- 



lici con un rapporto di 16:10, dota- 
to di una superficie lucida e una 
risoluzione da 1.280x800 punti. 
Sempre per ottimizzare la resa in 
ambito multimediale, sono stati 
montati una scheda video nVidia 
GeForce 8600 con 256 Mb di 
memoria RAM (che assicura, quan- 
do il portatile viene utilizzato per i 
videogiochi, prestazioni circa 3 
volte superiori rispetto a quelle 
della grafica integrata di Centrino 
Duo), e un sistema audio 2+1, 
munito di un piccolo subwoofer 
posizionato nella parte inferiore del 
case. Il fiore all'occhiello di questa 
sezione è rappresentato dall'uscita 
HDMI per la connessione diretta a 
schermi ad alta definizione. Questa 
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uscita è sfruttabile soprattutto con 
un'altra versione dello stesso note- 
book, dotata di una unità HD-DVD: 
così configurato, l'Acer è in grado 
di riprodurre qualsiasi film in alta 
definizione direttamente su grande 
schermo. La configurazione hard- 
ware è particolarmente potente, e 
comprende una CPU Core 2 Duo 
T7300 da 2 GHz, 2 Gb di memoria 
RAM DDR2 di serie (espandibili 
fino a un massimo di 4 Gb) e un 
prestante disco rigido Seagate 
Momentus 5400.3 da 160 Gb. 
La tastiera ha un buon ritomo dei 
tasti ed è affiancata da 8 pulsanti a 
sfioramento che controllano la ri- 
produzione dei DVD, la connettivi- 
tà senza fili Wi-Fi/Bluetooth e l'av- 
vio veloce delle applicazioni Inter- 
net. Il touchpad sottostante ha 2 
pulsanti più pad di scorrimento, ma 
non ci è sembrato molto preciso. 
La cornice del monitor integra una 
Web cam per videoconferenza, 
ormai uno standard per i notebook 
di questo tipo, e un doppio micro- 
fono integrato, con efficaci funzio- 
ni di soppressione dell'eco e di 
riduzione del rumore di fondo. 
Per quanto riguarda le porte, sui 
lati del notebook sono collocati un 
lettore di schede di memoria 5 in 1 
compatibile con i formati SD, 
MMC, MS/MSPRO e xD, tre 
connettori audio tra cui un'uscita 
digitale con controllo volume, 4 
porte USB, una mini FireWire, 
un'uscita S-Video, un'uscita 
per monitor esterni VGA 
e la già citata porta HDMI. 

Presente, inoltre, uno 

slot di espansione 

ExpressCard/54. 

Dal punto di vista delle 



Aspire 5920 

Contatto Acer 

Tel. 199-509950 
Web www.acer.it 
Prezzo 1 .278 euro 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 
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Prestazioni 
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Qualità/prezzo 


8 



PRO Prestazioni adeguate a 

tutti i programmi, uscita HDMI 

integrata 

CONTRO Risoluzione 

dello schermo troppo limitata 
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prestazioni, l'Aspire 5920 è uno 
dei portatili più veloci provati fino- 
ra dal nostro laboratorio. Questo 
modello ha dimostrato di essere 
adatto non solo ai giochi e al soft- 
ware di svago, ma si è ben com- 
portato anche con le applicazioni 
del pacchetto Office e con quelle 
più pesanti quali il CAD. 
L'unico limite, in questo senso, è 
la risoluzione dello schermo non 
eccelsa. L'autonomia di 110 
minuti è nella media, mentre la 
dotazione software comprende, 
oltre al sistema operativo 
Windows Vista Home Premium, 
Nti CD/DVD Maker, Cyberlynk 
Power Producer, Norton Internet 
Security e una serie di programmi 
realizzati da Acer e destinati alla 
gestione del notebook che sempli- 
ficano molto l'utilizzo e la manu- 
tenzione del portatile. 

Nicoletta Ghironi 



UN'ALTERNATIVA... 

HPDV6580EL€ 1.239 

Una configurazione potente e aggiornata 
destinata a un utilizzo multimediale. 
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APPLE IPOD TOUCH 16 GB € 399 



Toccami... 



Il futuro dei riproduttori multimediali 
da passeggio, visto da Apple. 



Nel giro di pochi anni, il marchio 
iPod è diventato molto più di una 
fortunata famiglia di prodotti. 
Il piccolo riproduttore multimedia- 
le di Apple è ormai un'icona del 
nostro tempo, e c'è già chi comin- 
cia a indicare i teenager di oggi 
come "generazione iPod". 
Apple ha rinnovato la linea di 
riproduttori subito dopo l'estate, 
cambiando i colori dello Shuffle, la 
forma del mini (che guadagna uno 
schermo più grande e capacità 
video), ma soprattutto introducen- 
do nuovi modelli di fascia alta. Il 
più atteso, naturalmente, è FiPod 
Touch, che qualcuno ha definito 
"l'iPhone senza telefono". 
iPod Touch in effetti è esteticamen- 
te identico al telefonino di Apple: 
nero, piattissimo (8 mm), con gli 
spigoli arrotondati, ha il frontale 
dominato dal grande display a 




colori panoramico da 3,5" sensibile 
al tocco. L'unico controllo visibile 
è il tasto "home", che riporta al 
menu iniziale, mentre lungo il 
bordo superiore è nascosto il pul- 
sante di accensione. Come tradizio- 
ne per gli iPod, il retro è rifinito in 
metallo a specchio, ma un angolo 
nero opaco rivela un'altra particola- 
rità dell'apparecchio: la capacità di 
collegarsi a reti senza fili Wi-Fi in 
standard 802. llg (54 Mbps). 
Il collegamento al computer avvie- 
ne invece tramite il "solito" connet- 
tore multipolare che porta sia i se- 
gnali USB 2.0, sia quelli audiovi- 
deo e l'alimentazione per ricaricare 
la batteria (con autonomia dichiara- 
ta di 5 ore per il video e 22 per la 
musica). La gestione dei contenuti 
avviene, tramite il programma 
iTunes, che è possibile scaricare 
gratuitamente dal sito Apple in ver- 
sione Windows (anche Vista) e 
Mac. iTunes funziona nel modo 
migliore quando può occuparsi di 
tutto il materiale multimediale 
presente sul PC, ed è un pro- 
| gramma ideale quando si devo- 
no gestire diversi Gb di musica, 
film, foto, podcast e via 
discorrendo. Chi ha solo 
qualche CD e pochi video, e 
trova iTunes sovradimensio- 
nato, può gestire il traffico 
PC/iPod con una delle 
innumerevoli utilità "free- 
ware" reperibili in rete. 
Ma chi ha pochi contenu- 
ti probabilmente non 
acquista un riproduttore 
con 16 Gb di memoria 
flash (a proposito, Touch 
esiste anche in versione 
da 8 Gb). 

Fin dalla prima genera- 
zione, iPod ha fatto 




scuola per l'interfaccia utente, gra- 
zie alla ghiera cliccabile che sem- 
plificava non poco l'uso del dispo- 
sitivo. Il Touch ne ha una ancora 
più innovativa, denominata 
Multitouch: in pratica, lo schermo 
è sensibile al tocco, e il software 
riconosce e decodifica una serie di 
"gesti" compiuti dall'utente, tra- 
sformandoli in comandi. Diventa 
così possibile gestire menu e appli- 
cazioni in modo estremamente 
naturale. La maggior parte dei gesti 
infatti è così intuitiva che li si usa 
con naturalezza senza aver nemme- 
no sfogliato il manuale utente (che 
va scaricato da Internet, se proprio 
ci tenete). 

Abbiamo parlato di "applicazioni" 
perché iPod Touch è molto di più 
di un riproduttore multimediale: è, 
a tutti gli effetti, un computer basa- 
to su Mac Os X, e quindi viene 
fornito con a bordo programmi per 
la gestione dei contatti, un calenda- 
rio, il browser Safari, e un pro- 
gramma per l'accesso diretto a 



Contatto Apple 
Tel. 199-120800 
Web www.apple.com/it 
Prezzo 399 euro 



Facilità d'uso 


[i] 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Sottile, schermo eccellente, 
ottima qualità audio, interfaccia 
utente intuitiva, buona autonomia 
CONTRO dotazione di serie 
ridotta all'osso, prezzo elevato 
in assoluto 
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YouTube. Altri programmi (e gio- 
chi) cominciano a essere resi dispo- 
nibili da terze parti, o tramite il sito 
iTunes Store. Nell'uso pratico, 
Touch è davvero una generazione 
avanti rispetto a ogni altro prodotto 
in circolazione, compresi quelli che 
usano schermi sensibili: la differen- 
za non è data solo dall'uso delle 
dita, ma da come il software riesce 
a interpretare i gesti dell'utente, e 
da come il contenuto dello schermo 
viene modificato di conseguenza, 
con movimenti fluidi e naturali. 
La presenza di Wi-Fi è un "plus" 
non indifferente: consente la navi- 
gazione Internet, la consultazione 
della posta e anche l'accesso 
all' iTunes Store, per comprare con- 
tenuti multimediali dovunque ci si 
trovi. E grazie a Safari e alle capa- 
cità di zoom di Os X, i siti Internet 
sono realmente leggibili, a differen- 
za di ciò che succede con la totalità 
dei palmari e degli smartphone 
oggi in commercio. Fra le note 
di colore, citiamo la presenza della 
modalità "coverflow" per cercare 
i brani guardando le copertine dei 
CD, e la presenza dell'accelerome- 
tro, che provvede a girare lo scher- 
mo in base alla posizione dell' iPod 
(orizzontale o verticale). Sul fronte 
dei difetti, invece, c'è ancora qual- 
che piccola incongruenza nell'inter- 
faccia, dovuta alla giovane età della 
tecnologia Multitouch. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

APPLE IPOD CLASSIC 1 60 GB € 349 

Per chi preferisce la "tradizionale" 
ghiera cliccabile... 
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In prova 




OLYMPUS MJU 790 SW € 329 



A prova di tutto 



lmpermeabile,subacquea, resistente alle 
cadute, con 23 programmi di ripresa e tanta 
tecnologia. 



D manuale con le caratteristiche tec- 
niche della Olympus Miu 790 SW 
afferma che la fotocamera è costrui- 
ta in modo tale da non danneggiarsi 
quando cade da una altezza di 1 .5 
metri. La tentazione è fortissima e, 
appena presa in mano, la facciamo 
cadere a terra. La raccogliamo con 
un po' di timore e dopo averla acce- 
sa scopriamo che lo schermo da 2,5 
pollici sul retro si illumina, lo zoom 
funziona alla perfezione, la messa a 
fuoco pure. In pratica, è tutto a 
posto, la 790 SW è protetta anche 
contro polvere e sabbia e può essere 
immersa fino a tre metri di profon- 
dità. È la classica compatta che si 
può lasciare in mano al figlio di 
pochi anni, usare in tutta tranquillità 
quando si va in giro, oppure sotto la 
pioggia o in montagna. 
Attenzione però, la macchina sop- 
porta cadute da un massimo di 1.5 
metri. Oltre è solo questione di for- 
tuna. Riportandola all'assistenza 



Contatto Polyphoto Olympus 
E-mail informazioni@olympus.it 
Web www.olympus.it 
Prezzo circa 329 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Robustezza e impermea- 
bilità, design gradevole e dimen- 
sioni contenute, facilità d'uso, 
elevata dotazione di funzioni e 
programmi di ripresa 
CONTRO Mancano funzioni 
manuali 
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dopo averla fatta cadere da svariati 
metri, non riusciremo a farla franca. 
I tecnici se ne accorgeranno, perché 
un sofisticato meccanismo interno 
rileva l'altezza dal quale è precipita- 
ta. Robusta, ma anche gradevole 
nelle forme, la 790 
SW propone un sen- 
sore CCD da 7.1 
Megapixel effettivi 
di risoluzione e 
monta un obiettivo 
zoom ottico equiva- 
lente a 38-1 14 min. 
Grazie a un mecca- 
nismo interno a scor- 
rimento verticale, 
l'obiettivo non esce 
all'esterno anche 
durante l'uso. I comandi sono tutti 
sul retro accanto allo schermo LCD, 
nella parte alta c'è solo il tasto di 
accensione e il pulsante di scatto. A 
fianco del display, a partire dall'alto 
trova posto il selettore dello zoom, 
la ghiera per l'impostazione dei pro- 
grammi e un selettore a quattro 
direzioni con il tasto centrale per la 
conferma, attorniato a sua volta da 
altri quattro piccoli tasti tondi. 
Attraverso questo "quadro coman- 
di" è possibile selezionare qualsiasi 
tipo di modalità. 

La fotocamera mette a disposizione 
ben 23 programmi di ripresa, quat- 
tro dei quali dedicati alla fotografia 
subacquea. Con la custodia dedica- 
ta è possibile arrivare fino a 40 
metri di profondità. 
L'uso della 790 SW è semplicissi- 
mo, basta leggere quello che com- 
pare sul display. 

Con la sovra e sottoesposizione è 
possibile addirittura vedere diretta- 
mente sullo schermo quale sarà il 




risultato in base alla selezione fatta. 
Chi non ha molta esperienza di 
fotografia o ha qualche dubbio su 
come procedere, può consultare un 
pratico manuale interno al dispositi- 
vo a cui si accede impostando la 
ghiera alla voce Guida. Tramite l'a- 
nello si seleziona anche la funzione 
Video, le modalità Scene (sigla 
SCN) e quella per rivedere le imma- 
gini archiviate e inserire il sistema 
di stabilizzazione per evitare l'effet- 
to mosso. Senza entrare nel menu si 
può impostare subito la variazione 
dell'esposizione intenzionale, la 
modalità del flash incorporato, l'au- 
toscatto e la funzione macro. Ma 
anche, fotografare con l'obiettivo in 
posizione grandangolo da un mini- 
mo di 20 centimetri, che diventano 
30 se si utilizza la focale Tele. 
Si possono anche modificare il 
bilanciamento del bianco, la sensi- 
bilità ISO e la modalità di scatto. 
Basta premere il tasto Ok e sul 
display appaiono tutte queste opzio- 



ni. Chi invece vuole solo dedicarsi 
all'inquadratura non ha da temere. 
Gli automatismi completi funziona- 
no alla perfezione e per le situazioni 
particolari, come un tramonto, i fuo- 
chi artificiali o la ripresa attraverso 
un vetro, è sufficiente selezionare il 
programma dedicato. La fotocamera 
imposterà da sola tutto quanto. 
Se tutto questo non basta, vale la 
pena segnalare anche altre interes- 
santi peculiarità. La modalità Face 
Detection, per esempio, che ricerca 
automaticamente i volti delle perso- 
ne presenti nella inquadratura e si 
attiva per ottenere il risultato 
migliore in quelle zone, oppure la 
funzione che schiarisce automatica- 
mente le zone in ombra, o ancora la 
tecnologia Brightcapture che assicu- 
ra risultati eccellenti quando c'è 
poca luce. Pur non avendo program- 
mi manuali, la 790 SW offre a 
ognuno di noi la possibilità di per- 
sonalizzare le foto, assicurando, 
sempre, risultati di buon livello. 

Marina Macrì 

UN'ALTERNATIVA... 

PENTAX0PTI0W30€279 

Destinata agli amanti della vita all'aperto. 
Impermeabile, permette di scattare foto 
sotto la pioggia e sott'acqua, fino a una 
profondità di 3 metri. 
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MAN EUROPE NERO 8 € 79,99 



Brucia, ma 
non solo... 

Un programma per masterizzare in grado di fare qualunque cosa,o 
quasi. Peccato che le novità di questa versione siano davvero poche. 



Questo software è talmente popola- 
re che la parola Nero è ormai diven- 
tata sinonimo di masterizzazione, 
per molti utenti di PC. La sua noto- 
rietà ha addirittura indotto la società 
che lo sviluppa a cambiare denomi- 
nazione, abbandonando il vecchio e 
poco conosciuto nome Ahead 
Software, a favore di Nero. 
Tuttavia, definirlo solamente un 
software per masterizzare CD o 
DVD è sicuramente riduttivo. Da un 
paio di versioni, infatti, il program- 
ma ha notevolmente ampliato il pro- 
prio raggio d'azione, divenendo una 
completa raccolta di strumenti soft- 
ware per la gestione e la condivisio- 
ne di contenuti audio e video e di 
fotografie digitali. La nuova versio- 
ne 8 conferma questa tendenza: pre- 
senta una suite composta da ben 25 
moduli, ciascuno con compiti e fun- 



zioni ben definite. Questa struttura 
complessa intende agevolare gli 
utenti, ma appesantisce molto l'in- 
stallazione, che è divenuta un'ope- 
razione piuttosto lunga. È possibile 
abbreviare i tempi selezionando 
solo i moduli che si ritengono più 
importanti, e rinviare a un secondo 
momento l'installazione delle 
restanti applicazioni. Chi è intenzio- 
nato a installare tutta la suite, deve 
sapere che questa andrà a occupare 
circa 500 Mb di spazio sull'hard 
disk. Una delle principali novità di 
Nero 8 è il totale rinnovo del menu 
iniziale, che adesso è in grado di 
consentire l'accesso diretto a tutte le 
funzioni disponibili in modo molto 
intuitivo. Per esempio, è possibile 
creare file MP3 a partire da un CD- 
Audio, copiare un disco, modificare 
delle foto, guardare la TV in strea- 
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▲ Un rinnovato e meglio organizzato menu StartSmart permette di individuare 
immediatamente l'applicazione più adatta a ogni singola operazione 



ming (il processo di trasmissione 
via rete di dati in flusso costante) o 
effettuare il backup di determinati 
dati. Chi invece conosce già Nero e 
preferisce un accesso diretto alle 
singole applicazioni, può attivare il 
menu apposito facendo clic sulla 
"classica" icona tonda con il fuoco, 
in basso a sinistra, nella finestra del 
menu StartSmart. 
Nonostante la ricca offerta, però, il 
modulo principale della suite, quel- 
lo che la caratterizza, 
continua a essere Burning Rom, il 
software per la masterizzazione. 
Rinnovato soltanto da qualche pic- 
colo ritocco estetico volto a soddi- 
sfare i dettami imposti dal nuovo 
sistema operativo Windows Vista, 
ma senza alcuna innovazione fun- 
zionale degna di nota. Questa revi- 
sione grafica poteva essere l'occa- 
sione per rendere più coerenti con il 
resto della suite le finestre di lavoro 
di alcune applicazioni (come per 
esempio il backup), che invece 
rimangono ancora un po' troppo 
disomogenee, e possono risultare 
complicate per chi non ha dimesti- 
chezza con questo software. 
Gli sviluppatori hanno posto parti- 
colare attenzione alle nuove tenden- 
ze tecnologiche: è possibile ripro- 
durre e scrivere file sia su supporti 
Blu-ray, sia su HD-DVD (ovvia- 
mente, se si dispone dell'hardware 
adatto). Ma anche nel formato per 
videocamere ad alta definizione 
AVCHD, che ultimamente sta 
riscuotendo un buon successo. 
Nero 8 permette anche di condivi- 
dere video tramite le piattaforme di 



Contatto Man Europe 

Tel. 081/7879503 

Web www.maneurope.com/nero.htm 
Prezzo 79,99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Vasta gamma di funzioni 
disponibili, facilità d'uso, 
supporto dell'alta definizione 
CONTRO Installazione 
laboriosa, poca omogeneità tra 
alcune applicazioni 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium III 1 GHz, 256 Mb di RAM 
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social network YouTube, MySpace 
e MyNero. Quest'ultimo è un porta- 
le creato proprio per gli utilizzatori 
di questo software. Tramite questo 
sito si possono condividere anche le 
foto, eventualmente ritoccate trami- 
te PhotoSnap: uno programma con 
comandi molto essenziali, ma che 
può risultare utile per un ritocco 
senza grosse pretese delle foto da 
salvare su DVD o CD. 
Nero 8 consente di convertire i film 
in DVD in file visualizzabili su un 
iPod o su una Playstation portatile, 
ma anche di visualizzare i video ad 
alta definizione tramite Xbox 360 e 
Playstation 3. In questa versione del 
software non si rilevano molte altre 
novità. Quella più significativa è il 
sistema SecurDisc, che garantisce 
un più elevato livello di sicurezza 
nel salvataggio dei dati. Operazione, 
questa, che il modulo BackltUp 3 
esegue in modo egregio. 
Più intuitivo e immediato della ver- 
sione precedente, Nero 8 rimane il 
riferimento tra i software per la 
masterizzazione. 

Luisa Ricci 



UN'ALTERNATIVA... 

R0XI0 EASY MEDIA CREATOR 10 
SUITE €79,99 

Una ricca raccolta di strumenti per 
gestire contenuti multimediali 
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FILEMAKER PRO 9 € 349 



Il database si 
mette al lavoro 

La nuova versione del famoso archivio elettronico è perfetta per un uso 
professionale, ma non apporta grosse migliorie per l'utente domestico. 



Da diversi anni FileMaker Pro è il 
più usato tra i database per PC. 
Gran parte del merito di questo 
primato è dovuto all'estrema faci- 
lità d'uso e alla ricca dotazione di 
funzioni, che ha da sempre carat- 
terizzato questo software. 
Con il passare del tempo e il suc- 
cedersi delle versioni, FileMaker 
è diventato una valida alternativa 
agli archivi elettronici creati 
appositamente per un uso profes- 
sionale. Inoltre la graduale scom- 
parsa di molti concorrenti, che si 
sono annullati a vicenda integran- 
dosi gli uni negli altri, ne ha note- 
volmente facilitato la diffusione. 
La versione 9 presenta parecchie 
novità dedicate a un impiego 
aziendale o comunque a una 
applicazione all'interno di una 
rete strutturata di PC. Sono 
poche, invece, le novità destinate 



all'utente domestico. In compen- 
so, un grosso neo di FileMaker 
Pro è stato finalmente eliminato: 
la velocità di apertura del softwa- 
re è drasticamente migliorata 
rispetto al passato e gli utenti più 
esigenti possono utilizzare la 
nuova finestra di "Avvio rapido". 
Questa propone 30 modelli di 
database preconfezionati e pronti 
all'uso, che spaziano da quelli in 
grado di gestire archivi di film, 
CD musicali o ricette, a quelli 
destinati a organizzare archivi di 
fatture, ordini, progetti e prodotti. 
Ciascuno di questi database è cor- 
redato da una descrizione partico- 
lareggiata della sua struttura, del- 
l'utilizzo a cui può essere destina- 
to e del livello di competenza 
necessario, tutti gli archivi di dati 
sono personalizzabili in funzione 
delle specifiche necessità. 
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Info soluzione.. 



Impara 



[~~1 Non mostrare più l'Avvio rapido 



▲ Filemaker propone numerosi modelli preimpostati, accompagnati da 
una dettagliatissima descrizione 



Ulteriori modelli preimpostati 
sono scaricabili, per tutti gli uten- 
ti, sul sito Web di FileMaker. 
Sempre dalla finestra "Avvio rapi- 
do" si possono aprire gli archivi 
utilizzati più spesso e si può acce- 
dere a una serie di fonti di infor- 
mazione (documenti o siti) ine- 
renti al funzionamento del pro- 
gramma. Nel complesso, la strut- 
tura del software non è cambiata 
rispetto alle edizioni precedenti, 
la filosofia di base è sempre quel- 
la di un prodotto che consente di 
creare rapidamente, e senza alcu- 
na competenza di programmazio- 
ne, database destinati alle più 
diverse applicazioni. 
Sempre più stretto, in termini di 
importazione ed esportazione 
dati, è il rapporto con Excel; 
mentre ha subito una piccola, ma 
sostanziale evoluzione, quello con 
il formato PDF. 
In FileMaker 9 è stata infatti 
aggiunta la funzione "Accoda a 
PDF", che permette di inserire 
più rapporti all'interno di un 
unico file, semplificando cosi la 
loro distribuzione. 
Chi ha già utilizzato il program- 
ma, apprezzerà sicuramente il 
nuovo ridimensionamento auto- 
matico degli oggetti e dei campi 
di un database, che vengono 
riadattati alla finestra di 
FileMaker quando questa cambia 
dimensioni. Sono invece pensati 
per gli utenti più esperti i nuovi 
strumenti come la formattazione 
condizionale, che permette di 
modificare il formato di campi e 
oggetti in funzione di condizioni 
prestabilite. Durante la prova è 



Contatto FileMaker 
Tel. 848-782108 
Web www.filemaker.it 
Prezzo 349 euro 
(209 euro l'aggiornamento 
dalla versione 7, 8, 8.5) 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Facilità d'uso, vasta 
gamma di funzioni, perfetta 
integrazione con database SQL 
CONTRO Interfaccia un po' 
datata, una versione dedicata 
quasi interamente agli utenti 
aziendali 

REQUISITI Windows Xp, 
Pentium III 500 MHz, 256 Mb di 
RAM; Windows Vista, Pentium III 
800 MHz, 512 Mb di RAM 
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emersa la capacità di FileMaker 9 
di accedere in tempo reale a dati 
memorizzati in database con una 
struttura più complessa come 
SQL e Oracle esterni. 
Una nota dolente è il cambiamen- 
to del formato dei file creati. La 
versione 9 usa lo stesso formato 
FP7 delle edizioni 7, 8 e 8.5 e 
quindi chi ha intenzione di effet- 
tuare l'aggiornamento potrà tran- 
quillamente utilizzare i suoi vec- 
chi archivi. 

Se non avete mai usato un databa- 
se e avete la necessità di gestire 
archivi strutturati, FileMaker 9 è 
sicuramente un'ottima scelta. E lo 
è anche nel caso dobbiate accede- 
re a dati presenti negli archivi 
SQL e Oracle. Se invece non 
avete queste esigenze e già utiliz- 
zate la versione 6, 7, 8 o 8.5 del 
programma, sconsigliamo il pas- 
saggio alla 9. 

Luisa Ricci 



UN'ALTERNATIVA... 

MICROSOFT ACCESS 2007 €278 

Il database della casa di Redmond, 
pensato per l'utente domestico e la 
piccola azienda. 
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MOZILLA FOUNDATION SEAMONKEY Freeware 
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La suite ridotta 
all'osso 

Un pacchetto per il Web garantito 
dall'esperienza Firefox.Tutto quello che 
serve per utilizzare Internet nel modo più 
semplice e intuitivo. 



Vivere on-line richiede Fuso di 
diversi programmi: nel migliore dei 
casi, almeno un browser e un soft- 
ware per la gestione della posta. 
Questo è un aspetto della vita quoti- 
diana nella Rete che irrita parecchi 
utenti, e che molti vorrebbero sem- 
plificare. Proprio per questo è nata 
l'idea delle suite, pacchetti "tutto 
compreso", contenitori di software 
che si preoccupano di gestire le atti- 
vità più comuni con un pacchetto 
unico, le cui componenti sono inte- 
grate fra loro. SeaMonkey sfoggia il 
marchio dei creatori di Firefox, 
unico vero rivale di Internet 
Explorer nell'ambito dei browser 
Internet, e la sua suite raccoglie 
idealmente l'eredità del vecchio 
pacchetto Mozilla. All'interno sono 
compresi, oltre al browser, un client 
per la posta elettronica e uno per i 



SeaMonkey 

Contatto Mozilla Foundation 
Tel. 0001/6507622847 
Web www.mozilla.org/ 
projects/seamonkey 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Una suite completa e 
di buona fattura 

CONTRO Alcuni applicativi non 
sono all'altezza dei concorrenti 
REQUISITI Windows 2000/Xp/2003, 
64 Mb di RAM, 100 Mb su HD 




newsgroup, un client IRC di mes- 
saggistica istantanea e un semplice 
editor HTML. Come dichiarano 
onestamente gli sviluppatori nelle 
pagine Web dedicate al software, gli 
sforzi di Mozilla Corporation sono 
concentrati da tempo sul browser 
Firefox. La gestione diretta della 
suite è stata abbandonata dall'azien- 
da nel marzo del 2005, e il progetto 
SeaMonkey, nato come risposta, è 
stato curato e mantenuto dalla sola 
comunità di appassionati. Questa 
suite trova il suo impiego più natu- 
rale all'interno di una 
rete di PC. Questo 
perché, in un conte- 
sto nel quale si desi- 
dera mantenere il 
controllo sul softwa- 
re installato e si ha 
l'esigenza di sempli- 
ficare al massimo la 
procedura di configu- 
razione di un nuovo 
computer, l'utilizzo 
di un unico program- 
ma, dotato di funzioni basilari, rap- 
presenta una soluzione eccellente. 
Rovescio della medaglia: questa 
suite non è adatta a soddisfare l'u- 
tente domestico più esigente, perché 
non si rivela all'altezza di tutti i 
concorrenti dalle funzionalità più 
ristrette e specifiche. 
SeaMonkey fatica a mantenere il 
passo dei continui aggiornamenti 
dei suoi "fratellastri", e soffre deci- 
samente il paragone con i program- 
mi dedicati a una singola funzione. 
In particolar modo, il software per 
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▲ // browser di SeaMonkey in tutto il suo splendore, ogni somiglianza 
con il vecchio Mozilla non è casuale! 



► // semplice 
programma per 
l'utilizzo di IRC 

T LeditorHTML 
ridotto ai minimi 
termini 
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la creazione delle pagine HTML è 
di una semplicità davvero eccessiva, 
il client IRC è sacrificato rispetto a 
quello di riferimento (il famoso 
mIRC), e lo stesso vale per il gesto- 
re delle news. Una menzione di 
merito va, invece, al sistema di 
estensioni che permette di persona- 
lizzare a proprio piacimento la suite, 
arricchendola di numerose funzio- 
nalità aggiuntive. Il progetto di 
SeaMonkey prosegue grazie alla 
passione dei suoi sviluppatori, e può 
contare su una forza lavoro limitata. 



Ciò nonostante l'ossatura eccellente 
del software, basata su due pro- 
grammi di primissima qualità, forni- 
sce un motivo più che sufficiente 
per prendere in considerazione 
l'intero pacchetto. In particolare, 
Seamonkey è destinato agli utenti 
alle prime armi che preferiscono 
affrontare un software unico e 
completo piuttosto che affannarsi a 
cercare e configurare, caso per caso, 
la soluzione più adatta a esigenze 
specifiche. 

Mauro Bufi 



UN'ALTERNATIVA... 

OPERA Gratuito 

Un'interessante e valida alternativa ai 
più famosi concorrenti Firefox e Internet 
Explorer. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



AVI (Audio Video Interleaved) Il 
formato standard di Microsoft Windows 
per i video. I file di questo tipo sono 
notevolmente più grandi di quelli in 
formato MPEG4 o DivX, perché negli AVI 
i singoli fotogrammi non sono soggetti 
a compressione. 

Crack Un software in grado di supe- 
rare, in maniera illegale, i sistemi di sicu- 
rezza e di registrazione della licenza di un 
programma o di un hardware. 

IMAP (Internet Messaging Access 
Protocol) Protocollo standard per la rice- 
zione della posta elettronica. Si differen- 
zia dal POP3 poiché consente di gestire 
più cartelle, relative a uno stesso utente, 
direttamente sul server. È supportato dai 
più diffusi client di posta elettronica. È 
definito anche comeincoming server". 

Partizione Suddivisione di un disco 
rigido (locale o su di un server) in più 
unità logiche, in modo che appaia 
all'utilizzatore come due o più dischi 
distinti. Esistono due tipi principali di 
partizioni, quelle primarie e quelle estese: 
le primarie consentono ai sistemi opera- 
tivi di effettuare l'avvio e contengono un 
file system. Quelle estese, invece, permet- 
tono di suddividere ulteriormente le 
partizioni primarie, per ottenere altre unità. 

Produci key II codice di sicurezza 
che permette di attivare un prodotto e 
utilizzare la licenza a esso collegata. 

Web mail La modalità di consulta- 
zione di una casella e-mail tramite una 
pagina Web aperta nel browser. 



Modificare 
le partizioni 

DSul mio PC ho un disco fisso 
da 120 Gb che ho suddiviso 
in 3 partizioni. Nella partizione 
"C:" ho installato Windows Me, 
nella "D:" Windows Xp Home 
con Service pack 2, mentre nella 
terza, la "E:", normalmente salvo 
tutti i miei documenti. 
Poiché la mia necessità di avere 
due sistemi operativi è venuta 
meno, vi chiedo cortesemente, è 
possibile formattare la partizione 
"C:" e utilizzare la "D:" (dove ho 
Windows Xp Home) come 
partizione principale? Vorrei 
evitare a tutti i costi di dover 
formattare il mio hard disk. 

Gianfranco 

RPartition Magic e altri 
programmi per il 
partizionamento del disco ti 
permettono di fondere insieme le 
prime due partizioni, ma ti 
sconsigliamo di usarli perché hai 
installato Windows Xp nella "D:", 
quindi resteresti con una 
installazione non standard dove 
manca l'unità "C:" all'interno 
delle risorse del computer. 
Inoltre, il programma dovrebbe 
modificare anche il file che 
contiene l'elenco delle partizioni 
mostrato all'avvio e non sempre 
riesce a farlo senza sbagliare. 
In caso di errori nel procedimento, 
ti troveresti senza le partizioni 
"C:" e "D:", mentre la partizione 
estesa "E:" sarebbe inaccessibile 
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per assenza di una partizione 
primaria valida contenente il 
sistema operativo, insomma, 
un vero disastro! 
Per aggirare il problema e 
recuperare spazio, cancella il 
contenuto della partizione di 
Windows Me e poi usa Partition 
Magic per stringerla al minimo, 
senza però eliminarla. 
In seguito, appena puoi, riformatta 
l'hard disk e reinstalla da capo 
dati e programmi dopo aver 
ricreato le partizioni. 

E-mail ovunque 

DPer questioni di lavoro sono 
costretto ad utilizzare due 
computer desktop e un portatile. 
Come posso fare per avere tutta 
la posta, completa e aggiornata, 
in ogni momento, su tutte le mie 
macchine? Se possono servire 
per il trasporto, ho due chiavette 



USB capienti e due dischi 
esterni, mentre per la gestione 
della posta uso i programmi 
Outlook 2003 e Mozilla 
Thunderbird. 

Anna Maria Garavini 

RSe come server di posta 
elettronica usi Microsoft 
Exchange, ti basta installare 
Outlook in tutti i computer. Dopo 
averlo fatto, apri l'icona "Posta 
elettronica" del Pannello di 
controllo per inserire gli estremi 
della tua casella Exchange, il 
server si occuperà automati- 
camente della sincronizzazione, 
così potrai scrivere un messaggio 
da uno qualsiasi dei tuoi PC e 
vederlo replicato nelle cassette di 
tutti gli altri. Poiché Exchange è un 
server costoso e difficile da 
configurare, alcuni provider come 
Register.it offrono cassette di posta 
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Il vincitore è 

La domanda del signor Roberto Renzulli 
vince il software Magix Foto su CD & DVD 6 



CPU a velocità ridotta 

D Secondo il mio computer, la CPU in 
dotazione ha una velocità di 2 GHz invece 
dei 2,66 previsti d modello Core 2 Duo E-6750. 
Ho una scheda madre Gigabyte GA-965P-DS3 
e l'ultima versione del BIOS F1 2, mentre la 
scheda Video è una Sapphire X1 900XT e la 
RAM è composta da due moduli da 512 Mb 
Twin Corsair Extreme 800 Mhz. Potete aiutarmi 
a risolvere il problema, vorrei che la velocità 
del processore venga riconosciuta 
correttamente? 

Roberto Renzulli 

Rie tue impostazioni del setup del BIOS sono 
corrette, infatti la CPU Core 2 Duo E6750 
dovrebbe ricevere una frequenza FSB (Front Side 
Bus, il termine utilizzato per indicare l'interfaccia 
dati del processore) di 333 MHz per funzionare 
internamente a 



Foto 
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2,66 GHz, con un fattore di moltiplicazione tra i 
due valori di 8x. Se il chip funziona invece con 
moltiplicatore 6x, probabilmente è intervenuto il 



circuito che protegge la CPU dal 
surriscaldamento riducendo 
automaticamente il fattore di moltiplicazione. 
Avere una conferma dell'ipotesi è facile, 
basta verificare se la temperatura della CPU 
misurata dalla schermata "Hardware 
Monitor" del BIOS supera gli 80 gradi. 
Per tornare alla normalità è necessario 
potenziare il raffreddamento della CPU, per 
esempio installando una ventola più potente 
o sostituendo la pasta termoconduttiva tra 
chip e dissipatore con una goccia di pasta 
caricata in argento. 

Se invece la CPU lavora a temperatura 
normale, prova a disattivare le opzioni 
di risparmio energetico del BIOS, in alcune 
schede madri riducono la frequenza 
di bus (il collegamento tra i componenti del 
computer) quando la CPU non è impegnata 
in elaborazioni. 



Exchange in affitto. Basterà 
attivarne una e comunicare a tutti il 
nuovo indirizzo, oppure impostare 
una redirezione verso la nuova 
casella nei server o nella Web 
mail delle cassette di posta 
elettronica che stai usando. Se non 
vuoi spendere nulla, una soluzione 
alternativa sono i servizi di posta 
elettronica che supportano il 
protocollo IMAP. Questo 
protocollo gestisce la 
sincronizzazione in modo simile ad 
Exchange, però è mal supportato 
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da Outlook: se scegli questa 
soluzione, ti consigliamo di usare 
Thunderbird come programma per 
la gestione della posta. Per usare il 
protocollo IMAP di scaricamento e 
sincronizzazione della posta, segui 
le istruzioni che trovi nel sito Web 
di chi ti gestisce la casella. 
Purtroppo solo una minoranza di 
provider gestisce IMAP. 

Caro vecchio VHS 

DHo diverse cassette VHS 
sulle quali avevo conservo i 
miei filmini fatti con 
cinepresa a 8 
millimetri in 
formato Super 8, 
adesso vorrei 
riversarli su CD 
o DVD. La mia 
intenzione è quella 
di acquistare un 
registratore DVD e 
riversare sul suo 
hard disk le cassette 
VHS. 
Successivamente 
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vorrei registrare i 
filmati su CD o 
DVD e infine, 
vederli sul mio PC, 
dopo averli 
elaborati con un 
programma di 
montaggio video. 
Secondo voi posso 
risolvere il mio 
problema o devo 
acquistare un 
convertitore 
apposito? 

Domenico Russo 

R Riversando i 
filmini a 8 mm 
su DVD la qualità sarà migliore di 
quella che otterrai riversando su 
DVD le cassette VHS. Se hai 
ancora telo e proiettore, puoi usare 
una videocamera digitale recente di 
buona qualità per riversare diretta- 
mente dalla pellicola originale. 
Terminata la ripresa, scaricala nel 
computer collegando la telecamera 
al PC con un cavo FireWire, puoi 
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gestire l'operazione con il 
software della videocamera o 
tramite un programma di editing 
video come l'utilità Movie Maker 
inclusa in Windows. 
Per partire dalle cassette VHS hai 
bisogno di una scheda di acquisi- 
zione video, da innestare in un 
alloggiamente PCI interno al PC 
oppure del tipo da collegare alla 
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IL TORMENTONE 



File indelebili 

DDa molto tempo cerco di eli- 
minare un film salvato sul 
disco fisso (estensione AVI), sem- 
pre senza successo. Il PC mi 
comunica che l'operazione è 
impossibile in quanto il file è in 
esecuzione con un altro program- 
ma, e mi invita a chiudere prima 
questo software. 
Ho fatto vari tentativi come il 
cambio delle proprietà del file 
(tramite il nome, l'estensione) o 
sua cancellazione in "Modalità 
provvisoria", ma sono stati tutti 
vani. Mi potete aiutare? 

Mario Basurto 

R Windows Xp considera sem- 
pre occupati molti file AVI, 
specialmente quelli codificati come 
DivX, a causa di un difetto del 
gestore di anteprima. Questo pro- 
gramma di sistema corrisponde al 
file Shmedia.dll che fa parte del 
sistema operativo. Per correggere il 
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problema fai clic su Start, 
scegli Esegui e batti il comando 
Regedit. Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFT- 
WARE\Classes\CLSID\{87D62D94- 
71 B3-4b9a-9489-5FE6850DC73E}" 
che si trova sul lato sinistro della 
finestra, e seleziona il valore chia- 
mato "Predefinito" che fa riferimen- 
to a Shmedia.dll, poi premi il tasto 
CANC per eliminarlo. In questo 
modo Windows non eseguirà più 



l'anteprima automatica dei file AVI, 
che potrai finalmente cancellare o 
spostare liberamente. ■ 




presa USB del computer. Se il 
computer non è recentissimo devi 
scegliere un modello con codifica- 
tore MPEG hardware, cioè certifi- 
cato per Windows Media Center, 
altrimenti le immagini saranno 
digitalizzate a scatti. Collega l'u- 
scita del registratore all'ingresso 
della scheda di acquisizione e lan- 
cia la registrazione su hard disk, 
poi avvia la riproduzione del 
nastro. 

In alternativa, se hai un registrato- 
re DVD da tavolo puoi riversare la 
cassetta su DVD, quindi inserire il 
disco nel lettore del PC e importa- 
re il filmato usando il software di 
montaggio video. Non tutti i soft- 
ware possono leggere il formato 
DVD, perciò per acquisire il disco 
creato dal DVD recorder potresti 
aver bisogno di un programma di 
conversione o editing video 
aggiuntivo rispetto a quello che usi 
di solito: prova TMPGEnc MPEG 



editor 2.0, che scarichi in versione 
dimostrativa dalla pagina Web 
http://tmpgenc. pegasys-inc. 
com/en/ptoduct/tme20.html. 

Le protezioni di Vista 

DHo una curiosità riguardo 
al nuovo sistema operativo 
Microsoft Windows Vista. Vorrei 
capire quali sono i millantati 
sistemi di protezione creati dalla 
casa di Bill Gates 
appositamente per Vista, e le 
eventuali differenze riguardo 
a quelle del precedente 
Windows Xp? 

Carla Giugni 

R Nessuna protezione 
software 
è inviolabile, e il sistema contro 
la copia abusiva integrato 
in Windows Vista non ha lo 
scopo di sbarrare la strada ai 
pirati. 
Se installiamo Windows Vista in 



più computer inserendo il codice 
Product key preso dall'etichetta 
della copia originale fornita 
con il PC o acquistata a parte, il 
sistema operativo si attiverà solo 
nel primo computer. In tutti gli 
altri, dopo un mese, il sistema 
Windows Vista entra nella modalità 
a funzionalità ridotta, che serve 
solo per acquistare on-line sul sito 
di Microsoft un nuovo codice 




Product key (se non si vuole 
reinstallare tutto da capo). 
A differenza di Windows Xp, 
ora anche la versione per aziende 
è protetta contro la copia, con 
modalità di attivazione 
leggermente diverse da quelle 
della versione standard ma con 
identico risultato finale. 
Il meccanismo di funzionamento 
della protezione è noto da tempo, 
e i "crack" per disattivarla erano 
disponibili già prima che Windows 
Vista uscisse nei negozi. Ma questo 
non è un problema per Microsoft, 
perché lo scopo principale della 
protezione è bloccare i disonesti 
che installano una sola copia di 
Windows su tutti i PC che vendono 
(o che installano in azienda), e 
scoraggiare il passaggio tra amici 
dei programmi. 

Il sistema anticopia di Vista è più 
severo di quello di Xp, e man mano 
che Microsoft trova nuove Product 
key pirata, disattiva il "crack" 
portando il PC nella modalità a 
funzionalità ridotta appena installi 
un aggiornamento o scarichi dal 
sito Microsoft un software che 
richiede la verifica di originalità. 
Installare il sistema Vista con un 
CD-ROM preso in prestito da un 
amico e "convinto" a funzionare 
con un crack può costare parecchio 
tempo, per riformattare l'hard disk 
e ripartire da zero quando il crack 
viene neutralizzato. 
Installare o possedere il file con il 
crack è vietato dalla legge e gli 
avvocati Microsoft hanno la 
certezza di vincere qualsiasi causa 
per risarcimento danni se questo 
file viene ritrovato nel PC. 

Il sistema dispettoso 

DHo un PC dotato di un 
processore Pentium 4 a 3 
GHz con 1 Gb di memoria 
RAM. Su questa macchina, non 
riesco a reinstallare il sistema 
operativo e sono costretto ad 
utilizzare un vecchio backup 
effettuato dopo l'acquisto. 
In particolare, all'atto dell'in- 
stallazione di Windows, vengo- 
no visualizzate 4 periferiche 
aggiuntive, identificate in 
Risorse del computer come 
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dischi rimovibili, non c'è traccia 
però della partizione "C:" 
su cui sono intenzionato ad 
installare il sistema. Inoltre, 
compare anche un messaggio 
che mi avvisa che il procedi- 
mento viene arrestato per pre- 
venire danni al computer da 
parte di queste periferiche. 
Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 

RLe periferiche trovate dal 
setup di Windows corrispon- 
dono agli alloggiamenti del lettore 
per schede di memoria Flash del 
tuo computer, mentre il messaggio 
di errore appare perché il disco di 
setup standard di Windows Xp 
non contiene i driver per il l'inter- 
faccia SATA integrata nella sche- 
da madre del tuo computer. 
Per reinstallare il sistema operati- 
vo usando il CD generico di 
Microsoft devi scaricare i driver 
del controller SATA (per esempio 
dal sito Web di supporto di Acer) 
e copiarli su un floppy disk. 
Quindi, avvia il computer dal CD 
di Windows e premi il tasto F6 
appena compare la schermata blu 
iniziale, quando la riga inferiore 
dello schermo invita a premere il 
tasto per specificare driver aggiun- 
tivi. 

Inserisci il floppy disk nel PC (se 
non ha un lettore di floppy inte- 
grato, puoi usarne uno USB ester- 
no) e seleziona il driver del con- 
troller SATA. Se il driver è quello 
adatto alla tua scheda madre, la 
procedura di setup riconoscerà 
l'hard disk e ti lascerà proseguire. 



L'aggiornamento 
complicato 

D Tramite il mio computer 
dotato di Windows Xp, 
volevo vedere un filmato in for- 
mato DviX con il programma 
Windows Media Player. Prima 
della riproduzione però, avviato 
il programma, il sistema richie- 
de 

degli aggiornamenti. Ho accet- 
tato il download di questi file e, 
a quel punto, Windows mi ha 
fatto delle domande sull'origi- 




nalità del programma. Io ho 
convalidato la verifica, ma 
Microsoft mi ha avvisato che il 
sistema "potrebbe essere con- 
traffatto". 

Ora, tutte le volte che provo a 
riprodurre una canzone o un fil- 
mato, compare a video una 
finestra che avvisa, "Windows 
Media Player 11 convalidare la 
copia di Windows in uso". 
A quel punto, scegliendo la voce 
Convalida, un messaggio mi 
comunica che il software è con- 
traffatto e mi rimanda alla 
pagina Web 

www.microsoft.com/library/ 
errorpages/smarterror.aspx? 
aspxerrorpath=/genuine/down- 
loads/nonGenuine.aspx, io 
rimango bloccato e non so come 
procedere! 

Esiste un modo per poter torna- 
re ad usare Windows Media 
Player senza dover formattare il 
computer? 

Paolo B. 



R Quando scatta la protezione 
anticopia di Windows Xp e 
Vista, non c'è scampo: devi ripe- 
tere la procedura di attivazione per 
cambiare il codice Product key di 
Windows pirata con uno originale, 
che supera la verifica WGA 
(Windows Genuine Advantage). 
Per ottenere il codice originale 
devi rivolgerti a chi ti ha venduto 
il computer, oppure a chi ti ha 
installato Windows. 
Esistono anche "patch" che elimi- 
nano il messaggio di errore e ti 
permettono di continuare a usare 
la copia pirata del sistema operati- 



vo che è installata 
nel tuo computer, 
facendo sparire i 
messaggi di errore, 
ma sono illegali e 
non devi usarle. 
Quando avrai otte- 
nuto il codice 
Product key origi- 
nale, fai clic su 
Start, scegli Esegui 
e batti il comando 
regedit seguito dal 
tasto Invio. 
Espandi la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software\Microsoft\WindowsNT\ 
Current VersionYWPAEvents" e fai 
clic destro sul valore OOBETimer, 
quindi scegli Modifica. Cambia 
con un numero a caso il valore 
dell'ultima cifra per annullare l'at- 
tivazione della copia pirata di 
Windows. Ora fai clic su Start, 
scegli Esegui e digita il comando 
"%systemroot%\system32\oobe\m 
soobe.exe /a" seguito dal tasto 
Invio. Si aprirà la finestra della 
procedura guidata di attivazione di 
Windows. 

Devi selezionare la modalità di 
attivazione telefonica, che è la 
seconda opzione dell'elenco, poi 
fai clic su Avanti e infine sul pul- 
sante per cambiare il Product key. 
Inserisci il nuovo codice Product 
key di Windows, quindi torna alla 
schermata precedente e scegli la 
terza voce dell'elenco per indicare 
a Windows di ricordarti di fare 
l'attivazione in seguito. Se 
Windows non accetta il nuovo 
Product key significa 
che la versione di 
Windows installata nel 
tuo computer è diversa 
da quella abbinata al 
Product key che hai 
ottenuto. Per esempio, 
hai inserito un Product 
Key per Windows Xp 
con Service pack 2 
mentre sul tuo PC è 
installato Windows Xp 
con Service pack 1, 
quindi dovrai reinstal- 
lare Windows da capo. 
Se il nuovo Product 
key è stato accettato, 



riavvia il computer, il messaggio 
di errore dovrebbe essere sparito, 
se Windows ti chiede di attivare il 
sistema operativo, accetta il sug- 
gerimento e segui la procedura 
guidata per l'attivazione tramite 
Internet. 

La password 
pubblica 

DHo sempre creduto che la 
password di accesso ai 
sistemi informatici non fosse 
leggibile da nessuno, se non dal 
sistema stesso. Recentemente 
invece, avendo dimenticato i 
parametri di accesso per i servi- 
zi Internet offerti dal mio provi- 
der Tele2, ho chiamato il servi- 
zio assistenza convinto di dover 
abbandonare il mio vecchio 
nome utente. A sorpresa invece, 
l'operatore mi ha fornito tutti i 
dati, password compresa. 
Secondo voi, è corretto che il 
fornitore di servizi Internet con- 
servi "in chiaro" la password 
dell'utente? È possibile preten- 
dere la segretezza dei miei dati 
e un eventuale reset in caso di 
problemi? 

Strafico Giovanni 



R Meglio non utilizzare un pro- 
vider che lascia agli operatori 
del suo servizio di assistenza 
clienti il libero accesso alla pas- 
sword segreta, perché è troppo 
grande il rischio che la tua posta 
venga intercettata. 
L'allegato B o "Disciplinare tec- 
nico in materia di misure minime 
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Domande & risposte 



UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Dal prossimo numero, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Foto 

mtCD&DVD 





MUSIC 

MAKER 



Sjj 



% 



Jf 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - HERA Edizioni SRL - via Copernico 3 - 20082 Binasco (MI). 
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di sicurezza" della legge sulla pri- 
vacy stabilisce che "Le credenziali 
di autenticazione consistono in un 
codice per l'identificazione dell'in- 
caricato associato a una parola 
chiave riservata conosciuta sola- 
mente dal medesimo". 
Di conseguenza, se la password dà 
accesso a dati tutelati dalla legge 
sulla privacy nemmeno i tecnici 
che si occupano della gestione 
del sistema devono avere la possi- 
bilità di leggerla. 
Per rispettare la legge, possono 
solo sostituirla con un'altra in 
caso di necessità, oppure accedere 
ai dati usando la propria pas- 
sword. Se chi conosce la password 
ottiene accesso a dati personali 
tutelati puoi senz'altro esigere il 
rispetto della legge segnalando 
che, in base al parere del garante 
del 22 marzo 2004, l'inosservanza 
delle misure minime "espone a 
responsabilità civile per danno 
anche non patrimoniale qualora, 
davanti al giudice ordinario, non si 
dimostri di aver adottato tutte le 
misure idonee ad evitarlo". 
Purtroppo, se la password protegge 
solo l'accesso al servizio di posta 
elettronica, la legge sulla privacy 
non è applicabile in modo 



automatico e il rispetto della 
segretezza della password è 
lasciato alle scelte del provider. 

Multisessione 
senza speranza 

DVi premetto che il mio 
inconveniente si è presen- 
tato con diverse versioni del 
software per la masterizzazione 
"Nero". Per poter registrare 
diversi filmati su unico suppor- 
to, in tempi diversi, ho spesso 
iniziato a scrivere alcuni file di 
tipo AVI sul DVD, in modalità 
"Inizia a scrivere un disco in 
multisessione". 
Successivamente, per aggiun- 
gere altri file, ho utilizzato lo 
stesso supporto 
con la modalità 
"Continua a scri- 
vere su un disco 
multisessione". 
Ogni volta però, 
non ho ottenuto il 
risultato sperato, 
considerato che 
non sono poi 
riuscito a visiona- 
re i file aggiunti 
adoperando, sia il 
secondo lettore 



del computer sia il lettore da 
tavolo. In definitiva tutti i file 
vengono letti solo dal masteriz- 
zatore usato per memorizzare 
gli stessi, anche se ho notato 
una certa lentezza per leggere 
l'indice del disco. In merito, 
sarei curioso di sapere se il pro- 
blema è causato da qualche 
errore d'impostazione della 
masterizzazione. 

Mario Basurto 

RI dischi multisessione non 
ancora chiusi o finalizzati si 
possono leggere solo usando un 
masterizzatore. Infatti, i lettori CD 
e DVD leggono solo i dischi con 
una sola sessione e quelli multi- 
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sessione chiusi in modo da non 
accettare l'aggiunta di altri dati. 
Quindi, se vuoi leggere i dischi 
anche sul lettore da tavolo o su un 
lettore CD/DVD, non devi usare 
il formato multisessione. 
Per evitare sprechi ti consigliamo 
di usare un disco riscrivibile, scrit- 
to in modalità a singola sessione. 
Potrai masterizzare di nuovo il 
CD, aggiungendo dei dati, dopo 
aver accettando la proposta di 
Nero di formattare il disco prima 
della scrittura. 

La tastiera sparita 

DIl mio notebook ASUS 
modello M6720RUH con 
Windows Home SP2, da qual- 
che tempo all'avvio non ricono- 
sce più la tastiera e presenta 
una finestra con il seguente 
messaggio, "No keyboard detec- 
ted". Ho interpellato l'assisten- 
za Asus, i tecnici ha ipotizzato 
dei problemi della scheda 
madre. La cifra per la sostitu- 
zione di questo componente 
però è enorme, ho provato quin- 
di a risolvere il problema da 
solo. Ho aperto il portatile e 
staccato e ricollegato la pila 
della scheda madre, infine ho 
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tolto tutta la polvere e 
ho rimontato il 
computer. 
All'avvio il 
notebook ha 
ripreso a fun- 
zionare, ma 
persistono alcu- 
ni problemi, il 
LED della batteria 
è spento, il wireless 
è attivo ma il realti- 
vo LED è spento, la 
scheda audio e il 
modem integrati non sono pre- 
senti nell'elenco delle periferi- 
che e quando provo ad installa- 
re i driver appare un messaggio 
che mi avvisa che è impossibile 
procedere con l'installazione 
perché manca il chip audio. 
Cosa devo fare? 

Giovanni Lapietra 

R Prova a smontare e rimontare 
di nuovo il PC con più atten- 
zione, la causa del guasto potreb- 
bero essere delle saldature fredde 
sulla scheda madre. Con il tempo e 
con le vibrazioni del trasporto i ter- 
minali elettrici dei componenti sal- 
dati male o in posizioni meccanica- 
mente molto sollecitate possono 
staccarsi dal circuito stampato, per- 
ciò muovendo la scheda si provoca 
il guasto. I contatti più a rischio 
sono quelli sotto ai chip a montag- 
gio superficiale in contenitore 
BGA (Ball Grid Array), cioè i chip 
quadrati che fanno parte del chipset 
e della sezione grafica. Il problema 
potrebbe dipendere anche dall'ossi- 
dazione dei contatti dei connettori 
interni, è possibile correggerla 
spruzzando dello spray disossidan- 
te secco su ogni contatto dopo aver 
smontato il PC. Lo spray scioglie 
l'ossido, per portarlo via bisogna 
innestare e togliere più volte il con- 
nettore nel contatto. 

Chiusura improvvisa 

DUso un portatile Asus 8400 
L con processore Pentium 
III a 1.1 GHz con 348 Mb di 
RAM e il sistema Operativo 
Windows Xp. Ultimamente, 
quando cerco 
di attivare il Task Manager suc- 



cede una cosa piuttosto strana. 
Dopo aver premuto i tasti 
CTRL+ALT+CANC appare la 
finestra del Task Manager ma, 
dopo qualche secondo si chiude 
immediatamente, in particolare 
viene ridotta a icona e poi 
scompare. Un comportamento 
identico mi succede con le fun- 
zioni Regedit o Msconfig, che 
avvio dalla finestra Esegui. 
In pratica, si apre solo per qual- 
che istante la videata e poi si 
richiude senza dare all'utente 
nessuna possibilità di interveni- 
re. Ho provato ad installare il 
Service Pack 2, ma non è cam- 
biato niente. Vorrei evitare di 
reinstallare il sistema operativo, 
visto che il disco di ripristino in 
dotazione mi obbliga a formatta- 
re tutto il disco prima di proce- 
dere. Potete aiutarmi? 

Carmine Rutigliano 

R Quando il task manager e l'e- 
ditor del registro di sistema si 
chiudono da soli, il PC è stato 
infettato da un virus o cavallo di 
Troia. La prova si ottiene avviando 
il computer nella modalità provvi- 
soria di Windows, dove i program- 
mi in avvio automatico non sono 
attivi: se Regedit e il Task 
Manager funzionano, potrai notare 
che le chiavi del registro di siste- 
ma che caricano i programmi 
all'avvio di Windows sono state 
modificate dal virus per caricare 
uno o più programmi estranei al 
sistema operativo. 
Le posizioni in cui il virus può aver 
aggiunto le chiavi sono molte, 
quindi conviene risolvere il proble- 
ma installando un antivirus aggior- 
nato per eseguire la scansione com- 



pleta del computer e 
togliere ogni traccia 
del virus. Per 
avviare il PC in 
modalità provvi- 
soria, dopo averlo 
acceso, premi il 
tasto F8 appena spariscono i 
messaggi e la schermata del BIOS, 
quindi scegli la voce "Modalità 
provvisoria" dal menu 
di avvio. 

La LAN domestica 

D Qualche giorno fa, ho 
messo in rete i miei due PC 
di casa, uno utilizza il sistema 
operativo Windows 98 e l'altro, 
il portatile Windows Xp Home 
con Service pack 2. Dal compu- 



Security e molti altri software 
antivirus ne comprendono uno che 
spesso viene attivato silenziosa- 
mente. Tieni presente che devi 
inoltre entrare in Windows 98 con 
lo stesso nome utente e password 
che usi per Windows Xp. 
Se nel portatile non viene richiesta 
la password all'accensione e non 
ricordi d'averla impostata, apri l'i- 
cona "Account utente" del 
Pannello di controllo, fai clic su 
"Modifica account" e segui il col- 
legamento per impostare una 
nuova password d'accesso, che 
può anche essere vuota. Dopo aver 
inserito la scheda di rete locale nel 
computer con Windows 98, all'ac- 
censione appare una maschera che 
chiede nome utente e password. 
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ter con Windows 98 non riesco 
ad entrare nel portatile con Xp. 
Ho provato a disattivare il fire- 
wall, ma non riesco comunque 
ad accedere. Mi potete aiutare? 
Ettore Franceschini 

RPer condividere una cartella 
tra i due computer devi disat- 
tivare il firewall su entrambi i 
computer. Come ben saprai, 
Windows 98 non ha un firewall di 
sistema, ma Norton Internet 



Se vuoi accedere alla cartella con- 
divisa sul computer con Windows 
Xp non devi fare clic su Cancel, 
ma battere lo stesso nome utente e 
password scelte per Windows Xp 
e poi fare clic su OK; la prima 
volta potrebbe essere necessario 
reimpostare alcune preferenze. 
Se neppure così riesci ad accedere 
alla cartella condivisa, apri di 
nuovo l'icona Account utente del 
computer portatile, seleziona con 
un clic l'utente Guest e attivalo. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETEVI E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea Hera Edizioni, 
Via Copernico, 3, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Scheda grafica 



Un computer 



con 





Sono parecchi i fattori da 
tenere in considerazione 
prima di sostituire il vecchio 
modello di scheda video con 
uno più recente. Ecco alcuni 
consigli per scegliere quello 
adatto al vostro PC. 

di Paolo Canali 

La scheda video svolge due compiti impor- 
tanti: genera l'immagine visualizzata sul 
monitor e gestisce le accelerazioni grafi- 
che 3D usate dai videogiochi e dagli effet- 
ti speciali di Windows Vista. Ultimamente, la tecno- 
logia incorporata in queste periferiche si è evoluta a 
passi da gigante, soprattutto per quanto riguarda il 
realismo degli effetti tridimensionali; cambiando la 
scheda video del PC con un modello più recente è 
possibile quindi migliorare notevolmente la fluidità 
delle immagini prodotte dai programmi che sfrutta- 
no la grafica a tre dimensioni. Dopo il cambio però, 
i programmi di montaggio video e quelli di fotori- 
tocco non aumentano la loro velocità di elaborazio- 
ne, e così pure i software come Office e i programmi 
di disegno bidimensionale come Autocad LT. 
Tuttavia una scheda nuova può correggere la nitidez- 
za dei caratteri e delle linee visibili sul display, sia 
con uno schermo a tubo catodico sia con un monitor 
a cristalli liquidi collegato al computer tramite un 
cavo di tipo VGA. Questo trasporta infatti i segnali 
in modalità analogica, sensibile alla qualità dei com- 
ponenti della scheda video. Il connettore del cavo 
VGA, se è presente sul vostro PC, lo riconoscete 
facilmente perché si innesta nella presa video grazie 
a 15 contatti disposti su tre file e, solitamente, è di 
colore blu, mentre i monitor recenti hanno un con- 
nettore bianco o nero con i contatti elettrici disposti 
in gruppi quadrati. Un connettore DVI è un requisito 
indispensabile per una nuova scheda grafica perché 
permette di collegare al computer, senza perdita di 
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qualità, un recente monitor LCD ad alte prestazioni 
(1.680x1.050 punti) oppure un televisore piatto HD 
ready. Ovvero un modello con un rapporto di 16:9, in 
grado di ricevere in ingresso segnali digitali con una riso- 
luzione di 1.280x720 punti. 

La scelta giusta 

Per aggiornare con successo la scheda grafica è necessario 
conoscere i limiti di espandibilità del proprio computer. 
Nei portatili la scheda interna non è aggiornabile, ed è 
necessario utilizzare solamente unità esterne. I modelli di 
questo tipo sono pochissimi, costosi e generalmente, non 
sono dotati di un acceleratore 3D autonomo, ciononostante 
possono risolvere alcune necessità particolari come il col- 
legamento simultaneo di due o tre monitor. 
Attualmente, l'unico modello di scheda esterna reperibile 
con facilità e a prezzi accessibili, è la TripleHead2Go di 
Matrox. Poiché questo tipo di scheda affianca e non sosti- 
tuisce quella incorporata nel computer, l'installazione è 
molto semplice: i cavi dei monitor si inseriscono nelle 
prese di uscita di TripleHead2Go mentre, al connettore 
d'ingresso, deve essere collegato il cavo proveniente alla 
presa video VGA del computer. 
I monitor aggiuntivi si attivano installando i driver di 
Windows forniti con la scheda e sono utilizzabili in abbi- 
namento o in sostituzione a quello originale del PC. 
Altre modelli di schede video esterne si collegano alla 
porta USB del computer, ve le sconsigliamo perché non 
supportano la riproduzione dei filmati e sono molto lente 
anche nello scorrimento del testo. 
Per quanto riguarda i computer da tavolo invece, è neces- 
sario scegliere una nuova unità grafica compatibile con 
l'alloggiamento di espansione disponibile sulla scheda 
madre del PC. Lo slot per la scheda grafica si riconosce 
facilmente perché è diverso dagli altri e si trova nella posi- 
zione più vicina allo zoccolo della CPU. 
Per stabilire con precisione in che tipo di alloggiamento 
andrà inserita la nuova unità, dovete aprire il coperchio del 
case e smontare la scheda già installata che potete indivi- 
duare grazie al cavo proveniente dal monitor. 
Se il PC ha più di un alloggiamento destinato alla scheda 
video, conviene utilizzare solo quello già precedentemente 
occupato e tralasciare eventuali altri slot liberi. 
Sappiate che, se il computer al momento utilizza una sche- 
da video integrata nella scheda madre, questa è automati- 
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▲ Lo standard PCI è quello più lento tra I tanti disponibili 
sui moderni computer. 




A Lo slot PCI Express 
16x, attualmente è il più 
utilizzato, dai costruttori di 
PC, per il collegamento 
della scheda video. 



camente disattivata dall'installazione della nuova unità 
nello slot apposito. Inoltre, se siete intenzionati a continua- 
re ad utilizzare un monitor con cavo VGA, dovete sceglie- 
re una scheda video con lo stesso tipo di connettore, oppu- 
re un'unità che abbia in dotazione un adattatore per la 
presa DVI. E importante sapere che lo slot per la periferica 
grafica presente sulla scheda madre, può utilizzare molti 
standard differenti. I più comuni sono tre: PCI Express 
16x (chiamato anche PCI-E), AGP e PCI. 
Nei computer costruiti prima del 2000 si usavano anche 
gli slot con standard VESA, ISA e Microchannel, ma le 
schede grafiche corrispondenti sono fuori produzione da 
molto tempo. In alcuni computer recenti, soprattutto in 
quelli di tipo compatto, è presente invece una versione di 
PCI Express particolare chiamata lx, destinata a un allog- 
giamento lungo appena tre centimetri. Le schede video per 
slot PCI lx sono costose e hanno accelerazioni 3D poco 
potenti, si utilizzano quando è necessario collegare un 
monitor ad alta risoluzione tramite un cavo DVI a un PC 
che ha solo la presa video di tipo VGA. 

Attenzione al calore 

L'ultimo dettaglio da controllare per aver successo nell'ag- 
giornamento della scheda grafica è la dissipazione del 
calore. Il processore 3D della scheda assorbe corrente dal- 
l'alimentatore del computer e la trasforma in calore. Nei 
modelli ad alte prestazioni, come quelli che utilizzano le 
librerie grafiche Direct 10 di Windows Vista, il calore 
aggiuntivo dissipato dall'unità grafica può superare i 100 
watt. Se la ventola dell'alimentatore e quella del cabinet 
non sono all'altezza, la temperatura interna del PC cresce 
fino a provocare il blocco del videogioco o l'intervento 
della protezione termica, che "tira il freno a mano" del 
computer e rallenta drasticamente le operazioni. Se l'ali- 
mentatore non è abbastanza potente, il PC potrebbe anche 
spegnersi o riavviarsi da solo nel bel mezzo dell'azione di 
gioco. Purtroppo alcuni computer molto compatti e non 
hanno la possibilità di inserire ventole di raffreddamento 
aggiuntive e alimentatori più potenti, quindi non dovete 
tentare di espanderli con schede grafiche che hanno biso- 
gno di grandi quantità d'aria per lavorare a temperatura di 
sicurezza. Se il PC ha un cabinet con dimensioni standard, 
assieme alla periferica video ad alte prestazioni, non biso- 
gna dimenticare di acquistare anche un alimentatore con 
potenza minima di 450 watt e soprattutto con una ventola 
interna a diametro maggiorato (12 centimetri). 
Questi alimentatori speciali sono indispensabili quando si 
vogliono installare i sistemi che utilizzano due schede gra- 
fiche gemelle, una possibilità offerta solo da alcune 




AGP (Accelerateci Graphic 



Port) La porta di interfaccia 
presente sulla scheda madre 
e dedicata alle schede 
grafiche. Essa garantisce 
all'unità un accesso diretto 
e più veloce alla memoria 
principale. Le velocità 
raggiunte sono AGP 
2X/4X/8X. 

DVI (Digital Video Interface) 
Si tratta di un interfaccia che 
consente di collegare il 
monitor alla scheda grafica 
direttamente in digitale, 
senza trasformare le imma- 
gini in segnali analogici ed 
evitando quindi perdite di 
qualità. 

HDMI (High Definition 
Multimedia Interface) 
Ovvero interfaccia 
multimediale ad alta 
definizione. Si tratta di uno 
dei più recenti standard per 
il collegamento di 
apparecchi video. È in grado 
di trasportare segnali audio 
e video completamente 
digitali in formato non 
compresso, garantendo 
quindi la massima qualità. 

PCI (Peripheral Component 
Interconnect) Una porta per 
il trasferimento di dati a 32 
bit tra il processore e le 
schede collegate al PC. 
Le schede PCI, una volta 
collegate agli appositi 
alloggiamenti, spesso sono 
riconosciute e configurate 
automaticamente dal 
sistema. 
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Angolo del tecnico I Scheda grafica 



► Le schede grafiche e 
i monitor recenti usano 
il connettore DVI, che 
trasporta segnali digitali 




▲ // connettore VGA, 
analogico, è usato dai 
monitora tubo catodico e 
dagli schermi LCD 
economici 




motherboard dotate di due alloggiamenti per schede PCI- 
E 16x. Gli alimentatori per questi sistemi si distinguono 
grazie a un etichetta presente sulla confezione che presen- 
ta una sigla SLI; ciò significa che hanno due circuiti di ali- 
mentazione indipendenti per le scheda grafiche e due cavi 
che terminano con i connettori a 6 poli usati dalle schede 
3D ad altissime prestazioni. Se si installano due schede 
grafiche e il computer non ha un alimentatore adatto, 
quando la grafica 3D viene messa sotto sforzo il PC 
diventa instabile e si spegne, oppure la ventola dell'ali- 
mentatore gira continuamente alla massima velocità pro- 
vocando un rumore insopportabile. Alcune schede grafi- 
che con accelerazioni 3D di classe media, sono disponibili 



nella versione silenziata, chiamata anche "con dissipazio- 
ne passiva", dove manca la ventola di raffreddamento. 
Queste schede non generano rumore, ma hanno comun- 
que bisogno di essere raffreddate, e il compito è affidato 
alla ventola aggiuntiva da installare sul lato posteriore del 
cabinet. Fate attenzione a non montare schede grafiche 3D 
a dissipazione passiva nei cabinet senza una ventola addi- 
zionale posteriore. Senza un flusso d'aria continuo che 
raffredda il dissipatore metallico, la scheda quando inizia 
ad elaborare i calcoli 3D si surriscalda e dopo qualche 
minuto blocca il videogioco oppure funziona a scatti. 

Un piccolo controllo 

A questo punto, vi consigliamo di verificare se tutte le 
operazioni di installazione sono state effettuate corretta- 
mente. Collegate il cavo del monitor al suo connettore e 
accendere il PC. Apparirà uno schermo di Windows molto 
distorto, ma niente paura! Al termine del caricamento di 
Windows viene visualizzata la finestra della procedura 
guidata per l'installazione di un nuovo hardware, che va 
chiusa con un clic su "Annulla". Per attivare tutte le fun- 
zioni della scheda, bisogna infatti installare i driver ese- 



Passo a pass 



INSTALLAZIONE DELLA SCHEDA 



) 



Sembra facile 



) 



ma. 



Non avere fretta, questa è la cosa fondamentale da tenere presente quando arriva il momento di installare la scheda grafica nel 
computer. Sappiate anche che alcune piccole precauzioni possono rivelarsi fondamentali per la riuscita dell'operazione. 



1 Prima di cominciare con 
l'installazione, bisogna 
disporre di un piano di lavo- 
ro comodo, dotato di uno 
spazio adeguato. Inoltre, è 
necessario procurarsi un 
cacciavite a stella, possibil- 
mente dotato di uno stelo 
lungo e di una punta 
magnetica per evitare di per- 
dere le viti durante il lavoro. 
Aprite il Pannello di controllo 
di Windows e avviare l'icona 
"Installazione applicazioni". 
Scorrere l'elenco per trovare 
un riferimento alla scheda 
grafica attualmente montata 
nel computer, che di solito è 
individuata dalla marca, per 
esempio "Nvidia control panel" o "Ati display driver". Disinstallate 
tutti i componenti del vecchio driver, per evitare conflitti con i 
nuovi, poi chiudete Windows e spegnete il computer. Staccate tutti 
i cavi di collegamento al case del PC e sistematelo in posizione 
verticale sul tavolo poi staccate il pannello laterale. 




2 La maggior 
parte dei 
case recenti pre- 
vede uno smon- 
taggio semplifi- 
cato del pannello 
laterale e dei con- 
gegni in plastica 
per il fissaggio 
delle periferiche. 
Negli chassis di 
vecchia genera- 
zione però, 
vengono utilizzate 
delle viti sia per i 
pannelli esterni 
sia per le varie schede. Prima di procedere, arrivati a questo 
punto è bene fare una precisazione di carattere generale: le 
schede grafiche vanno maneggiate sempre per i bordi, evitan- 
do di mettere le mani sopra i contatti. Inoltre, è essenziale 
rimuovere la scheda che si desidera sostituire senza danneg- 
giare i fili di alimentazione delle periferiche oppure i compo- 
nenti interni del PC. Togliete le viti che fissano l'unità grafica 
oppure rimuovete gli appositi blocchi in plastica. 
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guendo il programma che si trova nel CD-ROM fornito 
con la scheda. Il setup propone l'installazione dei driver 
adatti e di altri programmi collaterali, che sono utili ma 
non indispensabili. Questi software appesantiscono il 
computer, è meglio installarli solo quando il PC utilizza 
una configurazione potente dotata di una buona CPU e 
molta memoria RAM. Se il sistema operativo è Windows 
Vista e la scheda grafica non è recente, il CD potrebbe 
non contenere i driver adatti. In questo caso è necessario 
aprire il sito Web del costruttore del chip grafico 
(http://ati.amd.com oppure www.nvidia.com) e 
scaricare il driver più recente. La versione a 64 bit di 
Windows Vista richiede driver grafici specifici, che sono 
disponibili solo per gli ultimi modelli di schede grafiche. 
Alcuni produttori li mettono a disposizione sul proprio 
sito Web, ma di solito sono versioni vecchie e superate dei 
driver Nvidia e Ati. Dopo il riavvio del computer la nuova 
periferica entrerà in funzione. Se lo schermo è a cristalli 
liquidi, dovete impostare la risoluzione del sistema opera- 
tivo in modo che sia identica a quella del pannello. 
Se la connessione con il PC avviene tramite il cavo VGA, 
dovete premere il pulsante di autocalibrazione del monitor 



LCD per ottimizzare la sincronizzazione dei segnali con la 
nuova scheda. Questa operazione non è necessaria se la 
connessione avviene cavo DVI, perché questo si sincro- 
nizza automaticamente. Se lo schermo diventa nero e 
appare la scritta "Out of range", significa che Windows ha 
scelto una frequenza di lavoro che supera le possibilità del 
monitor. Per recuperare il controllo, premete il tasto di 
spegnimento del PC e avviate la chiusura di Windows. A 
PC spento, premete di nuovo il tasto di accensione e poi 
battete F8 quando sta per iniziare il caricamento del siste- 
ma operativo, qualche attimo dopo la sparizione della 
schermata del BIOS. A questo punto, scegliete dal menu 
la voce "Modalità provvisoria", quindi impostate la risolu- 
zione dello schermo a un valore più basso. Per completare 
l'installazione resta da verificare se la potenza dell'alimen- 
tatore e delle ventole di raffreddamento è sufficiente. 
Per farlo, utilizzate un test delle prestazioni 3D come 
3Dmark 2006 (scaricabile dal sito web 
ivivw.3dfnark.cofn) oppure un videogioco che usa 
intensamente la grafica a tre dimensioni. In caso di surri- 
scaldamento, il programma interrompe l'esecuzione e il 
PC si riavvia automaticamente. 




PCI-Express (PCI-e] 
Uno standard che raddop- 
pia, rispetto al PCI, la veloci- 
tà di trasferimento dei dati 
dalla periferica al computer. 
La PCI Express, destinata a 
sostituire l'interfaccia AGP, è 
una connessione seriale a 
due vie che trasporta i dati 
su due coppie di linee dati. 
Le velocità di una PCI 
Express è di 200 Mbps. 

Slot Un connettore pre- 
sente sulla scheda madre 
del PC che può ospitare a 
seconda del tipo il proces- 
sore, delle schede specifi- 
che oppure dei moduli di 
memoria RAM. 




3 Se la scheda non 
esce facilmente 
dallo slot dopo aver 
tolto la vite o l'incastro 
che la blocca contro il 
telaio, muovete la leva 
di sblocco che si trova 
sulla parte posteriore 
dell'alloggiamento. 
A questo punto, la 
scheda dovrebbe 
uscire senza sforzi tirandola semplicemente verso l'alto. Se la 
staffa metallica non si sposta, provare a rimuovere le viti di fis- 
saggio delle schede adiacenti. 

4 Se il com- 
puter non 
aveva una scheda 
grafica preceden- 
temente installata 
(perché utilizzava 
quella integrata 
nella scheda 
madre), la feritoia 
dello slot sul telaio 
del computer 
potrebbe essere 
chiusa da un co- 
perchio di lamiera 
a strappo. Per rimuoverlo inserite un cacciavite nel vano e scal- 
zate il coperchio muovendolo avanti e indietro fino a quando si 
stacca. Prima di iniziare, accostate la scheda allo slot per 
verificare se è quello giusto. 





5 La nuova scheda 
deve entrare fino in 
fondo per tutta la lun- 
ghezza del connettore, 
se tende a uscire dalla 
parte posteriore, significa 
che i distanziali che fissa- 
no la scheda madre al 
telaio sono stati montati 
male oppure che il telaio 
del PC è storto. Quando 
una scheda AGP è inserita male, il computer non si accende e 
produce beep dall'altoparlante. In questo caso bisogna spegne- 
re il computer, sfilare la scheda e inserirla meglio. 

6 Schede grafiche per 
lo slot AGP sono 
ancora disponibili, ma lo 
standard è in declino. Se 
utilizzate una scheda di 
questo tipo e questa non 
entra nello slot perché un 
intaglio del suo pettine 
non corrisponde con 
quello dello slot sulla 
scheda madre, significa 
che il PC è troppo vecchio e accetta solo schede AGP di tipo "IX 
e 2X, che sono state prodotte fino al 2001 . Mettetevi il cuore in 
pace, in questo caso le schede moderne non si possono utilizza- 
re. Il problema si può verificare se la CPU del computer è anterio- 
re al Pentium 4 oppure ha frequenza minore di 1 GHz. In entram- 
bi i casi l'aggiornamento della scheda grafica sarebbe comunque 
poco produttivo, a causa dei gravi limiti di questi PC. 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di HERA Edizioni per chi vuole 
migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal Computer. 
Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a problemi 
complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli elementi 
distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea èTamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 
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& 



ew\ 



Compu* 1 ^! 



Passo a passo 



f/Torrent II 



— t 



^ ^ !■■■ lìijl 1^ 



s: 



Glossario 



AC3 II sistema di codifica 
utilizzato dal Dolby Digital, lo 
standard per l'audio digitale 
adottato ormai da quasi tutte 
le schede audio presenti sul 
mercato o integrate nelle 
schede madri, nonché dai più 
diffusi amplificatori per 
impianti home theater. 

Codec Sistema di codifica 
e decodifica per comprimere e 
decomprimere i dati audio 
e video. Tra i codec più famosi 
segnaliamo MPEG, DivX e MP3. 

DivX Codec di compressione 
video basato sul formato 
MPEG-4. Grazie a questo 
metodo di compressione, il 
contenuto di un DVD da 90 
minuti può essere copiato su 
un CD-ROM da 700 Mb, senza 
un'eccessiva perdita di qualità. 
Spesso l'audio dei DivX è 
codificato in formato MP3. 
Un'alternativa al DivX è 
rappresentata dal codec XviD. 

Dolby Sistema di riduzione 
del rumore di fondo, realizzato 
dalla statunitense Dolby 



Laboratories. Il primo film con 
suono Dolby fu Arancia 
meccanica deh 971. 

OCR (Optical Character 
Recognition) Acronimo 
inglese che significa 
"Riconoscimento ottico dei 
caratteri". Software che 
consente, con il supporto di 
uno scanner, di leggere un 
testo stampato e di 
digitalizzarlo, trasformandolo 
in un documento che può 
essere modificato e salvato 
in un file. 

Proxy Programma che si 
interpone tra un client e un 
server, inoltrando le richieste 
e le risposte dall'uno all'altro. 
Il client si collega al proxy 
invece che al server, e gli invia 
delle richieste. Il proxy, a sua 
volta, si collega al server e 
inoltra la richiesta del client, 
riceve la risposta e la inoltra 
al client. 

Xvid Codec open source 
compatibile con il formato 
MPEG-4 (come il DivX). 
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Il segreto dell'eterna 
giovinezza 

Lifting, creme anti-rughe o pozioni magiche? No, per 
contrastare i segni del tempo, basta Photoshop II 

Il correttore di bozze 
personale 

Dattilografi distratti? Poca dimestichezza con i testi in lingua 
straniera? Niente paura: ci pensa Word V 

Dal libro al PC... con una foto 

Omnipage trasforma le pagine di un libro in testo di Word 
(senza usare lo scanner) Vili 
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Dal DVD al file AVI 

Usate HandBrake DVD ripper per comprimere i vostri film X 

Artisti con la Web cam 

Come ritoccare la propria immagine catturata in tempo reale XII 

Desktop ricco... 

Personalizzate la sidebar di Windows Vista XIV 

Il suggeritore di siti 

Yoono è un componente aggiuntivo di Firefox che segnala le 
pagine Web simili a quella che state visitando XVI 



Un "torrente" di file 

Utilizzate un client alternativo a BitTorrent per scaricare file 
a piena banda XVII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 




DIFFICOLT 






dell eterna 

giovinezza 

Lifting, creme anti-rughe o pozioni magiche? 
No, per contrastare i segni del tempo su 
di un volto, basta un buon programma 
di foto ritocco. 



La maggior parte dei programmi di 
fotoritocco, dal più semplice al più 
sofisticato, offrono una vasta 
gamma di strumenti per correggere 
o modificare le caratteristiche delle 
immagini fotografiche. La creatività 
è l'unico limite anche per rielabo- 
rare i tratti di un viso segnati dalla 



vecchiaia. Con un po' di pratica, 
si può restituire la giovinezza 
operando, per esempio, sulla pelle, 
sugli occhi, sui denti e perfino su... 
qualche chilo di troppo. 
Per illustrare la procedura di 
fotoritocco, abbiamo utilizzato 
Photoshop CS2. 





^fl Aprite con Photoshop un'immagine che si presti a questo 
tipo di elaborazione, il ritratto di un viso dove siano evidenti i 
segni della vecchiaia: rughe, macchie della pelle e via 
dicendo. Ovviamente l'immagine deve essere bene a fuoco e, 
possibilmente, di buona risoluzione (in modo da lavorare bene 
anche ingrandendola). 



2 Duplicate il livello di base rinominandolo come "Sfocato". 
Nella finestra dei livelli comparirà una seconda icona con 
quello appena creato. D'ora in poi lavorate su questa 
immagine, e non sull'originale. 
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Passo a passo 




3 Per ammorbidire i tratti della pelle occorre apportare una 
sfocatura controllata. Andate in Filtro/Sfocatura/Controllo 
sfocatura. Impostate il grado di sfocatura che vi sembra più 
adatto all'immagine, spostando il cursore del raggio. Nell'immagine 
riportata, abbiamo impostato 18 pixel. 




4 Tenendo premuto il tasto ALT, fate clic sull'icona "Aggiunge 
una maschera di livello": vedrete comparire un'altra 
miniatura nera alla destra di quella nominata "Sfocato", 
mentre nel riquadro principale dell'immagine la sfocatura sembrerà 
scomparire. 




5 Spostatevi sul livello "Sfocato" e, utilizzando lo strumento 
pennello nelle dimensioni più adatte (più grande nelle zone 
centrali e ridotto ai bordi del viso, per una maggiore 
precisione), cancellate la pelle nell'immagine. È possibile 
controllare il livello di precisione del lavoro, facendo clic sull'icona a 
forma di occhio del livello: lo sfondo diverrà invisibile, e verrà 
mostrato solo il livello su cui si sta operando. 




6 Create il nuovo livello "Disturbol". Nella maschera che 
appare, impostate (come nella figura) il colore grigio e il 
metodo "Sovrapponi". Il livello di opacità deve essere al 
1 00%. Mettete un segno di spunta su "Usa livello precedente per 
creare maschera di ritaglio" e "Riempi col colore neutro di 
Sovrapponi (grigio al 50%)". 
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7 Selezionate il nuovo livello "Disturbol " e fate clic su 
Filtro/Disturbo/Aggiungi disturbo. Selezionate la 
distribuzione "Uniforme" e la finestra Monocromatico. 
Impostate il valore che vi sembra più adatto: nel nostro caso 
abbiamo scelto 40. 



8 Sfocate la 
grana im- 
postata, 
posizionandovi sul 
livello "Disturbol "e 
selezionando Filtro/ 
Sfocatura/Controllo 
Sfocatura. Selezionate 
quindi la sfocatura più 
adeguata alla grana 
con il cursore. 





9 



Andate in Filtro/Stilizzazione/Effetto Rilievo e, anche in 
questo caso aiutandovi con l'anteprima, impostate i 
parametri che vi sembrano più adeguati all'immagine. 




^fl ^^^ Riducete l'opacità del livello "Sfocato" fino a 

I ottenere un corretto livello di morbidezza della pelle. 
^k0 Sovrapponete i livelli e valutate i risultati, 
eventualmente ripercorrendo i passi precedenti per ottenere, 
tramite la variazione dei parametri, l'effetto desiderato. 




11 



Per correggere eventuali macchie della pelle o 
restituire il colore naturale a capelli, denti e via 
dicendo, è più opportuno agire sulle zone specifiche 
da rielaborare, ingrandendo l'immagine a video il più possibile, 
senza che i pixel diventino ingestibili. Poi utilizzate gli strumenti 
Gomma, Pennello morbido e Timbro clone. 
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DIFFICOLTA 1 



2J WORD 2007 



correttore di bozze 




personale 



Dattilografi distratti? Poca dimestichezza con i testi 
in lingua straniera? Niente paura:ci pensa il 
programma di videoscrittura. 



Da sempre Microsoft Word dispone di un 
correttore ortografico: mentre scrivete, 
una parte dell'attenzione del programma 
si concentra sul testo. Se qualche parola 
non è riconosciuta dal programma, viene 
sottolineata in rosso (un po' come 
facevano le maestre tanti anni fa!). 



Chiaramente, Word ha un glossario 
limitato, e spesso corregge parole giuste 
che non conosce (è il caso, per esempio, 
di "interlacciato", che diventa 
"interfacciato". . .). Per questo, occorre 
istruire il programma di videoscrittura. 
È quello che vedremo in queste pagine. 



' J 



l'.'.rt hu seo. • Ntaoi 






I correttore ortografico di Microsoft Word 2007 



Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra due catene non 
interrotte di monti, tutto a seni e a golfi. a seconda dello sporgere e del 
rientrare di quelii,vien quasi a un tratto, tra un promontorio a destra e 
un'ampia costiera dall'altra parte; e ti ponte, che ivi congiunse le due rive 
parche renda ancor più sensibile all'occhio questa trasformazione e segni 
llpuntoin cui il lago cessa, e l'Adda ricomincia per ripigliar poi nome di 
lago dove le rive, allontanandosi di nuovo, la scian l'acqua distendersi e 
rallentarsi in nuovi golfi e in nuovi seni... 
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^M Per attivare il correttore ortografico di Word, non dovete fare 
nulla. È già attivo dal momento dell'installazione di Office. 
Potete rendervene conto digitando caratteri senza senso: 
alla prima parola non riconosciuta, Word aggiunge una esile 
sottolineatura rossa. Potete notare che l'indicatore nella barra di 
stato mostra che il documento non è del tutto corretto. 



2 Beccato! Volevate scrivere "correzione" (per rimanere in 
tema) e avete scritto "correzinoe". Tranquilli, capita spesso. 
E "correzinoe" è giustamente sottolineato. Per sistemare 
l'errore senza riscrivere il termine, fate clic con il tasto destro sulla 
parola e, nel menu a tendina, selezionate la parola che intendevate 
scrivere. Word sostituisce automaticamente il termine sbagliato con 
quello indicato. 
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nputer Idea 



correggere anche qualcosa di 



- 



3 A volte Word effettua una segnalazione errata (quello che 
in gergo si chiama "falso positivo"): la parola 
"acciderbolina" è perfettamente valida, quindi Word deve 
riconoscerla. Per questo, fate di nuovo clic con il tasto destro sul 
termine incriminato, poi selezionate il comando Aggiungi. In questo 
modo, la parola viene aggiunta al dizionario di Word, e da questo 
momento in poi riconosciuta come corretta. 
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Correzione auto ma tre a: Italiano (Italia}' 



Formattazione automatica 



Smart tag 



Correzione automatica 



Simboli matematici 



Formattaz, autorn. durante la digitazione 



W\ Mostra pulsanti delle opzioni di Correzione automatica 
W\ Correggi la doppia maiuscola ad inizio parola 

Inserisci la maiuscola ad inizio frase 

1 I Inserisci la maiuscola ad inizio ce|la 
0jlnizicili :--.:■' "-.:■:: ■-.[ 

□ Correggi l'utilizzo accidentale del tasto BLCC MAIUSC 



Sostituisci il testo durante la digitazione 

Sostituisci: Con: Testo normale Testo formattato 
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Aggiungi 






I | Usa sempre i suggerimenti del correttore ortografico 



IL 



Annulla 



Spremete il pulsante "Opzioni correzione automatica". Potete 
selezionare o deselezionare diverse voci: sta a voi decidere 
quali tenere attive e quali no, a seconda delle vostre abitudini 
e di ciò che contengono di solito i vostri documenti. Nella stessa 
finestra, si possono definire anche le comodissime sostituzioni: se ci 
sono caratteri particolari che vi capita di utilizzare spesso (per esempio 
il carattere ©, simbolo convenzionale del copyright), potete definire una 
sequenza di caratteri che Word sostituirà automaticamente con il 
simbolo (o con la parola, o con la frase) desiderato. 
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Elenco dizionari 



Italiano (Ita Da] 

Daniele,* [predefinito) 



Modifica elenco parole.,. 
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Nuovo,. 
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Sfoglia... 



Lingua dizionario; Italiano [Italia) 



ne 



4 Word va un passo oltre alla semplice segnalazione degli 
errori: in determinati casi, corregge direttamente ciò che 
scrivete, senza neppure avvisarvi. Qualche esempio: per 
Word una parola con due lettere maiuscole iniziali (MByte) è 
sicuramente frutto di un errore di battitura; lo stesso vale per una 
frase che inizia con la lettera minuscola, o il nome di un giorno della 
settimana scritto con l'iniziale minuscola. Per modificare le regole di 
correzione automatica, fate clic sul tasto Office, in alto a sinistra. 
Nella finestra che si apre, fate clic su "Opzioni di Word". Spostarvi 
nella scheda "Strumenti di correzione". Qui si trovano tutte le opzioni 
relative al controllo ortografico (per esempio le voci che permettono 
di disattivare il controllo ortografico sulle sigle scritte in maiuscolo, 
sugli indirizzi Web e su altri tipi di parole o frasi). 



6 Al punto 3 avete aggiunto un termine al dizionario di 
Word. In realtà Word può gestire più di un dizionario 
personalizzato alla volta: potete per esempio avere un 
dizionario per i termini che usate al lavoro, uno per quelli che usate 
quando scrivete a proposito del vostro hobby, uno per quando 
scrivete in una lingua che non sia l'italiano. Per visualizzare i 
dizionari attivi e aggiungerne altri, riportatevi alla scheda 
"Strumenti di correzione" già aperta al passo 4. Fate clic sul 
pulsante "Dizionari personalizzati": apparirà l'elenco dei dizionari 
attivi. In questa schermata potete inserire nuovi dizionari (Nuovo), 
indicarne a Word uno già esistente (Aggiungi) o indicare quale sia il 
dizionario principale (Cambia predefinito) a cui verranno aggiunti i 
nuovi termini. 
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Contrailo ortografia: Italiano (Italia) 



Non nel dizionario: 



Q.ualche-esempfo:-per-Word-una-parola-con-due- 
lettere-maiuscoIe^niziali-("MByte")è-5icurainnente- 
frutto-di-un-errore-df-battftura.-così-conne-una- 
frase-che-fnfzia-con-la-lettera-mìnuscola-o-il-nome- 



Ignora questa volta 



Ignora tutto 



Aggiungi al dizionario 



Suggerimenti: 




Opzioni, 



Annulla 



711 correttore ortografico di Word può anche essere 
richiamato manualmente: basta fare clic sull'icona della 
barra di stato di cui si è già parlato in precedenza (al passo 
1 ) per analizzare tutte le parole che Word non riconosce. Se nel 
menu si seleziona la voce "Controllo ortografia", si apre una finestra 
da cui pilotare tutte le operazioni di controllo ortografico. Questa 
finestra non offre alcuna funzione in più rispetto ai metodi descritti 
finora, e risulterà comoda solo per chi è abituato a utilizzarla fin 
dalle prime versioni di Word o per chi usa, oltre al correttore 
ortografico, anche il correttore grammaticale. Quest'ultima è una 
funzione di controllo della sintassi e della grammatica che, spesso, 
risulta inaffidabile. 
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8 Da ultimo, il controllo ortografico di Word può scovare 
piccoli e grandi strafalcioni scritti in qualunque lingua. Per 
impostare la lingua di un documento, selezionate l'intero 
testo: basta la combinazione di tasti CTRL+5 (del tastierino 
numerico) o il comando "Seleziona tutto" nella zona destra del 
ribbon principale di Word 2007. A questo punto, fate clic sul ribbon 
Revisione e su "Imposta lingua". Lelenco presenta tutte le lingue 
utilizzabili, anche se quelle realmente disponibili (perché installate 
con Office) presentano un segno di spunta a fianco. Selezionate la 
lingua in cui è scritto il documento, premete "Ok" e aspettate che 
Word controlli tutto ciò che avete scritto. Operazione che, 
solitamente, dura pochi secondi. 



Il controllo ortografico in Outlook 



Anche Microsoft Outlook, 
client di posta (e non solo) 
presente in Office, dispone di 
un controllo ortografico attivo 
durante la digitazione. Le 
impostazioni di 
configurazione di questo 
strumento si raggiungono da 
Strumenti/Opzioni/Controllo 
ortografia. Anche in Outlook, 
come in Word, è possibile 
accedere a una finestra per 
la personalizzazione della 
correzione automatica. 
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Correzione automatica: Italiano (Italia) 



;.. : sione automatica 



Correggi la doppia maiuscola ad inizio parola 

Inserisci la maiuscola ad inizio frase 

Iniziali dei giorni maiuscole 

Correggi l'utilizzo accidentale del tasto BLOG MAIU5C 

Sostituisci il testo durante la digitazione 

Sostituisci: Con: 
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Dal libro al PC... 

con una foto 



La nuova frontiera del riconoscimento ottico dei caratteriitrasformare le pagine 
di un libro in testo di Word,senza usare lo scanner. 



OmniPage 16 è un software di riconoscimento ottico (Optical 
Character Recognition, OCR) ed è utile per importare nel 
computer i testi stampati e, solitamente, passati allo scanner. 
La nuova versione del software di Nuance include una funzionalità 
di miglioramento della qualità delle immagini che permette di 



facilitare il riconoscimento del testo di un libro le cui pagine sono 
state fotografate. La funzione può tornare utile per gli studenti, 
per evitare di fare le fotocopie dei libri trovati in biblioteca: basta 
qualche scatto ben fatto e il libro può essere digitalizzato senza 
troppe difficoltà. 
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^fl II punto di partenza è la fotografia della pagina del libro: 

deve essere scattata almeno a 3 Megapixel, con mano ben 
ferma e in buone condizioni di illuminazione. Nel nostro 
caso è stato impiegato il flash per evitare che alcune zone 
dell'immagine fossero in ombra. È meglio che lo scatto sia dritto; 
tuttavia, una piccola inclinazione è tollerata. Anche il libro deve 
essere ben disteso: più le pagine sono inclinate, più OmniPage 
dovrà "lavorare" nel momento del riconoscimento. Il formato JPEG 
va benissimo: l'importante è che non sia troppo compresso. 



Copiate la fotografia 
dalla fotocamera al 
disco fisso del 
computer e avviate OmniPage 
Standard 16. Nel menu a tendina 
della sezione "Acquisisci pagine" 
fate clic su "Carica file da 
fotocamera", poi fate un clic sulla sezione stessa (è un pulsante) per 
poter selezionare la fotografia dalla finestra di dialogo. È importante 
selezionare il comando "Carica file da fotocamera": in tal modo il 
programma applicherà in automatico le funzioni di raddrizzamento 
dell'immagine per prepararla al riconoscimento ottico. 





3 Quella qui riprodotta è la fotografia delle pagine del libro 
raddrizzata automaticamente dal programma. Il comando 
manuale per svolgere la stessa funzione è chiamato SET 
e si trova nella barra verticale accanto all'immagine. Serve per 
ottimizzare la luminosità e la risoluzione della foto ed eliminare le 
curvature delle pagine. 




4 Fate clic sul comando "Esegui OCR", mantenendo la voce 
"Impostazione automatica". Il programma inizierà a 
leggere la pagina. Al termine, si avvierà automaticamente 
la procedura di correzione ortografica del testo con accanto la 
pagina così come è stata riconosciuta dal programma. 
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5 Ora inizia la fase di solito più laboriosa del riconoscimento 
OCR: la correzione ortografica. OmniPage evidenzia in 
rosso le parole per le quali il riconoscimento è dubbio 
e propone delle soluzioni. Selezionate la parola giusta e poi fate 
clic su "Cambia". Quando vi spostate da una finestra all'altra, 
il riquadro della correzione ortografica si disattiva: per ricominciare 
a correggere il testo fate clic su "Riprendi". 
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OCR Prcafreader - Pagina 1 di 1 
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rima cosa di rimediare a questa situa] 



ti 



Suggerimentì: 




2) curalo, 3) curano, 
4) curaro, 5) curata, 6) curate, 


dizionario utente: [nessuno] 
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Documento pronto 



6 Non è detto che per alcune parole il riconoscimento vada a 
buon fine. In immagine vedete un errore causato 
dall'inclinazione della pagina: la parola "situazione" va a 
capo e la riga successiva comincia con la prima parola della riga 
superiore. In questo caso fate clic sul comando Altro nella finestra di 
correzione per visualizzare meglio i dettagli dell'errore. Poi digitate 
la parola giusta, cancellando quella sbagliata. 



7 Finita la correzione ortografica automatica è meglio dare 
un'occhiata al testo prima di salvarlo, perché potrebbero 
esserci errori che il programma non aveva considerato tali. 
Per questo, fate clic sulla piccola icona "T" nella barra in fondo alla 
finestra. Si aprirà la finestra dell'editor di testo, su cui potrete 
leggere la pagina. Facendo clic su qualsiasi parola, potete 
visualizzare la fotografia del libro così come è stata riconosciuta da 
Omnipage. Eventualmente date un'occhiata alla fotografia nella 
sezione centrale della finestra, applicando lo zoom (un clic con il 
tasto destro del mouse, e poi clic su "Zoom"). 
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8 Conclusa la correzione, fate clic sul pulsante "Esporta i 
risultati", selezionando dal menu a tendina la voce "Salva 
in file". Si aprirà una finestra dove indicare il nome del file e 
il formato di salvataggio. Vi consigliamo di selezionare la voce "Testo 
normale", per ottenere un testo dalla formattazione uniforme. 
Selezionando "Testo formattato" il programma cerca di riproporre la 
formattazione della pagina del libro, con risultati poco convincenti. 
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Dal DVD 

al file AVI 



Basta un software gratuito per comprimere 
i vostri film. 



HandBrake è un programma di 
compressione del video che 
permette di convertire i DVD in 
formato MPEG-4 (ovvero in DivX 
o, meglio ancora, Xvid), in modo 
che possano essere salvati in un 
file AVI. L'unico limite del software 



consiste nell'impossibilità di 
convertire dischi dotati di 
protezione anticopia: per questo 
tipo di operazione è necessario 
rivolgersi a programmi cosiddetti 
"ripper" (per esempio, 
DVDShrink). 



Sfoglia per cartelle 



Select the "VIDEO_TS" Polder from your DVD Drvie, 



JLl2<J 



E Ilj Documenti 


J 


E |j| Risorse del computer 


J 


E .^ Floppy da 3,5 pollici (A:) 


E *«* Disco locale (C:) 




E "i* Volume (D:) 




E & Unità CD (E:) 




E \J TOMBRAIDER(Fi) 


. , 


Q AUDIO TS 


.'. ;. 


<r - ... - .-, 


. ►r 1 



0K 


Annulla 



/a 



IDopo aver scaricato il programma all'indirizzo: 
http://handbrake.mOk.org, installatelo e 
avviatelo. Inserite un DVD Video nel lettore del 
PC, fate clic sul primo pulsante in alto (Browse) e, nella 
finestra successiva, selezionate la cartella "VIDEO_TS" 
del vostro DVD. 



Reading DVD... 


Status: The CLI is aboutto read the DVD... 
This process can take up to 1 minute, 

Press OK to start the process. 















2 Sullo schermo comparirà la finestra "Reading DVD". Fate 
clic sul pulsante "OK" e attendete qualche istante affinché 
il programma controlli i contenuti del DVD. Se alla fine del 
controllo HandBrake mostra un messaggio di errore, significa che 
il disco è protetto e quindi non può essere convertito. Se non 
compare nessun messaggio di errore, procedete oltre. 



Formati di destinazione 



HandBrake DVD ripper, dopo la compressione del DVD, 
può salvare i dati nei seguenti formati: 

• MP4, MKV, AVI o OGM; 

• MPEG-4 per il video; 

• AAC, MP3, Vorbis or AC-3 per l'audio. 
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3 A questo punto, non vi resta che impostare il meccanismo di 
conversione. Il campo Title permette di selezionare quale 
filmato convertire (nel caso in cui il DVD contenga più di un 
video), i campi "Chapters" permettono invece di convertire solamente 
un certo numero di capitoli, o scene in cui è stato suddiviso il disco. 
Nel campo "Destination" indicate invece la cartella in cui volete 
salvare il video e il nome che volete assegnargli. Infine, di 
fondamentale importanza sono i campi "Encoder" e "Audio Encoder". 
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4 Nel campo Encoder inserite il tipo di codifica che volete 
utilizzare: quelle più comuni sono MPEG-4 e Xvid. Nel 
campo "Audio encoder", indicate invece "AC3". In caso di 
problemi con l'audio, provate anche le altre codifiche. Se desiderate 
inserire dei sottotitoli (che però non saranno escludibili: dovrete 
visualizzarli sempre!), impostate opportunamente il campo 
Subtitles, a destra nella scheda "Picture Settings". 



5 Aprite la scheda "Audio Settings". Nel campo "Audio track", 
selezionate la traccia audio che volete inserire nel file. In 
caso di problemi con l'audio, controllate che il formato della 
traccia, per esempio "AC3", combaci con quello impostato nel 
campo "Audio encoder". In "Audio MixDown", selezionate invece 
Mono, Stereo, Dolby e così via. A questo punto, premete il pulsante 
"Encode Video", in basso a destra. 




6 Non vi resta che attendere: circa 40 minuti per un film di un 
paio d'ore. Onde evitare errori, il consiglio è di fare qualche 
prova convertendo singole scene, prima di passare al film 
intero. In questo modo sarà più veloce tarare correttamente i 
codec audio e video. 
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Artisti con la 

Web carri 



rf 
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Come ritoccare la propria immagine 
catturata in tempo reale. 



La diffusione della banda larga 
e il massiccio utilizzo di 
programmi come MSN 
Messenger e Skype, hanno 
portato nuovi utenti ad 
acquistare una Web cam. La 
maggior parte delle persone, 
però, sfrutta questo comodo 
strumento soltanto per 
videocomunicare, snobbando 
tutte le altre possibilità offerte 
dal mezzo. My Own Sketch, per 



esempio, è un sito veramente 
divertente e facile da utilizzare, 
che permette di arricchire (con 
disegni personalizzati) le 
immagini provenienti 
dall'obiettivo della Web cam. 
Niente cornici preconfezionate 
o temi stereotipati, però: il 
programma permette di 
disegnare direttamente a mano 
libera sul video. Unico limite: la 
propria fantasia. 
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^fl Assicuratevi di essere connessi alla Rete (preferibilmente 
con un collegamento a banda larga), e verificate che la Web 
cam sia correttamente installata e funzionante. 
Aprite il vostro browser (Internet Explorer o Mozilla Firefox 
andranno ugualmente bene) e collegatevi all'indirizzo 
www.myownsketch.com. 
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2 La pagina principale del sito di My Own Sketch è piuttosto 
scarna: al centro si trova una finestra grigia, apparente- 
mente inattiva. Guardando più attentamente questa zona 
del sito, noterete che al centro appare una richiesta d'autorizzazione 
da parte di Adobe Flash Player (il programma richiede l'autorizza- 
zione per visualizzare le immagini della vostra Web cam). Niente di 
pericoloso, non preoccupatevi: fate clic sul tasto Consenti (quello che 
riporta un cerchio verde spuntato). Fatto questo, in pochi istanti 
dovrebbero comparire le immagini catturate dalla vostra Web cam. 
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311 funzionamento di My Own sketch è estremamente 
semplice: per prima cosa, scegliete un colore con un clic 
in un punto qualsiasi della barra colorata (sotto le immagini 
della Web cam). Scegliete un colore che risalti rispetto allo sfondo 
delle immagini catturate, altrimenti il risultato sarà deludente. 
Una volta trovato il colore ideale, iniziate a disegnare sopra le 
immagini proiettate dalla Web cam, tenendo premuto il tasto sinistro 
del mouse e muovendo il puntatore come se fosse un pennello 
a mano libera. 
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4 Oltre a cambiare il colore del tratto, potrete anche 
modificarne la grandezza, per poter coprire aree più grandi 
dello schermo con un singolo passaggio. Oppure potete 
disegnare dettagli più minuti, utilizzando un pennello più fino. Per 
cambiare questo parametro, spostate il puntatore del mouse sulla 
barra orizzontale chiamata "Brush size", e spostate il rettangolo a 
destra, per ottenere un tratto più fino, a sinistra, per aumentare le 
dimensioni. È possibile cambiare anche l'opacità del pennello: 
utilizzate la barra chiamata "Brush opacity" posta al di sotto di quella 
vista in precedenza. Spostando a destra e a sinistra il cursore, 
cambierete l'opacità del pennello. 




5 Compiere un errore, disegnando a mano libera, è piuttosto 
facile. Ma anche rimediare agli errori, con My Own Sketch, 
è questione di un attimo. Se volete cancellare l'ultima cosa 
che avete disegnato, fate clic su "Undo" (al di sotto dell'area di 
selezione colore). Facendo clic un'altra volta sul tasto Undo, 
cancellerete la penultima azione compiuta dal pannello e così via. 
Per pulire la "tavolozza" e ricominciare da zero, fate clic su "Clear ali" 
(a destra del tasto Undo). 




6 Una volta soddisfatti della vostra opera, per salvare il 
disegno dovrete fare clic sulla scritta rossa "Save!", posta 
in basso a destra. Dopo pochi istanti apparirà un avviso al 
centro della pagina che vi indicherà i progressi nel salvataggio della 
fotografia. Attendente il tempo necessario al completamento 
dell'operazione (circa mezzo minuto) e fate clic sulla scritta "Your 
sketch has been saved, click here". Una nuova finestra del browser 
riporta la vostra foto. Per salvare la foto sul computer, fateci clic 
sopra col tasto destro del mouse e, dal menu che appare, scegliete 
la voce "Salva immagine con nome". Fate clic su "Salva" per 
concludere. Se volete mostrare la foto ai vostri amici, selezionate 
l'indirizzo della finestra con la foto e, dal menu Modifica, scegliete 
"Copia". A questo punto potrete incollare l'indirizzo della foto in un 
qualsiasi messaggio diretto ai vostri conoscenti! 
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Desktop ricco... 

Come personalizzare la sidebar del nuovo sistema operativo di casa Microsoft. 

Windows Xp ha (quasi) fatto il suo tempo, ormai siamo nell'era Vista. Chiunque abbia acquistato un computer negli ultimi mesi, è passato 
giocoforza al nuovo sistema. È il momento, quindi, di prendere confidenza col nuovo ambiente, partendo dal desktop. In queste pagine vedremo 
come utilizzare l'utile barra (sidebar) per controllare informazioni quali l'ora, il meteo, il calendario, le ultime news e svariati altri gadget. 




1 



Andate in Start/Tutti i Programmi/ Accessori/ 
Windows sidebar. Ecco come si presenta 
Windows Sidebar. 



Sidebar 



[7] Avvia Sidebar all'avvio di Windows 
Disposizione 

Sidebar sempre in primo piano 



Visualizza Sidebar su questo lato dello schermo: 
# A destra 
■ ) A sinistra 



Visualizza Sidebar su questo monitor |_1 



Manutenzione 



Visualizza elenco di gadget in esecuzione 



Ripristina gadget installati con Windows 



Personalizzazione di vVindows Sidebar 



OK 



Annulla 



Applica 



2 La barra sidebar occupa spazio sul 
desktop. Pertanto, se non avete un doppio 
monitor, meglio non lasciarla in primo 
piano. Fate clic su Start/Pannello di 
controllo/Aspetto e Personalizzazione/Proprietà di 
Windows sidebar. Deselezionate la casella "Sidebar 
sempre in primo piano". 




Fuso orario 



Ora corrente del computer 

!_l Mostra lancetta dei secondi 
Cambia data e ora del computer 



3 Sidebar presenta dei gadget visua- 
lizzati in automatico. È possibile 
aggiungere o rimuovere gadget, a 
seconda delle necessità e preferenze. Ma 
facciamo un passo per volta. Vediamo come 
personalizzare il gadget Orologio. Spostatevi 
con il mouse sull'orologio, in modo da far 
comparire due pulsanti chiamati "Chiudi" (con 
il simbolo di una X) e "Opzioni" (con una 
chiave inglese). Premete il pulsante Chiudi: 
l'orologio verrà eliminato da Sidebar (sarà 
sempre possibile ripristinarlo mediante 
l'aggiunta di gadget); mentre premendo il 
pulsante Opzioni si aprirà una schermata di 
personalizzazione dell'oggetto. Questo vale 
per ogni gadget installato in sidebar. 
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Passo a passo 



Pagina 1 di 2 



| Cerco tutti [ gadget 
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Azioni 






Calendario 




Contatti 



Meteo 









Migratore CPU Note 



v Dettagli 



Orologio Presentazione 



^ Altri gadget in linea 



4 Perchè un gadget possa essere usato da sidebar deve 
essere installato sul computer. Verifichiamo quali gadget 
sono a disposizione. Premete sul pulsante "+" nella parte 
superiore della barra. Questo aprirà "Raccolta gadget". Scegliete il 
gadget preferito: fateci doppio clic sopra per inserirlo in sidebar. 




Aggiungi gadget 



Scollega da Sidebar 
Sposta 

Opacità 

Opzioni 
Chiudi gadget 




5 



Per rimuovere un gadget da sidebar, selezionatelo e 
premete il tasto destro del mouse. Nel menu che appare, 
selezionate la voce "Chiudi gadget". 



Altri gadget 



Se desiderate scaricare altri gadget da aggiungere a 
sidebar, potete recuperarli gratuitamente sul Web. 
Collegatevi al sito di Microsoft Vista, e precisamente 
all'indirizzo http://vista.gallery.microsoft.com. 




6 È possibile organizzare i gadget in modo che siano 
visualizzati tutti su sidebar, o parte su sidebar e parte sul 
desktop. Per posizionare un gadget su desktop, 
trascinatelo dalla barra al punto desiderato. Per posizionarlo su 
sidebar, trascinatelo dal desktop. 









Porta gadget in primo piano 
Aggiungi gadget,,, 




Proprietà 


Chiudi Sidebar 



7 



Per chiudere la barra, fareci clic sopra con il tasto destro e, 
nel menu che appare, fate clic sulla voce "Chiudi sidebar". 



Apri 

Porta gadget in primo piano 

Aggiungi gadget,,. 

Proprietà 
? 



Esci 
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Per riaprire la barra, fare clic sull'icona di sidebar che si 
trova nell'area della barra delle applicazioni, quindi 
scegliete la voce "Apri". 
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Il suggeritore di siti 



Un componente aggiuntivo del browser vi segnala le pagine Web simili 
a quella che state visitando. 



Yoono è un componente aggiuntivo per Mozilla Firefox che permette, 
collegandosi a una rete creata dagli utenti, di individuare siti simili a 
quello aperto a video. In questo modo è possibile ampliare il proprio 



"orizzonte" virtuale, scoprendo nuovi siti di proprio interesse. Yoono è 
molto leggero (in termini di banda impiegata) e quasi del tutto 
automatico. Vediamo come installarlo e utilizzarlo al meglio. 
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^fl Aprite Firefox e scaricate Yoono dal sito ufficiale degli "Add- 
on" di Mozilla: https://addons.mozilla.org/it/firefox. 

Scrivete "Yoono" nel campo "Cerca" in alto, quindi premete 
INVIO. Nella pagina successiva, fate clic su "Yoono". In quella dopo, 
fate clic sul pulsante verde "Installa ora". Aspettate che Firefox 
completi l'installazione e riavviate il browser. Una volta installato, 
Yoono aggiunge alla finestra di Firefox due nuove barre: una laterale 
e una orizzontale (posta sotto la barra dei comandi). 
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2 Le principali funzioni di Yoono sono due: il suggeritore di siti e il 
"blog" personale. In questo passo passo ci concentreremo 
sulla prima funzione, interamente gestibile tramite la barra 
laterale. Chiudete la barra orizzontale, con un clic sulla X rossa in alto a 
destra. La funzione di suggeritore non richiede l'iscrizione aYoono, per 
cui ignorate queste richieste da parte del programma. 
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Una volta 
installato Yoono, 
provate ad 
aprire un sito internet 
qualunque, per esempio 
quello di Computer Idea 
( www.computer- 
idea.it), eBay 
(www.ebay.it) o 
del New York Times 
( iviviv.nytifnes.com) . 
Sulla colonna di sinistra 
vedrete comparire un 
elenco di siti suggeriti 
dagli Yoo'sers (utenti di Yoono) che visitano abitualmente quella 
pagina. La barra laterale è suddivisa in Links, Yoo'sers e Blogs and 
Articles. Links riporta i link diretti ai siti simili a quello attualmente 
aperto, Yoo'sers permette di consultare la lista dei siti preferiti degli 
utenti che visitano abitualmente quella pagina; "Blogs and Articles" 
conduce direttamente a blog e articoli relativi alla pagina. 








4 Per accedere a uno dei siti suggeriti, basta fare clic 
direttamente sul link. Lasciando invece il cursore fermo su 
di un link per qualche secondo, è possibile visualizzare 
un'anteprima della pagina "linkata". Normalmente, la barra di Yoono 
mostra i primi 1 risultati, ma facendo clic su "Ali results", in basso, è 
possibile visualizzare tutti i link relativi alla pagina visitata. Lo stesso 
vale per la sezione Yoo'sers. 
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DIFFICOLT 



1 2?1 MTORRENT 




Un "torrente" 



di file 



Utilizzate un client alternativo a BitTorrent 
per scaricare file a piena banda. 



Il programma di file sharing 
attualmente più utilizzato è 
certamente eMule. 
Eppure molti utenti preferiscono 
il sistema alternativo BitTorrent, 
molto più efficiente e veloce. 



Eppure BitTorrent è un po' 
complicato da configurare e 
utilizzare. Ecco perché vi 
presentiamo il client uTorrent, 
un programma di peer to peer 
alla portata di tutti. 
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Aprirlo con! uTorrent (predefinita) 
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Salva su disco 
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Da ora in avant 


esegui questa azione 


per 
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file 


di questo 


tipo. 



OK 



Annulla 



1 Collegatevi al sito Web www.utorrent.com e, nella 
pagina Download, scaricate l'ultima versione stabile del 
programma (quando scriviamo, è la 1 .7.5). Si tratta di un file 
eseguibile di soli 214 Kb. Fate doppio clic su questo file, e portate a 
termine l'installazione di uTorrent. 



2 Per prima cosa, facciamo in modo che i file ".torrent" (gli 
stessi che si usano per BitTorrent) siano associati a 
UTorrent. Niente di più facile: è sufficiente scaricare i 
TORRENT dal Web e farci doppio clic sopra. Se si agisce 
direttamente on-line, invece, una finestra richiede di confermare 
l'apertura del file con il programma di default, che viene comunque 
riconosciuto automaticamente. 
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Passo a passo nzanmai 



Generale 
: Download 
' Concessione 
: BitTorrent 
: Coda 
j Pianificatore 

Altre 
E' Avanzate 



Download 
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3 Vediamo come personalizzare il programma. 
Per modificarne le impostazioni, fate clic su 
Opzioni/Impostazioni. Spostatevi sulla scheda 
Downloads: qui è possibile definire le cartelle di destinazione 
per i vostri download, sia parziali sia completati. 



5 In "Coda" occorre indicare il numero totale di file 
TORRENT che possono essere contemporaneamente 
attivi. È importante ricordare come un download torrent 
completato rimanga aperto, in modo che altri utenti possano a loro 
volta utilizzarlo per scaricare. La chiusura di un TORRENT avviene 
solo manualmente. I file che eccedono il limite prefissato di 
download vengono messi in coda. Per decidere l'ordine nel quale 
verranno scaricati, si possono utilizzare i due pulsanti con le frecce 
blu che si trovano nella barra in alto della finestra principale. 
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4 Nella scheda Connessione, si possono impostare i 
dettagli del server proxy, ammesso che ne usiate uno. 
In questa scheda, poi, è possibile limitare la banda in 
upload e in download. Per farlo è sufficiente inserire un valore 
numerico (che esprime la quantità di Kilobyte al secondo) nei 
riquadri in basso a destra. 



611 "pianificatore" costituisce una delle funzioni più comode e 
divertenti di (iTorrent. Per attivarlo, selezionate la prima 
opzione che trovate in alto, all'interno del menu omonimo: 
si chiama "Abilita pianificatore". 



idea XVIII 
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Passo a passo 
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Applica 



7Laspetto della finestra di dialogo cambia, permettendo di 
stabilire il comportamento del software ora per ora, ogni 
giorno della settimana. Un clic permette di passare dalla 
velocità piena (verde scuro) a quella limitata (verde chiaro), un 
secondo clic impone al programma di restare spento (bianco) e un 
terzo fa ritornare il quadrato al verde scuro (funzionamento normale). 
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8 All'interno di uTorrent è inclusa anche una comodissima 
funzione di ricerca automatica dei file ".torrent". Per iniziare 
una ricerca è sufficiente scrivere le parole chiave nel 
riquadro in alto a destra, avendo cura di selezionare uno fra i tanti 
motori di ricerca disponibili. Il risultato sarà restituito all'interno del 
vostro browser predefinito, in una nuova pagina Web. 
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9 Agendo sulle linguette del menu in basso (all'interno della 
finestra principale), si possono visualizzare diversi dettagli 
relativi ai download. Fra i tanti, un grafico riassume la 
velocità delle operazioni di download e upload, uno è dedicato allo 
stato di avanzamento dei singoli file che compongono il TORRENT, 
uno per identificare chi siano i vari "peer" dai quali stiamo scaricando. 
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i|^ ^^^ Selezionando 
I "Opzioni" e 
^k0 "Assistente 
di rete", uTorrent apre una 
finestra di configurazione 
automatica di tutte le impo- 
stazioni di rete. 
Si può eseguire un test di 
velocità utilizzando il primo 
pulsante o, ancora più 
semplicemente, selezionare 
la propria connessione fra 
l'elenco di quelle disponibili, 
di modo che il software 
utilizzi automaticamente i 
parametri più appropriati. 



Fatelo parlare italiano 



Per fare in modo che il programma parli la nostra lingua 
basta scaricare il pacchetto di traduzione in italiano. 
All'indirizzo www.utottent.com/download.php, 

scaricate il file "Utorrent.lng" nella stessa cartella dove 
si trova l'eseguibile del programma (Utorrent.exe). 
A questo punto dovrebbe essere sufficiente riavviare 
il programma perché venga riconosciuta in 
automatico la stessa lingua del sistema operativo. 
Casomai qualcosa non funzionasse è sufficiente 
selezionare il menu "Options" nella finestra principale 
di uTorrent, e quindi fare clic su "Preferences". 
Si apre la schermata dove selezionare la lingua. 
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PICCOLI PASSI ■ 






Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 2007 



Linee a volontà 

In Word esistono dei comandi per disegnare 
delle linee che attraversano la pagina, ma è 
possibile sfruttare qualche semplice trucco (in 
Word 2007, così come nelle versioni prece- 
denti) per fare a meno della classica barra 
degli strumenti da disegno. Posizionate il cur- 
sore all'inizio della riga, premete sulla tastiera 
il tasto "trattino" (o "meno", in basso a destra, 
vicino al tasto maiuscole) per cinque volte, poi 
premete INVIO. Comparirà una linea normale. 
Ora provate a premere il tasto "=" (in alto a 
destra, sopra lo zero, tenendo premuto anche 
il tasto MAIUSCOLO) per cinque volte, poi pre- 
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▲ Basta un semplice trucco per riempire una pagine 
di linee e separatori 



mete INVIO: apparirà una linea doppia. Date l'INVIO ancora una volta e premete il tasto "#" (tenete 
premuto contemporaneamente il tasto ALT GR, a fianco della barra spaziatrice) per tre volte, e 
otterrete una triplice linea con la linea mediana più spessa. Date ancora un INVIO sulla tastiera, 
premete per tre volte la combinazione di tasti ALT+0126 (i numeri vanno battuti con il tastierino 
numerico, a destra sulla tastiera), poi premete INVIO: comparirà una linea ondulata. 
Per ottenere una linea normale più spessa, premete l'asterisco (*) per tre volte e battete INVIO. 
Infine, premete tre volte il tasto Underscore (la lineetta più lunga che ottenete premendo il tasto 
"trattino" contemporaneamente al tasto Maiuscolo) poi premete ancora una volta INVIO. 



INTERNET 



Video in podcasting 

Vi siete persi un documentario del National 
Geographic, l'ultima puntata di "Che tempo che 
fa" o il vostro telefilm preferito? Nessun proble- 
ma, potete rivederlo on-line, in streaming (senza 
dover scaricare il video sul disco fisso) in forma- 
to QuickTime. Basta collegarsi all'indirizzo 
ivww.vcasf.it. 



INTERNET 



Ridimensionare 
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un'immagine 

Se volete ridimensionare un'immagine senza instal- 
lare alcun programma sul computer, collegatevi 
all'indirizzo http://rsizr.com, caricate la foto e 
procedete al ridimensionamento automatico (grazie, 
per esempio, al comando Rescale, che richiede l'in- 
serimento delle dimensioni espresse in pixel. Infine 
salvate l'immagine sul vostro disco fisso. 




AUDIO DIGITALE 



Fate a pezzi 
i brani musicali! 

Quando desiderite digitalizzare 
diverse canzoni presenti su di 
un unico supporto (per esempio 
un vinile), possiate registrare can- 
zone per canzone, oppure effettua- 
re una registrazione unica in un 
solo archivio e procedere succes- 
sivamente a separare le singole 
tracce. Il primo metodo è più diret- 
to, ma richiede molto lavoro. 
Il secondo metodo è più immedia- 
to, è può essere effettuato con il 
programma freeware MP3 Trim 
( www.mptrim.com). 
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▲ Vcast permette di vedere moltissimo video in podcasting 



▲ RSIZR è un sito (in formato flash) che permette 
di ridimensionare le foto 
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A MP3 Trim permette di tagliare a fette 
un brano musicale 



HARDWARE 



Invertire i pulsanti 
del mouse 

Per invertire il funzionamento del 
tasto destro e sinistro del mouse, 
andate nel Pannello di controllo e 
fate doppio clic sull'icona Mouse. 
Nella scheda Pulsanti, selezionate 
la voce "Inverti pulsante secondario 
e primario" in "Configurazione pul- 
santi", in modo che il pulsante 
destro svolga le funzioni di quello 
sinistro, e viceversa. 



Prossimo numero.. 



¥ Correggere la luminosità delle 

immagini con GIMP 
► Il calendario di Vista 
¥ Registrate in un video quello che 

succede sul desktop 




per sostenere EMERGENCY: 

• c/c postale intestato a EMERGENCY n° 28426203 

• c/c bancario intestato a EMERGENCY n° 000000713558 CAB 01600 ABI 05387 
CIN V presso Banca Popolare dell'Emilia Romagna, via Mengoni 2 - Milano 

• numero verde CartaSi 800-667788 per donazioni con CartaSi, Visa e MasterCard 

• destinando il 5 per mille dell'imposta IRPEF. 
CODICE FISCALE: 971 471 101 55 

• online con carta di credito attraverso i siti web 
www.emergency.it (Euro) e www.emergencyusa.org (Dollari USA) 

Per informazioni numero verde 800337633 
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Piano piano, il PC si è conquistato un ruolo 
non indifferente nella vita di ciascuno di noi. 
Lo usiamo per conservare le foto dei nostri 
momenti più belli: le vacanze, le feste di 
famiglia, gli amici lontani; contiene i filmati dei primi 
vagiti dell'ultimo nato, le musiche che amiamo ascoltare 
in cuffia quando vogliamo isolarci dal mondo, gli 
indirizzi dei nostri siti Web preferiti. 
E poi i salvataggi di lunghe sessioni notturne di chat con 
l'amica del cuore, e quel biglietto d'auguri inviatoci per 
mail cui teniamo tanto... 

Insomma, dentro il PC ciascuno di noi tiene racchiusi 
innumerevoli frammenti di vita e di ricordi. E attraverso 
questa macchina passa pure una bella fetta della nostra 
vita sociale - perché, nonostante l'immagine stereotipata 
dell'appassionato "hacker" solitario, la realtà è che la 
maggior parte delle persone usa il PC per comunicare: 
via mail, via messenger, via chat, o tramite le migliaia di 
community e newsgroup presenti sulla Rete. 
Community di cui, ovviamente, abbiamo memorizzato 
codice d'accesso e password nel PC. E solo lì. 
Del resto, perché prendersi la briga di registrare un 
codice su un post-it che andrà sicuramente perso? E 
perché sprecare carta per stampare l'elenco degli 
indirizzi e-mail dei nostri amici? Sono tutti dati già 
memorizzati, in modo sicuro ed efficiente, nel capiente 
disco fisso del PC. 

E i PC di oggi sono macchine praticamente perfette, no? 
Il nostro, per esempio, è qui a fianco del monitor, con 
tutte le sue lucine che lampeggiano indicando che tutto 
va bene: infatti avvicinando l'orecchio si può sentire il 
sottile fruscio delle ventole che girano al minimo, e il 
ronzio basso e rassicurante dell'hard disk, e... Accidenti, 
cosa è stato questo rumore di ferraglia? Come se 
qualcuno avesse tentato di grattuggiare un cacciavite? 
Un atroce sospetto comincia a farsi strada in noi, mentre 
sentiamo un brivido correre lungo la nostra schiena. 

L'imponderabile 

Tecnicamente si chiama "head crash", che di solito vuol 
dire scontro frontale ma qui indica proprio che le testine, 
le quali normalmente volano sui piatti del disco fisso a 
una distanza parecchio inferiore al diametro di un 
capello umano, hanno impattato violentemente sulla 
superficie del disco stesso. L'elettronica del disco, non 
ricevendo più i segnali corretti, ha richiamato 
ripetutamente il carrello portatestine a fondo corsa 
cercando di ritararlo, e provocando così il rumore 
sinistro tipo mitragliata appena sentito. Ancora qualche 
decimo di secondo, e il vostro costoso disco fisso, pieno 
di dati preziosissimi, si trasforma in un fermacarte. E 
seppellisce per sempre nella sua memoria i vostri ricordi 
e le chiavi della vostra vita sociale. Amen, amen. 
Lo scenario appena descritto non è fantascienza. Anzi, 
non è per niente un evento raro. Perché, sebbene ognuno 
di noi sia istintivamente portato a pensare che "tanto a 
me non succederà mai", la realtà dei fatti è che queste 
cose succedono, succedono a tutti, e succedono più 
spesso di quanto non pensiate. Se non credete alle nostre 




▲ Quando si interviene sui componenti interni è sempre 
meglio indossare un bracciale antistatico, che eviterà a 
processore e memorie rischiosi shock da scariche statiche 

parole, fidatevi del presidente di una delle più grandi 

aziende produttrici di dischi fissi, che una volta a una 

conferenza dichiarò: "il vostro disco si romperà. Non è 

questione di se, ma di quando". Se entrate in 

quest'ottica, avete già un piede al sicuro. L'altro piede, 

però, penzola ancora nel vuoto del burrone. Già, perché 

in un PC non c'è solo il disco fisso che può rompersi. 

Ogni componente del calcolatore può andare soggetta a 

problemi di vario tipo. I computer sono apparecchi 

complessi, formati da vari sottosistemi che devono 

lavorare perfettamente all'unisono perché tutto vada 

liscio. Basta che una delle parti accusi un problema, e 

l'intero sistema è a rischio. Il guaio è che quando il 

problema si presenta, spesso è troppo tardi per porre 

rimedio, e capita di vedere andare in fumo giorni o 

settimane di lavoro. 

Se infatti i guasti al disco fisso sono il problema che 

provoca le perdite più vistose, non vanno dimenticati i 

guai creati da virus e altri malware che 

possono arrivare dalla Rete, o quelli 

cagionati da intrusione di (sedicenti) 

hacker malaccorti. Senza contare che 

anche guasti hardware ad altre 

componenti (RAM, processore, 

alimentatore) possono bloccare il PC e 

farvi perdere il documento su cui state 

lavorando. Se poi il sistema si blocca 

proprio a metà dell'operazione di 

aggiornamento delle directory del 

disco, dopo la scrittura di un file, può 

capitare che alla riaccensione il file 

system sia danneggiato, e non sia più 

possibile accedere ai dati 

memorizzati. Insomma: ci sono mille 

modi in cui le cose possono andare 

storte e, come recita la Seconda Legge 

di Murphy, "Se le cose possono 

andare storte, ci andranno nel peggior 

modo possibile". 



1 10 nemici 
del PC 



1 


Caldo eccessivo 


2 


Alimentazione irregolare 


3 
4 


Cicli di spegnimento/riaccensione 

ravvicinati 

Cariche elettrostatiche 


5 


Liquidi (caffé, bibite ecc.) 


6 


Urti, vibrazioni, cadute 


7 


Polvere 


8 


Calamite/elettromagneti 


9 


Fulmini 


10 Voi, se non fate attenzione- 



28 novembre 2007 



<%<% 



In copertina Manutenzione del PC 



Prevenire, non curare 

L'unico metodo per risolvere il problema alla radice è la 
prevenzione. Bisogna curare la manutenzione, eseguire i 
backup, tenere sotto controllo l'ambiente di utilizzo, 
proteggere il sistema da attacchi esterni. 
Solo così si possono ridurre al minimo gli inconvenienti 
in caso di problemi, ed evitare che un piccolo guasto si 
trasformi in un disastro. 

Apparentemente, visto che le componenti da proteggere 
o anche solo da tenere d'occhio sono molte, potrebbe 
apparire un compito improbo. 
Ma in realtà, si tratta solo di prendere qualche buona 
abitudine, dedicare di tanto in tanto una mezz'oretta di 
tempo alla manutenzione "mirata" del PC, e magari 
ritagliarsi una mezza giornata per qualche operazione 
una tantum, che una volta eseguita vi permetterà di 
lavorare con maggiore tranquillità nei mesi a venire. 
Le operazioni una tantum riguardano, principalmente, 
la creazione di un ambiente accogliente per il vostro PC: 
una macchina che lavora in un ambiente controllato e 
allestito in modo adeguato corre meno rischi di una 
piazzata al volo su un tavolino e collegata alla presa di 
corrente più vicina. 

Le operazioni da compiere con regolarità, invece, sono 
di due tipi: alcune riguardano il controllo dello stato di 
salute dell'hardware (dischi, ventole, dissipatori, cavi 
elettrici eccetera); altre invece coinvolgono il sistema da 
un punto di vista logico, e consistono nella verifica 
dell'integrità dei file e del sistema operativo, e nella 



Al ladro! 



Oltre al problema rappresentato dai guasti, c'è 
anche un'altra possibilità concreta di perdere i 
dati: il furto del computer. Soprattutto per i 
notebook, il fenomeno ormai ha raggiunto livelli 
critici. Ogni anno, sono centinaia i portatili rubati 
(o smarriti) nel nostro paese. Ma anche i desktop 
sono a rischio, soprattutto quelli posti in luoghi 
aperti al pubblico - biblioteche, scuole, fiere e via 
discorrendo. Per rendere più difficile la vita ai ladri, 
ci sono prodotti come i cavi di ancoraggio (tipo 
Kensington), da fissare a un apposito "foro" 
presente sullo chassis di molti computer. Per i 
portatili possono tornare utili gli antifurti studiati 
per le valige, composti da un trasmettitore da 
fissare al PC e un ricevitore da tenere in tasca. 
Se i due apparecchi "perdono il contatto", perché 
allontanati uno dall'altro, il trasmettitore aziona 
una sirena. Esistono anche interessanti soluzioni 
software: programmi (per esempio TheftGuard, 
prodotto dalla Softex di Austin) che vanno installati 
direttamente nel BIOS del computer, in modo tale 
da resistere anche a una eventuale formattazione. 
Questi programmi appena il PC si connette a 
Internet trasmettono a una centrale i dati necessari 
per stabilire la sua posizione fisica. Altri programmi 




▲ Se il vostro PC è esposto alle attenzioni di 
malintenzionati, potrebbe essere il caso di... 
ancorarlo. Il sistema più diffuso è quello 
proposto da Kensington 

che "chiamano a casa" sono disponibili, anche in 
versione shareware o gratuita, ma essendo 
memorizzati su disco verrebbero messi fuori 
combattimento da un ladro che provvedesse alla 
formattazione del disco. 



copia regolare dei dati. La maggior parte di queste 
operazioni va eseguita utilizzando strumenti software ad 
hoc, alcuni dei quali disponibili gratuitamente, altri 
acquistabili nei negozi più forniti o direttamente su 
Internet. Ma andiamo con ordine. 

Preparare il nido 

Quando in famiglia deve arrivare un bebé, si comincia a 
preparargli una cameretta con mesi di anticipo, curando 
tutti i dettagli: arredamento, giocattoli, addobbi e via 
discorrendo. Beh, forse vi sembrerà strano, ma quando 
arriva un PC in casa è un po' come quando arriva un 
bimbo: bisogna preparargli un "nido", un ambiente 
controllato dove egli possa svolgere al meglio le proprie 
funzioni. Quali sono dunque le esigenze "vitali" per un 
computer? Prima di tutto, un PC lavora bene in un 
ambiente con temperatura media intorno ai 1 8/22 gradi, 
più è costante e meglio è. Il freddo intenso, ma 
soprattutto il caldo eccessivo, possono portare a 
malfunzionamenti. 

Questo vuol dire che nelle torride estati che stanno 
diventando sempre più frequenti, il PC potrebbe avere 
problemi di funzionamento per surriscaldamento. Un 
condizionatore potrebbe essere una buona soluzione, 
anche se a volte (nei casi meno estremi) ci si può 
accontentare di un ventilatore che crei un buon flusso 
d'aria attorno alla macchina. Va da sé che l'ambiente 
ideale dovrebbe essere poco polveroso, perché in caso 
contrario i filtri delle ventole e i dissipatori si 

intaseranno, riducendo il flusso d'aria e il 
raffreddamento. 

Un buon modo di abbattere le polveri sospese 
è aumentare la percentuale di umidità 
nell'aria. Oltretutto, una giusta umidità 
riduce la probabilità che si formino accumuli 
di elettricità statica su oggetti e persone, e di 
conseguenza riduce la possibilità di scariche 
elettrostatiche da contatto che possono essere 
perniciose per la componentistica del 
computer. Anche se le RAM e i processori di 
oggi sono decisamente più robusti e resistenti 
alla statica rispetto ai componenti di 10 anni 
fa, è sempre meglio non rischiare. 
Quindi, evitate di far funzionare il PC aperto 
(oltretutto la ventilazione è spesso 
compromessa in queste condizioni), ed 
evitate di toccarne i componenti interni senza 
prima esservi scaricati toccando un grosso 
oggetto metallico o aver indossato un 
bracciale antistatico. 

Infine, sarebbe meglio evitare in assoluto di 
compiere operazioni "a computer aperto" in 
stanze con il pavimento coperto di moquette, 
e magari indossando scarpe con suola di 
gomma: in queste condizioni, il corpo umano 
può arrivare a una differenza di potenziale di 
circa 30.000 volt rispetto al computer. Per il 
PC, insomma, siamo una sorta di letale arma 
biologica. 






) 
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La Rete non è solo Internet 

Un altro componente critico per il PC è la sorgente di 
alimentazione. Diamo per scontato, ovviamente, che 
l'impianto elettrico di casa sia costruito a norma e ben 
collegato a terra. Questo vi permetterà di utilizzare con una 
certa tranquillità anche computer particolarmente 
economici, nei quali spesso, dovendo risparmiare su tutto, 
vengono montati alimentatori piuttosto scadenti non solo 
sotto il profilo della potenza erogata ma anche rispetto alla 
sicurezza e all'isolamento. In presenza di un buon impianto 
elettrico, un eventuale guasto all' alimentatore non produrrà 
conseguenze dirette sull'utente del computer ma si 
scaricherà direttamente sulla massa. 
Se però abitate in zone rurali, o nelle periferie industriali di 
qualche grande città, il vostro impianto potrebbe essere 
afflitto da instabilità, fluttuazioni della tensione di rete oltre i 
limiti "ufficiali" (che in genere sono di 220 V, più o meno 
10%), picchi di sovratensione e anche microinterruzioni del 
servizio. Tutte queste cose sono pericolose per il vostro PC. 
E se l'instabilità e le fluttuazioni anche pronunciate possono 




▲ La polvere può insinuarsi fra le lamelle dei dissipatori 
(in foto una scheda grafica usata pesantemente) 
riducendo la capacità di raffreddamento 



produrre solo una certa usura a lungo termine, picchi e 
microinterruzioni possono portare seri problemi immediati. 
Il picco improvviso provocato per esempio da un grosso 
motore male schermato (un ascensore, un condizionatore) 
può far scattare le protezioni del PC, provocandone lo 
spegnimento e la relativa perdita dei documenti in 
elaborazione, oltre a possibili problemi al file system se si 
stava scrivendo sull'hard disk. Stesso problema con le 
microinterruzioni, che solo se brevissime possono essere 
"assorbite" dal sistema, ma che in genere fanno partire il 
reset della macchina. C'è un altro dettaglio da considerare: il 
momento dell' accensione è, per le apparecchiature 
elettroniche, quello più pericoloso per la loro integrità - più 
della metà dei guasti avvengono proprio dando corrente. Per 
questo motivo, molti esperti consigliano di non spegnere 
mai, o comunque il minor numero di volte possibile, il 
proprio computer. Sfrattate invece le varie modalità di 
"attività sospesa", presenti a vari livelli su tutti i portatili e su 
moltissimi computer da casa. Nelle modalità di sonno più 
profondo, il computer consuma pochissimo, il clock del 
processore è azzerato, ma le parti principali della macchina 
continuano a essere alimentate: vengono mantenute in 



tensione le RAM, per 
esempio, in modo che non 
perdano il contenuto. Per gli 
hard disk, e in genere per ogni parte 
meccanica (come le ventole), il discorso 
è più complicato: quando sono accesi 
ovviamente si usurano, e praticamente tutti i 
dischi montati su computer "consumer" non sono 
garantiti per funzionare 24 ore al giorno, 7 giorni su 7; 
tuttavia anch'essi soffrono della sindrome da accensione. 
I produttori fortunatamente hanno ormai dotato tutti i dischi 
di sistemi di "spin down": in pratica, a un ordine del sistema 
operativo, anche il disco va in "sonno", fermando il motore 
dei piatti e portando le testine in una zona di parcheggio 
sicura. In questo modo, lo stop e il riavvio risultano meno 
traumatici. Per risolvere alla radice tutti i problemi che 
riguardano l'alimentazione, il modo migliore e oltretutto più 
semplice è interporre fra la presa di corrente e il PC un 
gruppo di continuità, detto anche UPS (dall'inglese 
Unintermptible Power Supply, fonte di alimentazione non 
interrompibile). Si tratta in pratica di un apparecchio 
costituito da un grappo di batterie alimentate dalla rete, che 
a loro volta alimentano un "inverter" - un dispositivo che 
trasforma i 12 Volt in continua delle batterie in corrente 
alternata a 220 Volt, adatta ad alimentare il PC. Di norma, 
al computer arriva la corrente di rete debitamente filtrata e 
regolarizzata dai circuiti dell'UPS; ma se la rete si 
interrompe, anche solo per pochi centesimi di secondo, 
entrano in azione l' inverter e le batterie, colmando il 
"buco" di alimentazione. Ormai anche i modelli più 
economici dispongono poi di un'interfaccia USB per 
comunicare con il PC: se la corrente manca per più di 
qualche minuto, la macchina dà ordine al computer di 
chiudere le applicazioni e spegnersi, in modo da realizzare 
uno spegnimento controllato ed evitare disastri. Le la 
spesa per l' acquisto di un grappo di continuità apparisse 
troppo alta (ma ci sono modelli anche sotto i 100 euro), 
potrebbe essere una buona idea installare almeno delle 
prese elettriche protette, che staccano la tensione in caso di 
picchi di corrente pericolosi per le macchine collegate. 

Pulizie di Pasqua 

La vostra casa è sicuramente pulita, ma siete davvero 
sicuri che non ci sia polvere nell' aria? Anche se non se ne 
vede, potete star certi che il vostro PC l' avrà attirata tutta a 
sé. Ogni tanto, conviene quindi organizzare le pulizie: 
piazzare il PC su un tavolo, aprirlo e controllare i filtri 
delle ventole, le ventole stesse, e le alette dei dissipatori. 
La polvere accumulata sui dissipatori del processore e 
della scheda grafica, per esempio, può ridurre l'efficacia 
del sistema di raffreddamento anche del 30%. 
Se sentite che le ventole interne girano al massimo più 
spesso di quanto sarebbe normale, spesso il motivo è 
questo. Per pulire l'interno, ricordate sempre che non 
dovete creare scariche statiche. In certi punti potete 
intervenire con aspirapolvere a batteria o con un pennello 
(per esempio sulle ventole), in altri punti più critici è meglio 
ricorrere all'aria compressa. Si vende in bombolette in 
qualsiasi negozio di fai da te. 




\ 



▲ La protezione elettrica 
del PC può essere 
affidata a un gruppo di 
continuità (in foto un 
modello APC), che può 
filtrare I disturbi e le 
sovratensioni, alimentare 
la macchina in caso di 
blackout e ordinare lo 
spegnimento controllato 
via software del PC 




▲ Per togliere la polvere 
accumulata in punti a 
volte difficilmente 
accessibili, la soluzione 
migliore è usare una 
bombola di aria 
compressa 
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In copertina Manutenzione del PC 



► Dalla Rete arrivano le 
minacce, ma sulla Rete 
trovate anche le difese. 
Per esempio, sul sito 
di Alwil Software 
(wvtfw.avast.com) 
c'è un ottimo antivirus 
(Avast) liberamente 
scaricabile 



Se me lo dicevi prima... 

La legge di Murphy, citata in apertura di questo articolo, è 
assolutamente multipiattaforma: è cioè valida per qualsiasi 
PC, indipendentemente da quale processore abbia a bordo e 
da quale sistema operativo faccia funzionare la macchina. 
Tuttavia, la legge appare particolarmente centrata per le 
macchine più diffuse, ovvero quelle basate su Windows. 
Sembra proprio che il sistema Made in Redmond attiri i guai 
come il miele attira le mosche. Del resto, non potrebbe 
essere che così, dato che assomma due caratteristiche 
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fondamentali: una diffusione capillare e quasi universale, e 
un numero di "bug" (difetti) assolutamente stratosferico. Si 
tratta di un vero e proprio invito a nozze per creatori di virus, 
spammatori, pseudo-hacker, e organizzazioni criminali 
dedite a infiltrarsi nei computer altrui alla ricerca di dati 
"utili": numeri di carte di credito, codici di accesso bancari 
eccetera. Anche una semplice casella di posta torna utile: 
serve a questi individui per inondare il mondo (e in 
particolare le persone della vostra lista contatti) con migliaia 
di email, firmate da voi, che offrono Viagra a prezzi 
popolari, apparecchi per allungare determinate parti del 
corpo, e altre piacevolezze. 

Oltre a essere particolarmente vulnerabile agli attacchi 
esterni di vario tipo, Windows ha qualche problemino anche 
con le normali applicazioni. La struttura del sistema ruota 
infatti intorno al Registro, una specie di "summa" 
contenente centinaia di voci che controllano il 
comportamento della macchina. Ogni programma può 
intervenire modificando o aggiungendo voci di 
configurazione, e se i programmatori sono poco diligenti, ci 
vuol poco a creare conflitti. Senza contare che il Registro, 
per motivi misteriosi, a volte può corrompersi lasciando il 
povero utente in un mare di guai. Che fare dunque? 
Per evitare problemi, bisogna naturalmente muoversi in 
anticipo, seguendo due linee di difesa: una proattiva, che 
mira a evitare che sorgano problemi, e una di riduzione del 
danno, che punta a minimizzare le perdite (in termini di dati, 
ore di lavoro e denaro) provocate da un eventuale disastro. 



Difesa proattiva 

La maggior parte dei problemi ai dati di un PC, ovvero al 
contenuto dei suoi dischi, è provocata da agenti esterni. 
Virus, malware in genere (Spyware, Adware, eccetera), Bot 
e hacker in carne e ossa sono sulla Rete, pronti per 
individuare il vostro PC e tentare di prenderne il controllo. 
E giusto perché sappiate regolarvi, il tempo medio che 
intercorre fra il collegamento a Internet di una macchina 
Windows "indifesa" (ovvero così come è configurata 
appena tolta dalla scatola) e il momento in cui la macchina 
stessa viene infettata da un intruso è di circa 6 minuti. 
Insomma, non c'è tempo da perdere. La prima cosa da fare 
quindi, quando si configura un PC, è scegliere le difese con 
cui dovrà affrontare il mondo esterno. 
Come minimo c'è bisogno di una coppia di prodotti: un 
antivirus, che difenderà la macchina da tutti i programmi 
che cercano di entrare e installarsi per prendere il controllo; 
e un firewall, una sorta di guardiano che controlla il traffico 
sulle varie porte d'ingresso bloccando tutte le comunica- 
zioni sospette o non autorizzate. 
Windows Xp possiede un firewall di serie, ma non è 
particolarmente sofisticato. Meglio quindi rivolgersi a 
prodotti di terze parti - fra l'altro, esistono anche ottimi 
firewall gratuiti per uso privato. 

Anche per l' antivirus, meglio guardarsi intorno. Prodotti 
gratuiti come AVG e Avast promettono un ottimo livello di 
protezione e aggiornamenti frequenti del database delle 
"firme" - l'elenco che permette al programma di 
riconoscere i virus in arrivo. Per il firewall, ZoneAlarm è una 
buona scelta se non volete spendere. Naturalmente, esistono 
poi prodotti a pagamento. In particolare, sono in commercio 
delle vere e proprie suite di sicurezza, che coprono tutte le 
più comuni minacce, comprendendo antivirus, firewall, 
sistema antiintrusione e filtri antispam. Trovate prodotti di 
questo tipo nei cataloghi di Symantec (Norton Internet 
Security), McAfee e altri. Inoltre, ci sono programmi che 




▲ Dal sito di Sisoftware, www.sisoftware.net, è 

possibile scaricare gratuitamente la versione Lite di 
Sandra, uno strumento molto potente per la diagnosi e il 
test delle prestazioni di un computer 
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possono aiutare a tenere in ordine il registro, e spesso ne 
eseguono anche una copia di sicurezza da usare nel caso 
che il file principale venga corrotto. 

Misurare e verificare 

Un'altra serie di operazioni che può essere utile 
compiere di tanto in tanto è la misura delle prestazioni 
della propria macchina. Il motivo è che significative 
variazioni di prestazioni a parità di configurazione 
possono essere la spia che qualche cosa non funziona 
correttamente, e magari si riesce a intervenire per 
rirpistinare le cose prima che avvenga un guasto 
definitivo. Programmi come Sandra di Sysoft (Sandra 
significa System ANalyser, Diagnostic and Reporting 
Assistant, ovvero analizzatore di sistema e assistente alla 
diagnostica e alla verifica) consentono di tenere d'occhio 
i parametri di funzionamento di tutti i sottosistemi del 
PC, e di eseguire test di velocità che mettono in luce il 
comportamento di ogni elemento. Sandra è reperibile sul 
sito del produttore www.sisoftware.net e la versione 
Lite è gratuita per utilizzo personale e didattico. 

Ascoltate i dischi 

I dischi fissi sono apparecchi elettromeccanici, dotati di 
motori e attuatoli; nonostante questo, sono generalmente 
silenziosissimi. Con un po' di attenzione, si riesce a 
distinguere il fruscio prodotto dal motore che fa girare i 
piatti, e il lieve ticchettio dell'equipaggio mobile su cui 
sono montate le testine. Ma i dischi vanno "ascoltati" 
anche in un altro modo: tramite i programmi diagnostici 
citati più sopra, che permettono ai dischi di "parlare" e di 
dire se tutto funziona, e se c'è la probabilità che a breve si 
verifichi un problema. Questo perché molti dischi 
incorporano una tecnologia chiamata "Smart"che è una 
sorta di sistema autodiagnostico. Questa tecnologia 
permette a programmi appositi di avere un panorama 
preciso dello stato fisico del disco, e consente quindi di 
prendere provvedimenti prima che si verifichi un 
problema serio. 

A parte i possibili guasti hardware, ci sono poi alcuni 
problemi "logici" cui va incontro il disco durante il 
normale uso. Per esempio, per il modo che ha il sistema 
di registrare le informazioni sul disco, piano piano i file 
presenti si "spezzetteranno" sulla superficie dei piatti, 
rendendo più lente le operazioni di lettura e scrittura. Il 
fenomeno si chiama "frammentazione". Lo stesso 
problema spesso rallenta la gestione del file di swap, 
ovvero il file di sistema che la macchina usa per gestire la 
memoria virtuale. A volte, poi, il file system può 
corrompersi per attacchi esterni o per eventi fortuiti (uno 
spegnimento improvviso nel bel mezzo della 
registrazione di un file, per esempio). Per rimediare ai 
problemi dei dischi bisogna ricorrere a software 
specializzato. 

Utility come Norton Speed Disk (che trovate per esempio 
all'interno della suite System Works prodotta da 
Symantec) consentono di effettuare tutte le operazioni di 
manutenzione "logica" necessaria per i dischi: oltre al 
controllo dello stato fisico della periferica tramite 



"Smart", il programma permette di deframmentare 
il disco in modo più efficiente che il "Defrag" 
incorporato in Windows Xp, tiene pulito il file di 
swap, verifica l'integrità del file system e aiuta a 
recuperare file dispersi o cancellati per errore. 

Giocare in difesa 

A volte, anche dopo aver preso ogni precauzione 
possibile, anche dopo aver trasformato il proprio PC in 
una fortezza inespugnabile, anche dopo aver eseguito 
puntigliosamente le operazioni di manutenzione, può 
comunque succedere il peggio, e capita quindi di 
ritrovarsi con un bel fermacarte da 500 Gb sulla 
scrivania. Per evitare che questo evento sia da 
classificare come "luttuoso", c'è un solo modo: creare 
regolarmente copie di sicurezza di tutti i dati 
memorizzati sugli hard disk del proprio computer. In 
questo modo, il guaio peggiore (guasto irreparabile dei 
dischi) causerà la perdita dei soli dati inseriti dopo 
l'ultima operazione di backup. L'effettuazione della 
copia di sicurezza dovrebbe essere un'abitudine innata per 
gli utenti di PC. Nei fatti, sembra sia una delle attività più 
odiate, con il risultato che si trova sempre una scusa valida 
per rimandarla a un momento più libero. Un consiglio: la 
prossima volta che vi scoprite intenti a cercare una scusa per 
rimandare il backup, pensate per un attimo alla legge di 
Murphy. Vedrete che l'idea di copiare i file diventerà meno 
seccante. Naturalmente, con i dischi di capacità mostruosa 
ormai comunemente montati sui PC, fare una brutale copia 
di tutto il contenuto del disco non è una strategia 
perseguibile. Di fatto, richiederebbe tempi 
sproporzionatamente lunghi, oltre all'uso di una gran 
quantità di supporti vergini. Esistono però strategie che 
possono semplificare il lavoro, pur mantenendo un buon 
grado di sicurezza. Per cominciare, il modo migliore per 
fare il backup è... non farlo, ma ricorrere invece a un disco 
supplementare gestito in modalità RAID "mirrar" - in 
pratica, si aggiunge un disco identico a quello già montato, e 
si configura l' hardware della macchina perché utilizzi il 
nuovo disco come una copia nascosta 
del primo: ogni scrittura, modifica o 
cancellazione operata sul disco 
principale, viene riportata 
trasparentemente sul secondo disco. 
In caso di guasto al disco principale, i 
dati saranno tutti presenti sul disco 
"mirrar", e basterà sostituire il disco 
guasto perché il sistema ricopi tutto 
automaticamente sul nuovo HD. 

► Anche McAfee ha in catalogo 
diverse suite di sicurezza, modulate 
in modo da coprire le esigenze di 
utenti casalinghi, piccoli professionisti, 
uffici e via via fino alle grandi aziende. 
Total Protection, per esempio, include 
12 diverse funzionalità di protezione, 
fra cui quella contro i furti d'identità 
e le classiche funzioni di antivirus 
e di backup 




▲ In commercio si 
trovano diverse suite 
software che coprono 
molteplici aspetti della 
sicurezza del PC. Questa 
Norton 360, per esempio, 
si occupa di difendere la 
macchina contro le 
minacce dalla Rete, di 
automatizzare i backup e 
di verificare e ottimizzare 
le prestazioni 
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In copertina Manutenzione del PC 



Passo a passo 



URANIUM BACKUP 



Back up facile e gratuito 

Con il passare del tempo, nell'hard disk del vostro PC si accumulano numerosi file importanti. Fare una copia di sicurezza di 
questi documenti personali fondamentale per tutti gli utenti, avanzati e non. Spesso però, trovare un software di backup con 
un'interfaccia comprensibile, disponibile gratuitamente in Rete, non è affatto facile. Ecco un passo a passo che vi 
permetterà di risolvere questo problema. 
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IUranium Backup è un programma con licenza 
Freeware che potete scaricare all'indirizzo 
www.uraniumbackup.com, selezionando la voce 
Download. Una volta terminato il processo, per installare 
il software, fate clic sul file scaricato e poi sul tasto Avanti. 
Per creare un nuovo backup, dalla schermata principale 
di Uranium, dovete per prima cosa fare clic sulla voce 
"Crea Nuovo Backup" nella finestra bianca di sinistra. 
Nella nuova videata che viene proposta, dovete 
semplicemente inserire il nome che permetterà di 
identificare questo backup e una breve descrizione, 
poi premete il pulsante Applica. 
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2 La schermata seguente vi permette di scegliere 
quali file volete includere nel procedimento di 
salvataggio, potete selezionarli attraverso una finestra 
simile a quella dell'Esplora Risorse di Windows. 
Per includerli nella lista, mettete il segno di spunta alla 
sinistra del nome del file con un semplice clic. Quando 
avete completato la scelta, premete il pulsate Ok. 



3 Arrivati a questo punto, per procedere, dovete 
selezione la cartella gialla presente nella finestra 
principale del programma. Tramite il menu disponibile dal 
tasto destro del mouse, scegliere la voce "Aggiungi / 
Modifica destinazione propria" e poi "Aggiungere 
Destinazione su cartella locale o rete lan". 
Si aprirà una finestra, in cui dovete indicare la cartella di 
destinazione del vostro salvataggio di sicurezza. 



4 Prima di procede- 
re, selezionate il 
pallino verde relativo al 
tipo di destinazione del 
salvataggio, lo trovate 
nella finestra principale 
del software. Fate clic 
con il tasto destro del 
mouse e selezionate 
"Modifica Tipo di 
Destinazione", poi dal 
menu successivo "Usa 
solo destinazione pro- 
prie", quindi fate clic sul 
tasto Applica. Control- 
late il colore del pallino, 
dovrebbe essere di 
colore blu. Ora siete pronti per lanciare il processo di bac- 
kup, selezionate di nuovo la cartella principale e tramite 
il tasto destro scegliete la prima voce "Esegui il backup 
degli elementi selezionati". Una volta avviata la procedura, 
la finestra del programma viene ridotta e una piccola 
icona in basso a destra, vicino all'orologio, in grado di 
aggiornarvi sullo stato del procedimento. 
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Questa soluzione, ovviamente, è piuttosto 

costosa, e quindi va adottata solo nel caso che i 

dati da copiare siano tanti, e che sia importante 

la "continuità" del funzionamento del sistema; 

infatti anche in caso di guasto, si può 

riprendere a lavorare praticamente subito. 

L' alternativa al RADI) è il backup tradizionale, 

che va eseguito periodicamente, tanto più di 

frequente quanti più sono i dati nuovi che si 

accumulano, e quanto più questi dati sono 

"preziosi". In un ambiente casalingo, potrebbe 

essere sufficiente eseguire il backup una volta 

al mese, mentre per postazioni usate per lavoro 

è meglio prevedere copie di sicurezza 

settimanali se non più frequenti. Tuttavia, non 

è necessario copiare l'intero contenuto del 

disco fisso. Del sistema operativo e dei 

programmi che utilizzate avrete sicuramente i 

dischi originali di installazione, dei quali per 

prudenza potreste creare una copia di sicurezza 

(in genere la cosa è autorizzata dal produttore 

del programma; in caso di dubbio, verificate 

sul contratto di licenza) da tenere in archivio. 

Di questi file non c'è bisogno di fare un backup 

periodico. I file interessati, invece, sono quelli 

che contengono i vostri elaborati: le foto che 

scattate, i testi che scrivete, gli archivi delle 

mail, i video montati e via discorrendo. Se siete 

stati ordinati, probabilmente tutti questi 

materiali sono contenuti all'interno della 

cartella "Documenti" e delle sue sottocartelle, 

le varie Musica, Immagini eccetera. 

Se decidete di procedere in modo manuale, 

ovvero semplicemente copiando le cartelle e i 

file dalle finestre di Windows, la cosa più 

comoda è eseguire ogni volta il backup 

completo di tutto il materiale; la cosa però è 

sconsigliabile, perché procedendo 

manualmente è facile "dimenticarsi" qualcosa 

per strada. Molto meglio, quindi, ricorrere a 

un'utility apposita (per esempio le già citate 

Norton comprendono anche le funzioni di backup, e sul 

prossimo numero di Computer Idea troverete un articolo sui 

software di backup gratuiti), la quale consentirà di eseguire 

anche i cosiddetti "backup incrementali": in pratica, la 

prima volta viene ricopiato tutto, e dalla seconda in avanti 

vengono copiati solo i file che hanno subito modifiche dalla 

copia precedente. Questo fa risparmiare tempo e spazio 

nelle operazioni di copia, ma può allungare e complicare le 

operazioni in fase di "restare", ovvero di ripristino dopo una 

perdita di dati. Se la quantità totale di dati da salvare è 

piccola, tanto vale eseguire sempre un backup completo. 

Per quanto riguarda la scelta del media (ovvero, dove 

copiare i file), la scelta più popolare sono i DVD, 

eventualmente in versione riscrivibile per abbassare i costi. 

Tuttavia, se la quantità di dati è elevata (oltre i due/tre DVD) 

potrebbe essere il caso di ricorrere per esempio a un hard 

disk esterno. L'uso di backup su nastro è piuttosto costoso e 

ormai riservato essenzialmente a utilizzi professionali. 



Se avete un Mac... 



Gli utenti di computer Macintosh hanno meno 
problemi di "manutenzione" rispetto agli utenti 
Windows, soprattutto perché il sistema di Apple è 
molto più resistente alle minacce esterne: virus, 
trojan, adware e Spyware per Mac sono 
praticamente inesistenti. Inoltre, non esiste nulla di 
equivalente al Registro di Windows, cosa che 
elimina tutta un'altra famiglia di problemi. 
Tuttavia, anche gli utenti Mac hanno il problema del 
backup, e anche con Mac OS X, a volte, il disco 
può incappare in qualche guaio. 
La questione del backup potrebbe essere un 
problema risolto per chi è passato alla nuova 
versione 10.5 dei sistema di Apple, nome in codice 
Leopard. Grazie alla nuova funzione "Time 
Machine" (la "macchina del tempo"), il computer 
può utilizzare un disco esterno per eseguire 
automaticamente la copia dei file; dopodiché, Time 
Machine provvederà sempre in modo trasparente 
a salvare mano a mano tutte le modifiche 
apportate ai contenuti del disco. In questo modo, 
se si cerca un file cancellato per errore, o se si 
vuole tornare a una 
vecchia versione di un 
determinato file, sarà 
possibile andare "indietro 
nel tempo" fino al 

► Nella nuova versione 
di Mac OS X è 
incorporato Time 
Machine, un sistema di 
backup automatico che 
consente di "tornare 
indietro nel tempo" per 
cercare precedenti 
versioni di file 
modificati o cancellati 



momento in cui il file desiderato era presente nel 
sistema. 

Per quanto riguarda i disallineamenti del file 
system, quelli più frequenti riguardano 
l'attribuzione di permessi errati di lettura/scrittura 
ad applicazioni appena installate. Per superare il 
problema, basta lanciare le "Utility disco" e 
selezionare il pulsante "Ripara permessi del 
disco". Sempre la stessa utility dispone di un 
pulsante "Ripara disco", utile nel caso si siano 
verificati disallineamenti logici del file system. Se 
anche questa operazione dovesse fallire, bisogna 
ricorrere a utility di terze parti. Fra le più gettonate 
c'è Disk Warrior, arrivato alla versione 4.0. 
Infine, potrebbe essere utile lanciare di tanto in 
tanto un'utility (come MacJanitor o Macaroni) che 
faccia partire immediatamente tutte le operazioni 
di diagnosi e manutenzione che di solito il Mac 
svolge automaticamente nelle ore notturne. In 
questo modo eviterete peggioramenti di 
prestazioni senza dover lasciare il computer 
acceso di notte. 




Tenete conto, comunque, che i DVD sono supporti non 
particolarmente stabili. Quelli riscrivibili in particolare 
possono sviluppare errori di lettura anche in tempi brevi 
(dell'ordine di pochi mesi) se sottoposti a calore eccessivo, o 
conservazione impropria, o se registrati troppe volte (alcune 
decine). Per questo, è sempre meglio osservare qualche 
precauzione: mai usare gli stessi DVD troppe volte di 
seguito, e adottare una strategia di doppia copia. In pratica, 
basta adottare un sistema chiamato backup A-B, che 
funziona così: se per esempio eseguite la copia ogni venerdì, 
il primo venerdì registrate i dati su un disco che etichetterete 
"A"; il secondo venerdì userete un altro disco che 
chiamerete "B"; il terzo riutilizzerete il disco "A", e così di 
seguito. In questo modo, avrete sempre disponibile l'ultimo 
e il penultimo backup, cosicché se qualcosa dovesse andare 
storto in fase di ripristino, potrete comunque contare su una 
copia precedente. Non saranno dati freschissimi, ma ^_ 
sempre meglio che perdere tutto definitivamente... 
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Potenziate 
vostro blog 

Per rendere più visibile il vostro"diario on-line"non basta scrivere dei post 
interessanti. Solo inserendo contenuti multimediali, partecipando alla 
community del vostro provider, scambiandovi link con altri blogger 
riuscirete a rendere più popolare il vostro blog. 



di Lorenzo Cavalca 



Una volta che avete creato il 
vostro blog e avete iniziato 
a inserire i vostri post, 
perché non andare 
oltre? Potreste per esempio 
modificare il template e 
utilizzare delle icone e un 
design più grazioso, oppure 
inserire dei contenuti audio o 
video. Se desiderate intensifi- 
care il traffico di utenti sul 
vostro diario on-line provate poi 
a scambiare i link con i blog che 
più vi piacciono o che risultano 
più simili, per gli argomenti 
trattati, al vostro. Insomma la vita di 
un blog non si esaurisce certo con 
l'inserimento dei primi post e le 
risposte ai commenti dei navigatori, anzi 
sarebbe opportuno utilizzare le 
funzionalità più avanzate offerte dalla 
vostra piattaforma di blogging per 
arricchirlo di contenuti multimediali e 
provare ad attrarre così molti più visitatori 

Le prime mosse 

Se desiderate aumentare la popolarità del vostro 
blog, accertatevi innanzitutto di non aver selezionato 
qualche funzione che, al contrario, impedisca di avervi 
accesso. Verificate quindi che gli utenti possano 
commentare i vostri post. Se così non fosse , tramite il 
menu delle impostazioni generali del vostro servizio 
abilitate l'opzione che permette a tutti di esprimere un 
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giudizio sui vostri contenuti. Potrete poi decidere se 
pubblicare i commenti altrui senza alcun controllo da 
parte vostra oppure se farlo soltanto dopo averli letti e 
approvati. È chiaro che se il vostro obiettivo è farvi 
conoscere, la prima scelta è da preferire perché ogni tipo 
di filtro costituisce un ostacolo nello sviluppo di un 
dialogo diretto con i lettori. 
"La nostra piattaforma - spiega Franco Saio 
responsabile E-tech e community di Tiscali -prevede 
che inizialmente solo gli utenti iscritti al nostro servizio 
possano lasciare un commento sui blog altrui e che 
queste valutazioni non possono essere visualizzate senza 
l'autorizzazione del titolare del blog in cui verranno 
pubblicate. Si tratta di un 'impostazione decisa per 
tutelare l'utente agli inizi della sua attività di 
blogger. È evidente che se questi desidera 
aumentare la visibilità del proprio diario 
on-line può modificare queste opzioni e 
rendere il suo blog totalmente aperto" . 
Solo se gli utenti potranno 
commentare i vostri post sarete in 
grado di interagire con loro e 
creare così una piccola 
community tra voi e i visitatori 
del vostro sito. 






Niente splog! 



il lì ai Jifiic ut mor 



Buy ÀccLitarte Online 



What f& Acculane? 






Mentre cercate di aumentare la visibilità del vostro blog, evitare di ricorrere a strumenti odiosi 

come la creazione di splog". Il termine splog significa "spam blog". Si tratta in pratica di finti 

diari on-line pieni solo di contenuti pubblicitari. Sono dei blog farlocchi, utilizzati per 

promuovere altri siti (ma anche blog) aumentandone la popolarità e il traffico di utenti. Il 

contenuto degli splog è uno 

specchietto per le allodole ed è 

costituito da post casuali, spesso 

rubati ad altri blog ma collegati a 

banner pubblicitari. Visitando le 

community delle piattaforme di 

blogging e i motori di ricerca di 

blog, non è raro imbattersi in siti 

del genere. Nello splog, 

rappresentato nella foto, non 

sono stati inseriti neppure dei 

post ma solo banner, inserzioni 

su eBay e messaggi pubblicitari. 

Non adottate questa pratica e, 

anzi, controllate che i vostri 

contenuti non vengano sfruttati 

illegittimamente! 
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Un tocco di classe in più 

Dopo aver aperto il vostro blog 
ai commenti, prestate attenzione alle opzioni relative 
alla modifica dell'aspetto grafico. I cambiamenti dello 
stile e del design non permettono soltanto di rendere più 
accattivante il vostro diario, ma rappresentano anche un 
valido strumento per la ottimizzare la disposizione dei 
post in modo da agevolare la consultazione del blog. È 
infatti attraverso le impostazioni generali riservate alla 
visualizzazione dei contenuti che potete decidere il 
numero di post pubblicati nella pagina e 
scegliere il tipo di 
formattazione e di 
allineamento del 
testo. La gestione di 
questi comandi è 
piuttosto semplice perché 
tutti i servizi di blogging 
utilizzano un'interfaccia 
WYSIWYG. 
Evitare sfondi di colore 
sgargiante e template che 
dividono il vostro blog in troppe 
aree costituisce già 
un buon punto di partenza. 
Non modificate mai il CSS 
fornitovi dal servizio, perché 
rischiate di compromettere del 
tutto la visualizzazione del vostro 
sito. Tutti le piattaforme vi 
offrono un'ampia scelta di 
template e temi che prevedono 
sfondi diversi, 



T Ecco il menu di 
Windows Live Spaces 
dedicato all'inserimento 
di foto e di altri contenuti 
multimediali sul proprio 
sito: con il comando Foto 
ricercate nel computer 
l'immagine da caricare 



Personalizza (Usa versione accessibile da tastiera} 

Scegli fra le opzioni sottostanti. Trascina i moduli per riorganizzarli. 



[Moduli disponibili 

7 jestbook 
? --■ :. 

Profilo personale 
g£ Amici 

r?-- Guestbook 



Foto, musica e video 

B FuLu 

J3 Indice elenchi musica 
J3 Elenca musica 

■ Uirien 
| Windows Media Player 



Mostra 

Nascondi 

Nascondi 

Mu^Li d 
Mostra 
Aggiungi 

Aggiungi 
Mostra 
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▲ Se w avi/a/efe afe/ servizio di blogging offerto da 
Splinder, potete usare il tag HTML <$BlogFeeds$> per 
mostrare nel blog le icone a forma di "bottone" che 
evidenziano l'abilitazione alla trasmissione dei vostri 
contenuti tramite lo standard RSS. I feed devono essere 
attivati e configurati accedendo alla voce Syndacation del 
menu Strumenti del Pannello di Controllo, cioè del 
sistema di comandi offerto dal servizio per 
personalizzare il vostro blog. Il tag <$BlogFeeds$> va 
inserito fuori dal blocco <Blogger>...</Blogger>, in una 
delle colonne laterali 



la disposizione del testo in una o più colonne, e 
un'ampia scelta di caratteri. 
Le opzioni proposte dovrebbero essere in grado di 
soddisfare i gusti di tutti. Inoltre non dimenticate di 
arricchire i vostri post inserendo di tanto in tanto qualche 
immagine: tutti i servizi prevedono una procedura 
automatizzata per eseguire questa operazione. 
Questa funzione, per esempio, è disponibile nella 
sezione Album in Tiscali Blog, mentre in Blogger è 
accessibile tramite il comando "Aggiungi immagine" 
presente nella scheda "Post" del Pannello di Controllo. 
Seguendo queste procedure potete selezionare la foto 
memorizzata in una directory del vostro PC e inserirla 
on-line. Alcuni servizi, come Windows Live Spaces, 
presentano una serie di funzioni più articolate per la 
gestione dei contenuti multimediali e permettono 
persino di creare degli album di fotografie direttamente 
sul blog. Gli unici limiti da rispettare sono quelli fissati 
dal vostro provider per lo spazio riservato 
all'inserimento dei vostri media contenuti multimediali. 
Potete arricchire i vostri post non solo di immagini ma 
magari anche con brevi estratti video. Per farlo basta 
utilizzare comoda sempre l'interfaccia per la gestione 
del blog offerta dal vostro servizio oppure usare il codice 
HTML fornito da YouTube (www.youtube.it) per 
incorporare nel vostro diario on-line uno o più filmati 
presenti sul portale del gruppo Google. 
Ricordatevi comunque di preferire sempre l'inserimento 
di contenuti testuali a quello di elementi multimediali. 
I così detti tumblelog, cioè i blog incentrati su foto e 



video, sono facili e divertenti da gestire ma presentano 
un grosso problema. 

I permalink dei post multimediali sono rintracciabili 
con più difficoltà dai programmi spider dei motori di 
ricerca: gli utenti che utilizzano Ask o Google per 
individuare i contenuti di loro interesse nei blog avranno 
qualche difficoltà in più nel rintracciarvi. Inoltre a meno 
che non inseriate contenuti multimediali particolarmente 
divertenti, originali o capaci di suscitare una reazione 
immediata nel pubblico, preferite loro sempre un 
contributo scritto. Ricordate infatti che viene più 
spontaneo commentare un post testuale piuttosto che 
quelli costituiti da foto o video. Riuscire ad emergere tra 
la marea di blog che popolano la Rete è già di per sé 
piuttosto complicato ma fare concorrenza a YouTube o 
MySpace è una missione impossibile... 

Questione di etichetta 

Dopo aver scelto il miglior layout, è tempo di lavorare 
sui post. Scrivere dei contenuti divertenti in un italiano 
corretto è già un bell'inizio, procedere però anche alla 
classificazione dei vostri "scritti" agevola senza dubbio i 
navigatori a leggere meglio il vostro blog. Per eseguire 
questa operazione, tutti principali servizi vi mettono a 
disposizione i "tag". 

Con questo termine (da non confondere con i tag HTML 
che, come vedremo più avanti, sono un'altra cosa) ci si 
riferisce a quell'insieme di "etichette" utilizzate per 
facilitare l'identificazione degli argomenti trattati in un 
post. Si tratta di uno strumento utilissimo per ordinare i 
vostri interventi a seconda delle tematiche affrontate. 
Prima di pubblicare un post allora utilizzate almeno tre o 
quattro di queste etichette virtuali per far capire ai lettori 
ciò di cui scriverete. Per esempio, se avete scritto un 
articolo sulle vacanze in Toscana, inserite come tag 
"Vacanze", "Toscana", "Firenze", "Tempo Libero" e poi 
pubblicate il testo. 

Le etichette utilizzate verranno poi visualizzate in una 
colonna laterale del vostro blog e andranno a costituire 
delle macro-directory all'interno delle quali verranno 
raccolti i vostri contenuti. I visitatori che, facendosi 
guidare dai tag, potranno interessa trovare rapidamente 
gli argomenti di loro interesse senza doversi per questo 
sorbire tutti i post pubblicati. 

Queste "etichette virtuali" sono determinanti anche per 
capire quali siano i temi più "caldi" trattati nella 
blogosfera. Visitando infatti gli altri blog potete 
controllare quali sono le etichette utilizzate più di 
frequente e scoprire così di cosa si discute nei diari on- 
line che trattano argomenti affini a quelli di cui vi 
occupate anche voi. 

Per facilitare la lettura dei post, potreste arricchirli 
utilizzando anche dei grassetti nel testo, in modo da 
porre l'accento sulle parti più importanti, oppure 
inserendo dei link alle località, ai personaggi o ai siti che 
citate, così da fornire ai vostri visitatori più informazioni 
e ulteriori livelli di approfondimento. Nell'eseguire 
queste operazioni potete avvalervi degli appositi 
comandi offerti dal pannello di controllo del vostro 
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servizio di blogging, in special modo di quelli 
disponibili nell'interfaccia per la scrittura del testo e 
l'inserimento del post. 

Per risparmiare tempo potete comunque utilizzare anche 
dei semplici tag HTML. Si tratta di comandi che 
possono essere inseriti in un file di testo, usando 
particolari segni convenzionali, che contengono 
istruzioni di formattazione per il documento in 
questione. Per esempio se inserite il tag <b>testo</b> il 
testo del vostro post, inserito all'interno del comando, 
risulterà in grassetto, mentre con il comando <i> 
apparirà in corsivo. Con il tag <p> iniziate un nuovo 
paragrafo, mentre con <br> fate andare il testo a capo. 




▲ Wrìter è un software realizzato da Microsoft che vi 
permette di gestire la scrittura e la pubblicazione dei post 
sul vostro blog, senza dover essere necessariamente 
connessi ad Internet. Oltre che con Windows Live Space, 
è compatibile anche con Blogger, TypePad, Wordpress, 
Community Server e altri servizi di blogging. Grazie alla 
possibilità di visionare un'anteprima del post, permette di 
modificare il layout, apportare correzioni al testo, 
aggiungere tag, link e contenuti multimediali 



Se poi volete trasformare una parola in un link ad un sito 
Web vi basta utilizzare questo comando: 

<a href=" .">frase o parola da cliccare per 

attivare il link</A>. Al poste dei puntini dovrete 
digitare l'indirizzo corretto cui volete che il link rimandi. 
Se non avete molta dimestichezza con i comandi HTML, 
non preoccupatevi. Vi basterà visitate la vostra com- 
munity per trovare utenti esperti nell'utilizzo di questi 
strumenti che vi potranno consigliare su come rendere 
più divertenti e interattivi i vostri interventi testuali. 

Vita da community 

Il vostro provider di blogging non vi fornisce solo un 
servizio, ma vi mette a disposizione una sorta di 
comunità all'interno della quale potrete confrontarvi e 
farvi conoscere. La community del vostro provider 
rappresenta dunque la prima opportunità per far sì che 



anche il navigatore occasionale, e non solo amici e 
familiari, possa leggere i contenuti che proponete. 
Blogger, Windows Live Spaces, Tiscali Blog, Splinder e 
tutti gli altri provider di blogging cercano di promuovere 
e aiutare i propri utenti, inserendo nella home page del 
servizio gli ultimi post pubblicati all'interno del loro 
circuito. La permanenza dei propri contributi in 
quest'area è naturalmente piuttosto breve, perché la 
sezione viene aggiornata continuamente, ma ciò 
nonostante la presenza in questo spazio costituisce un 
primo passo per farsi conoscere. Visitando la vostra 
community potrete anche scoprire quali siano i blog 
affini al vostro per le tematiche trattate o trovare 
semplicemente altri diari on-line che suscitino il vostro 
interesse e il vostro apprezzamento. Se poi andrete a 
visitare i siti altrui lasciando magari anche qualche 
commento ai post pubblicati è probabile che riusciate a 
incuriosire l'autore di quel blog o quantomeno qualche 
suo visitatore e magari "spingerli" così a visitare anche il 
vostro diario on-line. Non dimenticate quindi di 
firmarvi, lasciando oltre al vostro nome, anche 
l'indirizzo del vostro blog. Lasciate però solo commenti 
che abbiano contenuti reali e che siano effettivamente 
appropriati al contesto della discussione. Lasciare 
espressione come "Ben detto! Venite a leggere il mio 
blog all'indirizzo. . ." non solo è poco educato ma può 
ottenere l'effetto opposto, e rischiate di essere banditi o 
evitati anziché attirare l'attenzione su di voi. La 
pubblicità spudorata di sé stessi è sempre antipatica. 
Evitate allo stesso tempo di "sparare" commenti a 
raffica! Date tempo agli altri di rispondervi perché solo 
così potrete instaurare un dialogo proficuo con gli altri 
blogger e i visitatori del sito. 

E bene poi che utilizziate la tecnologia RSS per facilitare 
la conoscenza dei vostri post. Tutte le piattaforme i 
servizi di blogging permettono di veicolare i propri 
contenuti anche in questo formato abilitando il comando 
apposito presente nel pannello di controllo del servizio. 
Un discorso a parte merita Windows Live Spaces che 
prevede l'utilizzo di Windows Live Messenger per 
ricevere degli alert avvisati che vi avvisano quando 
qualcuno lascia un commento ad un vostro post oppure 
quando è stato aggiornato un blog che vi interessa. 
Per attivare questo servizio, spuntate la casella che 
abilita i feed RSS sul vostro diario on-line: potete 
accedere a questa casella tramite il comando 
"Impostazioni blog" del menu Opzioni. "Windows Live 
Spaces è infatti un servizio integrato con Messenger e 
Windows Live - spiega Luca Colombo, Direttore 
Marketing di Microsoft Online Services Group Italia - è 
in sostanza una piattaforma di blog direttamente 
connessa con gli altri servizi di Microsoft dedicati alla 
comunicazione e all' interazione tra utenti" . 
A causa di questa specifica caratteristica Windows Live 
Spaces ha di per sé alcune limitazioni: per esempio la 
piattaforma di blogging di Microsoft permette di lasciare 
commenti ai blog altrui solo agli utenti iscritti al 
servizio. Spaces comunque offre anche una serie di 
indubbi vantaggi. 




Blog verticale Così 



sono chiamati anche i blog 
monotematici, dedicati 
ad un unico argomento. 

CSS (Cascading Style 
Sheet) Piattaforma per la 
formattazione e la gestione 
degli stili e dei template di 
una pagina Web o di un blog. 

HTML (Hypertext Markup 
Language) Linguaggio 
di programmazione 
utilizzato per la creazione 
di pagine Web. 

Feed RSS (Ready Simple 
Syndacation) Protocollo che 
permette l'inserimento di 
particolari istruzioni (feed) 
all'interno delle pagine Web 
in modo da esportare i 
contenuti testuali pubblicati 
sul sito e visualizzarli tramite 
i programmi compatibili con 
questo standard: gli RSS 
reader. 

Link Exchange 

Letteralmente significa 
"scambio di link". È una 
pratica nata sui siti Web e poi 
diffusasi anche nei blog che 
consiste nell'accordo tra 
webmaster di collegare i 
rispettivi siti in modo da 
beneficiare ciscuno della 
notorietà dell'altro. 

Permalink (Permanent 
Link) Collegamento che 
identifica in modo 
permanente un post, 
e che rimane inalterato 
anche nel caso che 
venissero apportate 
modifiche al blog in un 
momento successivo. 

Redirect Letteralmente 
"reindirizzamento". E' un 
procedimento che permette 
di dirottare un'utente ad una 
URL diversa da quella 
digitata nella barra degli 
indirizzi del browser. 

Spider Particolari software 
utilizzati dai motori di ricerca 
che analizzano i siti e le 
pagine Web fornendone una 
breve descrizione e 
memorizzandone l'indirizzo. 
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Oltre al programma di messaggistica Live Messenger 
che vi informa su tutto quello che accade al vostro diario 
on-line e ai blog che seguite, vi permette infatti di 
utilizzare il programma Writer. Si tratta di un software, 
compatibile anche con altre piattaforme di blogging (per 
esempio Blogger o Typepad) che consente di preparare i 
propri post senza dover essere on-line. Potrete così 
inserire link, utilizzare il correttore ortografico, 
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▲ Bookcafe (www.bookcafe.net/blog/filtet) è uno 

dei più noti siti in italiano dedicati all'indicizzazione dei blog 



arricchire il testo di immagini e contenuti multimediali 
e, quando riterrete di aver completato tutte le operazioni 
necessarie, pubblicarlo. 

Il mondo "esterno" 

Dopo aver cominciato a frequentare la vostra community 
potreste allargare i vostri orizzonti partecipando ai blog 
collettivi, quelli cioè aperti a tutti coloro che desiderino 
scrivere di un certo argomento. 

La "platea" in questo caso sarà molto più selezionata ed 
esigente, quindi, se volete evitare brutte figure, scrivete 
solo di cose che avete vissuto in prima persona 
riportando così la vostra testimonianza diretta. 
Non sparate sentenze e scrivete comunque solo di cose 
che conoscete approfonditamente. In caso contrario la 
partecipazione ad un blog collettivo rischia di 
trasformarsi in un temibile boomerang. 
Se però i vostri interventi risulteranno interessanti, gli 
altri utenti impareranno non solo a conoscervi ma anche 
ad apprezzarvi e saranno invogliati a leggere anche il 
vostro blog personale che guadagnerà ulteriore 
notorietà. Il blog collettivo più famoso in Italia è senza 
dubbio Macchianera (www.macchianera.net), 
celebre anche per la puntigliosità e la severità dei suoi 
utenti. Molti blog collettivi sono presenti nella 
community del vostro servizio di blogging. 
Se temete di fare il passo più lungo della gamba 
partecipando a servizi del genere, avete a disposizione 



un'altra soluzione: iscrivervi a un "aggregatore". 
Si tratta di una sorta di motore di ricerca di blog: un 
servizio che permette agli autori dei diari on-line di 
segnalare i propri post indicando anche l'argomento 
trattato con una breve descrizione. I portali che offrono 
questo tipo di funzioni dispongono di diverse sezioni, 
divise per tema, all'interno delle quali vengono inseriti, 
catalogati e visualizzati gli interventi dei blogger ogni 
qual volta sono postati nei loro siti personali. 
Gli utenti che visiteranno questi portali potranno così 
individuare con più facilità i post da leggere a seconda 
dell'argomento che loro interessa. Il più noto sito del 
genere è Technorati ( www.technorati.com), il 
primo portale che dal dicembre 2005 indicizza i blog 
più importanti della Rete. Tra quelli disponibili 
in italiano sono da annoverare Bookcafe 
( www.bookcafe.net/blog/filter), Fuffaggregator 
(www.fuffaggregator.splinder.com), 
Blogltalia (www.blogitalia.it) e Blogbabel 
(http://it.blogbabel.com) 

L'importanza dello scambio 

Un altro strumento che può contribuire ad aumentare 
la visibilità del blog, è la creazione di un blogroll. 
Con questo termine viene descritta la raccolta di 
indirizzi relativi a siti e blog presente nella pagina 
iniziale del diario on-line. Spesso questo elenco viene 
realizzato senza seguire alcun particolare criterio. Molti 
blogger infatti creano questa sorta di lista di "preferiti" 
inserendo semplicemente i siti che visitano più di 
frequente. "Credo invece - spiega Howard Liptzin, 
responsabile dell'area Product Marketing di Dadanet, 
proprietaria anche di Splinder - che tutti coloro che 
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▲ Se utilizzate Blogger (www.blogger.com), trovate il 
menu dedicato all'inserimento dei link direttamente nella 
sezione principale del portale alla voce Modello 
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Feed RSS Tempiale 


Link exchange 


Inserimento diretto di Dominio Integrazione 
contenuti multimediali di primo livello con il cellulare 








Sì 


Sì 


Sì, tramite i comandi 

presenti nel pannello 

di controllo 


No (solo foto) 


No (solo attraverso 
un redirect) 


Servizio ancora 
non supportato in Italia 




| Blogger 




www 


blogger.com 




^. < ^ Windows Uve Spaces 
www.live.com 


Sì 


Sì 


Sì, tramite i comandi 

presenti nel pannello 

di controllo 


Sì, tramite la procedura 

dedicata nel pannello di 

controllo (massimo 500 

foto al mese) 


No (solo attraverso 
un redirect) 


Sì 


www.splinder.com 


Sì 


Sì 


Sì, tramite i comandi 

presenti nel pannello 

di controllo 


Sì, tramite la procedura 
dedicata presente nel 
pannello di controllo; 

max 100 Mb per 
l'abbonamento gratuito, 
da 200 a 400 Mb per le 
versioni a pagamento; 


Sì con le versioni a 
pagamento Star (circa 7 
euro al mese) e Station 
(circa 12 euro al mese); 


Sì 


tiscaliablog 

http://blog.tiscali.it/ 


Sì 


Sì 


Sì, tramite i comandi 

presenti nel pannello 

di controllo 


Sì, tramite i comandi 

presenti nel pannello 

di controllo (max 1 Gb) 


No (solo attraverso 
un redirect) 


No 



Fonte Computer idea su indicazioni tornite dalie aziende 



hanno creato un blog verticale, in cui raccontano dei 
libri che hanno letto, delle ultime vacanze che hanno 
fatto o ancora dei film che hanno visto al cinema, 
dovrebbero inserire nel loro blogroll soltanto i siti che 
trattano di argomenti affini". 
In sostanza dovreste cercare siti, anche esterni alla 
community del vostro provider, nei quali vengano 
affrontate le stesse tematiche che trattate nel vostro blog. 
Cominciate, anche in questo caso, lasciando commenti 
appropriati ai post e firmandovi sempre anche con il link 
del vostro diario on-line. Quando compilate il vostro 
blogroll, quindi, inserite pure i siti che più vi piacciono, 
ma non dimenticate di includere i blog "fratelli" che 
trattano di interessi comuni o con i quali avete instaurato 
vincoli di "link exchange". Quest'ultima è una 
tecnica di marketing che prevede un accordo in base al 
quale due o più siti si scambiano il link in modo da 
essere collegati in maniera diretta con l'obiettivo di farsi 
pubblicità reciproca. 

Questi collegamenti sono posti in genere nella home 
page, spesso nelle colonne laterali. È bene ricordare che 
questa tecnica si basa esclusivamente sull'intesa tra due 
blogger senza l'intervento di una terza parte. Non è 
previsto alcun pagamento in denaro: il link exchange è 
infatti una sorta di baratto virtuale. I servizi di blogging 
vi permettono di inserire rapidamente e con una certa 
facilità i vostri link preferiti. Utilizzando per esempio 
Splinder è sufficiente accedere al Pannello di controllo 
(cioè all'interfaccia per la gestione delle opzioni e dei 
comandi del proprio diario on-line) selezionare la voce 
link e inserire il nome del sito, il relativo indirizzo e un 
titolo che lo descriva. Per iscriversi invece ai blog dello 
stesso network basta invece accedere alla sezione 
"Community" del Pannello di Controllo, fare clic alla 
voce "Preferiti" e completare l'indirizzo del post nella 
casella dell'indirizzo, prima della scritta splinder.com . 
Prima di terminare l'operazione selezionando il pulsante 



"Iscriviti", non dimenticatevi di spuntare le caselle alle 
voci Commenti o Post a seconda del tipo di contenuto 
del quale vi interessa l'aggiornamento. 

Il potere del dominio 

Per far compiere un vero salto di qualità al vostro blog, 
dovete utilizzare un dominio di primo livello, magari 
scegliendo un termine che sia affine o richiami gli 
argomenti trattati nel vostro diario on-line. 
"Non si tratta certo di una mossa risolutiva per 
aumentare la visibilità del proprio blog - chiarisce 
ancora Liptzin - ma accompagnata da una sintetica ed 
efficace descrizione del proprio diario on-line e del 
proprio profilo oltre che dei singoli post, può rendere 
più identificabile il sito". 

In questo modo gli utenti possono raggiungere più 
facilmente il vostro blog effettuando una ricerca su 
Yahoo! o Google. Alcune piattaforme di blogging 
offrono questa opzione a pagamento. Molte però non la 
prevedono affatto, ma si limitano a permettere un 
redirect. In questo caso l'utente non può assegnare al 
proprio blog un nuovo dominio utilizzando il sistema 
dei comandi della propria piattaforma di blogging. 
Deve invece comprarsi un dominio (magari 
nome. cognome) avvalendosi di un servizio esterno e, 
solo dopo questa operazione, utilizzare le opzioni 
offerte dal proprio provider per dirottare sul nuovo 
indirizzo gli utenti che digitano quello precedente. 
Si tratta di un'operazione che richiede comunque 
del tempo e una certa competenza. 
Una volta eseguite tutte queste operazioni, la popolarità 
del vostro blog dovrebbe aumentare sensibilmente. 
Ricordatevi però che senza l'aggiornamento dei 
contenuti e senza post divertenti scritti in un italiano 
corretto, l'inserimento di feed RSS, un blogroll 
particolarmente ricco, e la presenza di contenuti 
multimediali serviranno a ben poco! ss? 




Tag Istruzioni relative 



alla formattazione di un 
file(come i tag HTML). 
Il termine tag può essere 
utilizzato anche come 
sinonimo di etichetta per 
descrivere gli argomenti 
trattati in un blog. 

Tempiale Modelli grafici 
standard utilizzabili per la 
creazione di un blog odi 
un sito Web. 

Tumblelog Tipologia di 
blog caratterizzati da una 
forte presenza di contenuti 
multimediali. 

WYSIWYG (WhatYou See 
IsWhatYou Get) Acronimo 
per "Ciò che vedi è quello 
che ottieni". Indica 
un'interfaccia grafica che è 
in grado di fornire 
un'anteprima precisa di 
come apparirà un 
documento, un grafico o una 
pagina Web una volta 
completati e/o pubblicati. 
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telefono 
la sua 



) 





o 



di Renzo Zonin 



Ogni angolo della penisola è 

ormai un unico trillo di cellulare. 

Come fare a distinguersi nel 

marasma? Ovvio,con una suoneria 

davvero personale. 



Ci avete pensato su per mesi. Ma alla fine vi siete 
decisi: siete andati al negozio all'angolo e, dopo 
aver firmato documenti che vi impegnavano a 
pagare rate per i prossimi due secoli, ne siete usciti 
con l'ultimissimo modello di super-cellulare. I dati di targa, 
ovviamente, sono impressionanti: connettività multibanda con 
capacità sub-etha, centrale multimediale con amplificazione da 
discoteca, doppia video/fotocamera con regia TV, interfaccia 
utente telepatica, capacità pranoterapeutiche e macchina per il 
caffè integrata. Il tutto alimentato da una microscopica centrale 
atomica nascosta dietro al display. Arrivati a casa, in un 
battibaleno configurate il mostro trasmettendogli i numeri dei 
vostri amici con il pensiero, e passate a configurare le suonerie. 
Ce ne sono ben due fra cui scegliere: trillo e beep. No, scusate, 
c'è qualcosa che non quadra... 
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Un mondo a parte 

Forse non ci avete mai fatto caso, ma pensateci un attimo. 
Nella telefonia cellulare, da anni tutti i prezzi e i costi calano 
(sia quelli dei telefonini, sia quelli delle telefonate). Ma c'è 
una cosa che invece viene venduta sempre a prezzi 
stratosferici: la suoneria. 

Decine di siti Internet, programmi televisivi, perfino i vostri 
fornitori di connettività propongono suonerie per cellulari di 
qualità variabile da buona a infima, tutte però con una cosa 
in comune: un prezzo decisamente elevato, generalmente 
variabile fra i due e i tre euro. 

Ora, probabilmente a noi sfugge qualcosa sulle strategie di 
marketing e sulla dinamica dei prezzi. Tuttavia, vorremmo 
proprio capire con quale logica una canzone in formato 
MP3 di buona qualità viene venduta dai siti di musica online 
a 99 centesimi, mentre un frammento della stessa canzone, 
compresso a livelli paradossali, viene offerto a 3 euro. A dire 
il vero, troviamo ancora più strano il fatto che molti 
potenziali clienti si lamentino del prezzo della canzone, 
trovandolo troppo alto, e poi non battano ciglio davanti alla 
suoneria venduta a prezzo triplo. 
Di fatto, la logica vorrebbe che una versione a più bassa 
qualità di un prodotto venga venduta a prezzo più basso; ma 
chi detiene i diritti sulla musica (ebbene sì, anche per le 
suonerie c'è di mezzo la SIAE) ha idee diverse in proposito, 
e ritiene che la cifra da pagare cambi a seconda dell'utilizzo. 
Il fatto che la tariffa per l'uso come suoneria sia così alta fa 
pensare che i detentori dei diritti assimilino questo utilizzo 
all'esecuzione pubblica: infatti quando il vostro cellulare 
squilla, tutti quelli che stanno intorno a voi possono 
beneficiare gratuitamente dell'ascolto della vostra suoneria. 
Se questa ipotesi fosse corretta, ci auguriamo che prima o 
poi qualcuno spieghi a questi signori quanto fa piacere, a 
ciascuno di noi, sentirsi trapanare le orecchie 
da un cellulare che suona a tutto volume 
"Romagna mia" nel buio di un cinema, 
durante la scena madre del film. 



Ovviamente la risposta è: poco, pochissimo. 
Una suoneria personale, per essere davvero 
tale, deve essere realizzata in proprio. 
Magari partendo da elementi 
preconfezionati, ma almeno il mixaggio, la 
combinazione degli ingredienti, deve essere 
frutto della propria inventiva. Solo così ci si 
potrà davvero distinguere nel marasma di 
trilli tutti uguali, o di canzonette da hit 
parade. E tutto sommato, realizzare una 
suoneria non è nemmeno troppo difficile: si 
tratta, alla fin fine, di un normale file audio 
digitale. 

C'è formato e formato 

Creare un file audio è un'operazione alla 
portata di tutti, visto che ormai non c'è 
computer che non abbia potenza più che 
sufficiente per trattare questo tipo di dati. 
Basta procurarsi un programma adatto (vedi 
riquadro "Ferri del mestiere") e la creazione 
del file è questione di minuti - qualche ora se si vuole 
produrre qualcosa di molto sofisticato. La parte più 
complicata, in realtà, è un'altra: decidere la codifica da 
adottare. Infatti, non tutti i cellulari sono uguali, e soprattutto 
non tutti accettano lo stesso formato di file. Quindi, se non 
avete scelto uno strumento dedicato per la realizzazione 
della suoneria (il quale provvederà automaticamente a 
codificare nel formato richiesto dal cellulare selezionato), la 
prima cosa da fare sarà di prendere il manuale del telefonino 
e, nella pagina delle specifiche tecniche, andare a cercare 
l'elenco dei formati di file accettati dall'apparecchio. 
Esistono due grandi categorie di formati audio digitali: 




▲ Il modo più comodo 
per trasferire la 
suoneria al cellulare 
è il collegamento senza 
fili Bluetooth 



Suonerie gratis? 



Suono, dunque sono 

Comunque, a dispetto dei prezzi elevati, le 
suonerie continuano ad avere un 
indiscutibile successo. Il fatto è che il 
cellulare ormai è diventato, più che un 
semplice strumento di comunicazione, un 
vero e proprio feticcio, oltre che una specie 
di ricettacolo/portafogli/blocco appunti 
digitale. Così nel cellulare finiscono le 
proprie foto preferite, le canzoni che si 
amano, e via discorrendo. Le suonerie in 
questo quadro hanno un doppio ruolo: 
esprimono la personalità del proprietario 
del cellulare, e (grazie alla possibilità di 
accoppiare specifiche suonerie alle 
chiamate di determinate persone) risultano 
pure utili per capire al volo chi sta 
chiamando, senza dover estrarre o aprire il 
telefonino. 

Però, a pensarci bene, quanto "personale" 
può essere una suoneria preconfezionata? 



Il Web è pieno di siti che pubblicizzano l'offerta gratuita di suonerie per cellulari. Anzi, basta scrivere 
"suonerie gratis" in Google per ottenere decine di siti. Ma è proprio così? Nella maggior parte dei casi, 
troverete siti da dove scaricare gratis... ma solo dopo esservi abbonati al servizio, a un costo che parte da 2 
euro a settimana in su. Ovviamente, la maggior parte dei servizi pone limiti precisi alla quantità di suonerie 
scaricabìli in "abbonamento". Generalmente, si usa un sistema di "crediti", quindi per esempio potete 
abbonarvi a 5 euro a settimana ottenendo 5 crediti, che potrete spendere in suonerie, sfondi eccetera. 

In altri casi, troverete siti che propongono il comodo 
download sotto forma di SMS. Ma attenzione: se 
controllate le informazioni e costi del servizio (come 
il sito stesso di solito correttamente consiglia) 
potreste scoprire per esempio che ogni suoneria 
ricevuta via SMS costa 3 euro, più l'SMS che dovete 
inviare per attivare il servizio. E se leggete fino in 
fondo, potreste anche scoprire che il brano di alta 
classifica che scaricherete in realtà non è l'originale, 
ma una "cover", ovvero una versione interpretata da 
un perfetto sconosciuto. 

4 Molti siti propongono suonerie da scaricare 
via SMS. Prima di procedere, controllate bene le 
condizioni del servizio, per evitare sorprese. . 
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quelli in cui i suoni vengono codificati sotto forma di onde 
sonore digitalizzate, e quelli in cui vengono memorizzate le 
istruzioni per suonare le note su uno strumento virtuale. 
Alla prima categoria appartengono tutti i formati 
comunemente usati per registrare musica e parlato: AIFF (il 
formato dei CD), MP3 e via discorrendo. L'esponente più 
noto della seconda categoria è invece il formato MIDI, i cui 
compattissimi file contengono in pratica le note da suonare e 
le istruzioni su come esse vanno suonate (da che strumento 
musicale, con quali accenti, a che velocità eccetera). 
I telefonini più datati in genere utilizzano proprio 
quest'ultimo formato, in versione monofonica (ovvero, 
hanno la capacità di suonare una sola nota per volta) o 
polifonica (cioè possono suonare più note 
contemporaneamente). I telefoni più recenti, invece, 
sfruttano di solito formati basati sulla registrazione di onde 
sonore, anche se spesso mantengono la compatibilità con 
formati MIDI o similari. 
In genere, i telefoni basati su sistema operativo Symbian 



Ferri del mestiere 



Ci sono due approcci possibili alla creazione delle suonerie: il primo è di utilizzare un 
programma di "audioediting", ovvero una specie di versione software di un registratore 
multitraccia. Questo tipo di programma è in grado di memorizzare più suoni su tracce 
indipendenti, e di riprodurli contemporaneamente applicando a ogni singola traccia effetti 
diversi. Se dovete creare un file di tipo MP3, il programma che consigliamo è Audacity, 
che è gratuito ed è scaricabile all'indirizzo http://audacity.sourceforge.net. 
Il programma è disponibile sia per Windows che per Macintosh. Se l'obiettivo è creare 
una suoneria MIDI, potete utilizzare un "sequencer", ovvero un registratore MIDI 
multitraccia. Potete provare per esempio AnvilStudio (www.anvilstudio.com) 
di cui è disponibile in linea una versione gratuita per Windows Xp. Chi invece vuole un 

programma "tutto in uno", 
capace di occuparsi di tutti gli 
aspetti della creazione della 
suoneria, può rivolgersi a utility 
come Melody Maker 2007 di 
Magix, che noi abbiamo usato 
per creare il passo a passo 
pubblicato in queste pagine. 




▲ Audacity è un audio editor, 
ovvero un software capace di 
emulare un registratore 
multitraccia. È disponibile sia per 
Windows che per Macintosh 



► Chi lavora con suonerie MIDI 
può utilizzare un "sequencer" 
come per esempio AnvilStudio, 
di cui è possibile scaricare una 
versione gratuita 









prediligono suonerie memorizzate in formato Real Audio, in 
quanto il sistema operativo del cellulare integra nativamente 
il Real Audio Player necessario a interpretare questo 
formato. Gli altri telefonini, invece, sfrattano di solito il 
formato MP3. Attenzione però: un telefonino spesso 
presenta limitazioni di memoria e di potenza di calcolo, per 
cui raramente è in grado di eseguire correttamente un brano 
in MP3 codificato con un bit-rate elevato. Oltretutto, le 
scarse doti di fedeltà dell'altoparlante del telefonino 
impediscono di godere di un'elevata qualità sonora. Quindi, 
conviene sicuramente codificare a bit-rate e frequenze più 
basse rispetto a quelle che abitualmente vengono usate per i 
brani destinati a essere ascoltati sui lettori di MP3. Il 
manuale del cellulare dovrebbe riportare, alla voce "formato 
audio della suoneria", anche i dati massimi di bit-rate e 
frequenza da usare per la codifica. Generalmente, usando 
parametri come 56 Kbps e frequenza di campionamento a 
22 kHz o meno si ottengono risultati più che accettabili in 
termini di memoria occupata e potenza di calcolo richiesta 
per la riproduzione. Ricordatevi anche di verificare se il 
telefonino supporta il formato stereo, o se invece può 
riprodurre solo file mono. 

L'arte di trasferire 

Una volta messo a punto definitivamente il file della 
suoneria, l'ultimo passo necessario è il trasferimento al 
telefonino. Anche qui in effetti c'è da sbizzarrirsi, perché 
ogni telefonino ha preferenze diverse in fatto di connessione 
con il PC. In linea di massima, il collegamento più comodo 
di solito è quello realizzato con Bluetooth. Anche se non si 
tratta di una connessione particolarmente veloce, ha il 
vantaggio di essere presente quasi universalmente, e in ogni 
caso le suonerie da trasferire occuperanno solo pochi Kb, 
per un tempo di trasferimento di pochi secondi. Sempre in 
tema di connessioni senza fili, molti telefonini e alcuni PC 
(soprattutto portatili) sono dotati di connessione a infrarossi 
IRDA, il cui utilizzo è abbastanza semplice tattandosi di un 
collegamento punto a punto. L'unico problema in questo 
caso è che spesso la connessione infrarossa non è 
stabilissima, e richiede assolutamente che i due apparecchi 
si "vedano" fisicamente fra loro, senza ostacoli in mezzo. La 
cosa migliore è piazzare il telefonino a pochi centimetri 
dall'emettitore infrarosso del PC, in modo che i due LED e 
sensori siano direttamente uno di fronte all'altro. Altri 
telefonini possono essere collegati via USB (tramite un 
apposito cavo), mentre altri ancora sono dotati di una scheda 
di memoria estraibile. In quest'ultimo caso vi basterà un 
adattatore (le schede dei telefonini sono di solito in formati 
tipo microSD o similari) per inserire la scheda su un lettore 
di memorie USB collegato al PC. Se la scheda contiene 
varie cartelline, la suoneria andrà inserita in quella chiamata 
"Audio", "Music" o "Ringtones". 

Una volta concluso il trasferimento, vi resta solo un'ultima 
operazione: selezionare il file come "suoneria", o 
accoppiarlo sulla rubrica alle persone di cui dovrà diventare 
il "segno di riconoscimento". A questo punto, non vi resta 
che aspettare la telefonata per far sentire a tutti il frutto della 
vostra creatività. Se possibile, non al cinema. 



^ ffl30 
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MELODY MAKER 2007 



Uno squillo personale 

Creare una suoneria può richiedere l'uso di diversi strumenti, software e hardware: un registratore di suoni (a cassette, o 
magari digitale), un programma di editing, un generatore di loop, uno per gli effetti, un convertitore di formato. . . oppure, più 
semplicemente, potete usare un solo programma dedicato, come questo Melody Maker di Magix. 




1 Appena installato, Melody Maker si presenta con questa 
schermata. Come vedete, è suddiviso in tre sezioni 
numerate, che corrispondono a grandi linee all'ordine delle 
operazioni da compiere. La parte alta dello schermo (numero 
1 ) è la sezione che contiene i file della nostra libreria, da cui si 
parte per creare le suonerie. La parte centrale (sezione 2) è il 
banco di mixaggio ed elaborazione, mentre la parte bassa 
(sezione 3) è quella che provvede a convertire il file nel 
formato richiesto e a spedirlo al cellulare. 




2 Per creare la suoneria, per prima cosa si deve 
scegliere il materiale da cui partire. Nella sezione 1 
dello schermo è possibile selezionare vari tipi di file audio, 
aiutandosi con il menu sulla sinistra che permette di 
visualizzare rapidamente alcune cartelline del PC. 
Altrimenti, si possono sfruttare i controlli di navigazione 
nella riga più in alto. Selezionando un file, esso viene 
riprodotto; un doppio clic lo copia in una traccia del mixer. 








3 Conviene scegliere per prima la componente più 
importante della suoneria- in questo caso, si tratta 
di un brano musicale. Dato che un intero brano sarebbe 
sicuramente troppo lungo (e occuperebbe troppa 
memoria), conviene selezionarne solo una parte. Per 
fare ciò, dovete utilizzare i due cursori triangolari che 
trovate appena sopra la prima traccia. Spostandoli con il 
mouse, determineranno quale sezione della traccia 
audio sarà usata per la suoneria. 
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4 Stabilito quale sarà il "pezzo" da usare nella suoneria, 
è il momento di elaborarlo. A questo scopo, Melody 
Maker offre un robusto parco effetti, come tradizione Magix. 
Per selezionare l'effetto richiesto, vi basterà selezionare la 
traccia con un clic destro del mouse. Apparirà il menu degli 
effetti a disposizione. Come al solito, l'uso degli effetti è 
quanto di più soggettivo esista; l'unico consiglio è di 
sperimentare e. . . non esagerare. 



segue a pag. 72 
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5Leffetto "echo/riverbero" è uno dei più usati: consente di 
aggiungere, come dice il nome, due tipi di effetto. II primo è il 
riverbero, che consiste in una ripetizione del segnale a brevissima 
distanza dall'originale, tanto che il cervello non riesce a distinguere 
la ripetizione, e lo interpreta come una riflessione in ambiente. 
Aumentando il tempo e la quantità di riverbero, si aggiunge 
"ambienza" al suono. Leco, invece, è una ripetizione nettamente 
distinguibile dal suono originale. 



7 Se volete intervenire pesantemente sulla resa del file 
audio, lo strumento "filtro/distorsione" è l'attrezzo giusto. 
Esso agisce all'incirca come i "pedali" usati dai chitarristi, con 
effetti davvero pronunciati. Ovviamente non tutti i file 
troveranno giovamento dall'uso di questo effetto, quindi è il 
caso di procedere con cautela, magari sfruttando per iniziare 
le preselezioni già impostate che trovate nelle finestrelle 
poste appena sotto le manopoline. 
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6 Un altro effetto molto sfruttato è il compressore. Si tratta di 
un filtro capace di intervenire sulla gamma dinamica del 
suono, ovvero sulla differenza fra i punti a volume più basso e 
quelli a volume più alto. Comprimendo la dinamica si ottiene 
una suoneria con il volume più stabile, mentre espandendo la 
dinamica si otterrà un file con forti differenze fra "piani" e "forti". 
Un ascolto fedele richiede di solito un'amia gamma dinamica, 
ma nel caso delle suonerie è meglio invece ridurla. 



8 Quando la traccia base suona esattamente come volevate, 
è il momento di aggiungere altre componenti. II principio del 
banco di mixaggio di tipo "timeline" è che tutte le voci che sono 
allineate sulla stessa verticale verranno riprodotte contempora- 
neamente. Se quindi scegliete un secondo file audio e lo inserite 
nella seconda traccia, lo potrete spostare a sinistra o a destra 
fino a sincronizzarlo con la traccia già preparata. Anche qui è 
possibile applicare filtri come per la traccia precedente. 
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9 Se dovete aggiungere altre tracce audio, potete sfruttare 
anche le ultime due posizioni del tavolo di mixaggio. In questo 
esempio, ci siamo limitati alle prime due tracce. Finita 
l'elaborazione, è il momento di finalizzare la suoneria, usando i 
menu della sezione 3. Per prima cosa bisogna determinare il 
formato di uscita. È possibile scegliere fra varie opzioni. Se il vostro 
telefonino è fra quelli supportati direttamente dal programma, vi 
basterà scegliere categoria, marca e modello. 
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*M ^% Se invece il vostro cellulare non è nell'elenco, o è 
I \J supportato ma non lo avete collegato al PC, o 
comunque volete procedere manualmente, dovrete scegliere 
dal menu "Vista" l'opzione "Inserimento Manuale", procedere 
con il sottomenu scegliendo "Musica", e selezionando il 
formato desiderato fra MP3, MIDI, Windows Media o SMAF 
(quest'ultimo richiede di scaricare il codec dal sito di Yamaha, 
seguendo le istruzioni riportate nel file di Aiuto). A questo 
punto il file verrà salvato. 



M 
II 

► 
M 
tri 
• 

1 


PhMT* (tari l-j*0C«l >--*-*- 


1 InK. 


ma •-- t " -i.. ■ Mh f ih 


^^Tf 


è- 


| ££££** 






■W> '11"» 


Il »— 1 


-«•—••— 














| ■■ ■ ■■ 1 | — | 


IWtf iimi l***l 


1 , i«iw»Jim. ' 


1 W Jl *-* 1 


4— — » 




! 

4 ■—•« 


v fin 

i 


y| 









1^ Per trasferire il file sul cellulare potete a questo punto 
I procedere come preferite. Per esempio, per inviare la 
suoneria via Bluetooth dovete accoppiare il cellulare al PC, 
quindi selezionare il file e scegliere con il clic destro "Invia 
a...", poi dal sottomenu "Dispositivo Bluetooth". 
Nella finestra di trasferimento guidato che appare selezionate 
il telefono, poi Avanti. 




*M à^k Nel giro di pochi secondi, il file verrà trasferito. 
I à^m II telefono dovrebbe inserirlo automaticamente 
nella cartellina dei file audio. In caso contrario, potrebbe 
essere necessario spostarlo manualmente. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it: 

lo pubblicheremo commentandolo. 

IL RIMEMBRAR MI È DOLCE 

www.ricordidipaese.it 

Ho scritto un libro e creato un sito 
per raccontare la mia esperienza 
di vita nel paese di Lustignano, 
piccola frazione del Comune di 
Pomarance in Toscana. 

Vasco 

Lustignano è un piccolo centro (gli abitanti sono qualche centinaio) della 
provincia di Pisa. In queste pagine Vasco ci presenta il suo paese raccontan- 
done la storia, la cucina e le attrazioni culturali. Un'ampia sezione del sito è 
dedicata al libro, scritto sempre da Vasco e il cui ricavato è stato devoluto in 
beneficienza, in cui si raccontano"! personaggi, le feste e i mestieri di un 
tempo con il fine di ridare speranza alla comunità". Il design del sito è 
piuttosto semplice, ma anche per questo l'accesso ai contenuti è immediato. 

UNA RETE DI STELLE 

www.sbsl 1 4.com/sb.asp 



FUMETTI PER SEMPRE 

www.mangaforever.net 
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Vi presento il mio sito. Largo- 
mento trattato è l'astronomia e in 
particolare ciò che si può 
osservare con il telescopio 
newtoniano 11 4/f900. 

Silvino 



Nelle pagine del sito di Silvino potrete ammirare belle immagini del Sole, 
della Luna, dei pianeti del Sistema Solare e della cometa Hale-Bopp. 
Un'ampia sezione è dedicata ai consigli e suggerimenti su come osservare 
il Sole tramite il telescopio 1 14/f900, mentre un'altra area è riservata ad 
uno speciale calendario che elenca tutte le eclissi di Sole o di Luna visibili 
in Europa. Nonostante l'interfaccia spartana, i contenuti del sito di Silvino 
faranno la gioia di tutti gli appassionati di astronomia. 



TUTTI IN VIAGGIO 

www.natoconlavaiigia.com 

Questo è un portale dedicato al 
tempo libero. All'interno potrete 
trovare notizie utili per le vostre 
prossime vacanze. 

Lettera firmata 

In questo sito trovate elencati 
una serie di suggerimenti su 

dove pernottare e mangiare in alcune località italiane ed estere. 
Nonostante la quantità delle informazioni presenti sia inferiore a quella 
offerta dalle guide professionali e i contenuti siano ordinati un po' a caso, 
non mancano all'interno di queste pagine testimonianze di vita vissuta che 
vi potranno risultare utili nell'organizzare le vostre prossime ferie. Il design 
e la diposizione delle diverse sezioni risultano piuttosto curati. 
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Questo è un portale di informazione 
dedicato al mondo del fumetto e 
dell'animazione. Vorremmo avere 
una vostra opinione in merito. 

Michele 

Ottimo sito dedicato ai fumetti 
di produzione europea, giap- 
ponese e americana. Una corposa sezione vi terrà informati sulle ultime 
uscite e sulle novità più succulente in arrivo. Il portale è poi arricchito da 
recensioni, interviste agli autori, "speciali" e approfondimenti sul rapporto 
tra fumetti e cinema. Nel sito c'è anche un forum all'interno del quale gli 
appassionati potranno scambiarsi opinioni e giudizi. Complimenti a 
Michele per l'organizzazione del sito e i contenuti. 



PC: CONSIGLI PER L'USO 

http://easypc.altervista.org 



Sono un esperto di computer e ho 
deciso di mettere in rete le mie 
conoscenze. Nel sito trovate guide, 
recensioni di programmi e un 
database di software gratuiti da 
scaricare. 

Diego 
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Tutti coloro che sono alla ricerca di consigli pratici su come utilizzare un 
software anti-virus o che hanno bisogno di suggerimenti su come ottimizzare 
il funzionamento di Windows Xp, non possono non visitare il sito di Diego. 
Potrete così scoprire, oltre ad una corposa sezione dedicata alle guide 
all'uso di programmi , anche un'interessante area per il download dei più 
noti software gratuiti. Design e contenuti sono di livello professionale, ma 
l'abbondante utilizzo di applicazioni Java rallenta un po' la navigazione. 

| DA NON PERDERE | 

LASSÙ IN MONTAGNA 

www.maioni.it 



Sono una guida alpina di 
Cortina d'Ampezzo. Ho 
realizzato questo sito, 
all'interno del quale potete 
trovare informazioni sulle 
Dolomiti e sul mondo della 
montagna. Mi piacerebbe 
sapere cosa ne pensate... 

Enrico 



Bellissimo sito dedicato a tutti coloro che hanno la passione per la 
montagna. Oltre che per una ricca galleria fotografica e una serie di Web 
cam che riprendono in tempo reale gli spettacolari panorami delle 
Dolomiti, il sito di Enrico merita una visita per la ricca sezione dedicata 
ai servizi. In questa area è infatti possibile reperire qualsiasi genere di 
informazioni su ferrate e camminate varie: dai prezzi, ai tragitti da 
percorrere, dalle località visitate fino al livello di difficoltà 
dell'escursione stessa. La disposizione dei contenuti non lascia spazio 
all'improvvisazione e il design del sito ne agevola la consultazione. 
Complimenti a Enrico! 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




www.homelink.it 

Avete visto il film "Lamore non va mai in vacanza" 

che racconta di due ragazze che si scambiano la 

casa per riprendersi da problemi "di cuore"? 

Attraverso questo portale e indipendentemente 

dall'andamento della vostra relazione 

sentimentale, potrete anche voi scambiare il 

vostro appartamento con un altro e risparmiare così tutte le spese legate alla prenotazione e 

all'affitto di una casa per le vacanze. Basta iscriversi al portale e pagare una quota annuale di 

1 1 euro. Una villa in Australia, o nel Chianti oppure nella costa irlandese, vi sta aspettando. 

www.slovenia.info 

Le Grotte di Postumia e la necropoli romana di 
Sempeter sono le attrazioni turistiche più note 
della Slovenia che però ha molto altro da offri- 
re: castelli, panorami mozza fiato, verdissimi 
parchi e una tradizione eno-gastronomica di 
tutto rispetto. Visitando il portale ufficiale 
dell'Ente del turismo sloveno potrete così conoscere tutti i dettagli su quella che potreb- 
be presto diventare la meta del vostro prossimo week end all'estero. La Slovenia fa 
parte dell'Unione Europea e ha adottato l'euro. 
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www.darioargento.it 

Questo è il primo sito dedicato al maestro 
dell'horror e gode dell'autorizzazione dello 
stesso Dario Argento. Spulciando tra le pagine 
potrete trovare notizie e curiosità sul regista, 
conoscerne la filmografia, leggerne le 
interviste e consultare la sezione dedicata alla 
sua ultima opera cinematografica: "La terza 
madre". Che il terrore sia con voi! 





www.cercamusica.com 

È un motore di ricerca stile Yahoo! che raccoglie 

in una serie di directory tutti i link dedicati ai più 

noti cantanti e gruppi musicali. Le sezioni 

principali sono due: quella sui cantautori italiani 

e l'altra invece rivolta alle band internazionali. 

Tramite Cercamusica potrete così scoprire che 

fine hanno fatto icone degli anni '80 come 

Scialpi e i Diaframma o artisti che hanno avuto un singolo di successo e poi 

sono caduti nel dimenticatoio come Edie Brickell o the Buggles. 

I DA NON PERDERE] 

www.massamarittima.info 

Splendida cittadina della Maremma grossetana, Massa Marittima è nota per aver dato i 

natali a San Bernardino "da Siena" e per la spettacolare cattedrale di San Cerbone, opera 

del XIII secolo attribuita a Buschete l'architetto del duomo di Pisa. Nel paese potete visitare 

anche laTorre del Candeliere, una spettacolare rocca senese sempre del XIII secolo, il 

chiostro della chiesa di Sant'Agostino e l'originale 

museo sull'Arte e Storia delle Miniere costruito 

nelle gallerie scavate per offrire rifugio alla 

popolazione durante la Seconda Guerra 

Mondiale. Nel sito trovate informazioni non solo 

sul patrimonio culturale del paese ma anche su 

dove alloggiare e mangiare. 




SCARICATELI 



THREATFIRE 
FREE EDITION 

www.pctools.com 

Un po' anti-virus 
un po' anti-spyware 

Versione gratuita del software 

antivirus di PCTooIs che incorpora 

anche il supporto per la tecnologia OnGuard dedicata al rilevamento 

di programmi Spyware. Il programma è compatibile anche 

con Windows Vista. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 14,05 Mb 
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EPROMPTER 2.0 

www.eprompter.com 

E-mail sotto 
controllo 

Se avete più account di Web-mail, 
ePrompter vi consente di controllarli 
tutti in un colpo solo. Potete così rice- 
vere e spedire messaggi senza dover 
visitate le pagine Web di ciascun 
servizio. Il software supporta anche il 
protocollo P0P3. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 909 K 
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FOXY TUNES 2.9 

www.foxytunes.com 

Ascoltate la musica 
con Firefox! 

Estensione per Firefox che 

permette di gestire direttamente 

con il browser del consorzio 

Mozilla tutti i player audio e video e di avere così i 

controllo sui propri file multimediali. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 601 K 
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BELARC 
ADVISOR 7.2 

www.belarc.com 

Il PC ai raggi X 

Utilissimo programma che in una 

videata vi indica il software e 

l'hardware installato nel vostro 

computer, dandovi anche 

informazioni relative ai numeri di serie dei programmi 

e alla versione dei driver delle periferiche installate. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,4 Mb 
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Cosa sarebbe accaduto se la Guerra Fredda si fosse... scaldata? 



È successo. I russi hanno invaso 
gli Stati Uniti. Doveva succedere, 
prima o poi, che l'intero mondo 
venisse trascinato nuovamente in 
un conflitto globale: come diceva 
quello. . . non c'è due senza tre! 
E così, raccontando di come 
"Ivan" e "John" se le diano di 
santa ragione alle soglie del 
secondo millennio, World in 
Conflict ne approfitta per riscri- 
vere le regole degli strategici in 
tempo reale. Con questo gioco, i 
Massive Entertainment fanno 
sparire definitivamente le trite 
procedure di raccolta risorse, 
costruzione delle installazioni e 
produzione degli armamenti. 
All'inizio di ognuna delle quat- 
tordici missioni, al giocatore 
viene infatti conferita una deter- 
minata quantità di "punti tattici" 
necessari per "acquistare" le 
unità militari, che verranno para- 
cadutate sul campo nel giro di 
qualche secondo. Una volta spesi, 
i punti tattici si rigenerano lenta- 
mente man mano che le proprie 
unità vengono distrutte, ma altri 
possono essere accumulati col- 



pendo le forze nemiche e rag- 
giungendo eventuali obiettivi 
intermedi. Questo meccanismo 
limita di fatto il numero e la tipo- 
logia delle forze che è possibile 
avere in campo in ogni momento, 
e costringe ad adottare una men- 
talità strategica sin dal momento 
dell'acquisto di veicoli e truppe. 
Ogni mezzo, peraltro, dispone di 
un paio di "azioni speciali", una 
difensiva e una offensiva, che 
possono rivelarsi fondamentali 
soprattutto quando vengono 
combinate con quelle delle altre 
unità in campo: unendo un lan- 
cio di fumogeni dei carri armati 
alla capacità sprint delle truppe 
di fanteria si può trasformare 
una fuga rovinosa in una "pon- 
derata ritirata strategica". Queste 
abilità avanzate non vanno però 
usate con leggerezza: oltre ad 
esercitare i loro effetti per un 
tempo limitato, impongono 
un'attesa di svariati secondi pri- 
ma di poter essere utilizzate nuo- 
vamente. Un meccanismo analo- 
go è anche alla base del "fuoco di 
appoggio", l'altro potentissimo 



strumento di cui dispone il gioca- 
tore. Questi infatti, oltre a 
comandare direttamente le pro- 
prie unità, può richiedere l'inter- 
vento dell'artiglieria e dell'avia- 
zione per "spianare" il terreno, 
eliminare specifiche unità nemi- 
che, demolire installazioni e con- 
trollare lo spazio aereo. Ogni in- 
tervento di appoggio ha un costo 
in termini di punti tattici, ma 
anche un "tempo di ricarica", 
durante il quale lo specifico tipo 
di attacco appena utilizzato non 
sarà disponibile. Di tanto in tanto 
è possibile richiedere anche dei 
rinforzi, presentati in termini di 
"punti" da spendere, ma si tratta 
quasi sempre di circostanze stret- 
tamente collegate alla sceneggia- 
tura del gioco. World in Conflict 
infatti, vanta un fortissimo im- 
pianto cinematico. Non solo le 
stesse missioni prevedono un cre- 
scendo di drammatici colpi di 
scena, ma negli intermezzi narra- 
tivi i personaggio dimostrano 
reali "capacità recitative", ulte- 
riormente enfatizzate da uno 
doppiaggio davvero professiona- 



Genere Strategico 
in tempo reale 
Produttore Sierra / 
Massive Entertainment 
Contatto Vivendi 
Web www.worldinconflict.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium IV 2,2 Ghz, 1 Gb di RAM 
con Windows Vista (512 Mb con 
Xp), scheda video con 256 Mb di 
RAM, lettore DVD. 
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le. D'altronde anche l'aspetto 
grafico dell'intero gioco è sempli- 
cemente straordinario e fissa il 
nuovo "record estetico" da batte- 
re nel settore degli strategici in 
tempo reale. Le esplosioni che 
scuotono il terreno (gli effetti 
sono calcolati in tempo reale dal 
motore fisico Havok), il fumo 
volumetrico, i riflessi sull'acqua, 
le ombreggiature in tempo reale, 
le distorsioni ottiche legate al 
calore e agli spostamenti d'aria, 
"accendono" letteralmente gli 
scenari, risucchiando lo spettato- 
re nella frenesia della battaglia. 
E coloro che possono permettersi 
le DirectX 10 si godranno un 
livello di dettaglio inverosimile. 
Tanta meraviglia garantisce pur- 
troppo soltanto 12-15 ore di di- 
vertimento. Ma poi c'è il multi- 
player, che è ancora meglio del 
gioco in singolo. . . Se non vi piace 
giocare on-line fate tutto il possi- 
bile per avere World in Conflict. 
Se invece amate giocare su 
Internet con i vostri amici, fate 
l'impossibile. 

Andrea Maselli 
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Overlord 




Il sottile piacere di essere cattivi. 



L'originale protagonista di questo 
gioco è un signore del male 
caduto in disgrazia, l' Overlord 
appunto. Nei panni di questo 
"super cattivo", e al comando di 
un manipolo di creature demo- 
niache, dovrete restaurare un 
clima di terrore laddove regna il 
bene, la pace e la felicità. Per 
compiere questa difficile impre- 
sa, potete far affidamento sulla 
forza bruta e i poteri magici del 
vostro alter ego digitale, ma 
anche sul nugolo di servitori che 
lo accompagnano in ogni 
momento. L'interfaccia dei 
comandi vi permette infatti di 
gestire queste creature come se 
fossero un'unica entità. Potete 
così ordinare loro di attaccare gli 
avversari, distruggere elementi 
dello scenario e compiere 



ogni possibile lavoro di bassa 
manovalanza. Ricorrendo ai 
vostri seguaci potrete, per esem- 
pio, rimuovere gli ostacoli che 
bloccano il passaggio 
all' Overlord, aprire porte e can- 
celli e attivare una serie di mec- 
canismi. È sufficiente spostare le 
creature in un'area specifica e il 
sistema di intelligenza artificiale 
provvede a fare loro eseguire il 
compito richiesto. 
Il gioco vanta un impianto grafi- 
co più che buono e un sistema di 
controlli piuttosto immediato 
che, comunque, può essere 
padroneggiato efficacemente sol- 
tanto utilizzando un joypad. 
Overlord punta decisamente sul- 
l'azione immediata, anche se in 
alcuni frangenti è richiesta una 
minima riflessione strate- 
gica, come quando si 
tratta di decidere 



in che modo aumentare la capa- 
cità distruttiva del signore del 
male: è possibile infatti utilizzare 
il bottino raccolto sul campo di 
battaglia per acquisire armature, 
spade e oggetti magici sempre 
più potenti. In qualunque 
momento il malvagio signore può 
inoltre sacrificare i propri servi- 
tori per forgiare nuove e terribili 
armi: osservare queste creature 
demoniache dimenarsi mentre 
arrostiscono in una sorta di cal- 
derone è uno dei migliori 
momenti del gioco! Overlord 
conquista infatti anche per la sua 
carica di ironia. Gli sviluppatori 
di Codemasters hanno attinto a 
piene mani dai capolavori del 
passato, come Dungeon Keeper e 
Pikmin, per creare un gioco in 
cui l'umorismo domina spesso la 
scena. Peccato che non siano 
state sfruttate appieno 



Genere Azione 
Produttore 

Codemasters 
Contatto DDE 
Tel. 199106266 
Webwww.dde.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,90 euro 



REQUISITI Windows Xp, 
Pentium 2,4 Ghz, 512 Mb di 
RAM, scheda video con 1 28 Mb 
di memoria 
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le possibilità di interazione con i 
servitori, sviluppando ulterior- 
mente il sistema di comandi per 
il loro controllo. Alcune missioni 
inoltre risultano incentrate solo 
sull'esplorazione di nuovi 
ambienti e si rivelano ripetitive e 
poco divertenti. 
Particolarmente riuscita invece 
l'esilarante traduzione in italiano, 
con un cast di doppiatori davvero 
in gran forma. Overlord è consi- 
gliabile sia agli amanti dei titoli 
di pura azione, sia a chi vuol 
semplicemente provare qualcosa 
di diverso... 

Alberto Targano 
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Il Colore 
della Libertà 




a cura di Gianluigi Bonanomi 





Titolo originale 

Goodbye Bafana 

Genere Drammatico 

Distributore Cecchi Gori 

Regia Bilie August 

Anno 2007 

Interpreti Joseph Fiennes, 

Dennis Haysbert, Diane Kruger 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e lingua 

originale 

Sottotitoli Italiano 

per non udenti 

Extra Speciale "Free Nelson 

Mandela", dietro le quinte, 

trailer, biografia dei registi e 

degli attori principali 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 






James Gregory è nato in 

Sudafrica. È un bianco 

razzista, e lavora come 

secondino nel carcere di 

Robben Island, dove è 

rinchiuso il leader della 

lotta all'apartheid Nelson 

Mandela. Grazie alla sua 

conoscenza della lingua 

Xhosa, gli è stato affidato 

il compito di spiare il rivoluzionario e i suoi compagni di 

prigionia. Eppure le parole di Mandela lo affascinano, lo 

conquistano, tanto da creargli molti problemi. 

Niente di Nuovo 
sul Fronte 
Occidentale 

Sei giovani studenti austriaci, fra i quali il protagonista 
Paul, partono volontari per la prima guerra mondiale. 
Convinti di vivere un'esperienza eccitante, si trovano in- 
vischiati in un incubo. Morte e distrazione, fame e orro- 
re: il film (basato sull'o- 
monimo romanzo di 
Erich Maria Remarque) 
è un vero e proprio atto 
d'accusa contro la guerra. 
Tra i contenuti speciali è 
prevista una traccia 
DVD-ROM, che contiene 
il copione originale del 
lungometraggio in forma- 
to PDF. 



Titolo originale AH quiet 
on the western front 
Genere Guerra 
Distributore Cult Media 
Regia Delbert Mann 
Anno 1 979 

Interpreti Robert Thomas, 
Ernest Borgnine, Donald 
Pleasence, lan Holm 
Video 1.33:1 
Audio Mono 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Galleria fotografica, 
DVD-ROM 
Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 


7 


Realizzazione tecnica 


6 


Extra 


5 
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Tibet - Il Grido 
di un Popolo g 

La realizzazione di questo ottimo documentario 
sul Tibet ha richiesto ben dieci anni, tra raccolta 
dei materiali (anche in India e Nepal) e produzione. 
Ne è valsa la pena: in oltre due ore il Tibet appare, 
per la prima volta, in tutte le sue sfaccettature. 
La bellezza mozzafiato del "Tetto del mondo" 
(4.900 metri d'altitudine) è valorizzata dalla 
straordinaria fotografia. Il profondo spiritualismo 
si evince dal racconto di luoghi sacri e tradizioni 
millenarie. Ma sono soprattutto i problemi politici 
a tenere banco: il Tibet è sotto il controllo della 
Repubblica Popolare Cinese dagli anni Cinquanta. 
Il governo tibetano e il Dalai Lama (massima 
autorità temporale del Buddhismo Tibetano) sono 
tutt'ora in esilio. Il documentario di Peosay ha 
ricevuto il premio speciale della giuria del Trento 
Film Festival. Il DVD è arricchito da un'intervista 
al Dalai Lama e a Robert A.F Thurman, uno dei 
massimi studiosi del Buddismo Tibetano. Nella 
versione inglese, la voce narrante è di Martin Sheen. 





TIBET 

. GRIDO DI UN POPOLO 



Titolo originale 

Tibet: cry of the snow Non 
Genere Documentario 
Distributore Cinehollywood 
Regia Tom Peosay 
Anno 2002 
Interpreti - 
Video RAL 4:3 
Audio Stereo 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Intervista al Dalai Lama 
e a Robert A. F. Thurman, 
"Long lite chant" 
Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Titolo originale 

Asterixet les vikings 

Genere Animazione 

Distributore DNC 

Regia Stepan Fjeldmark, 

Jesper Moller 

Anno 2006 

Interpreti - 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e francese 

Sottotitoli Italiano per 

non udenti 

Extra Backstage, trailer 

Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Voto 6,5 



Voto 7 



Asterix e 
i Vichinghi 

Il pauroso Spaccaossix viene affidato ai due 
galli Asterix e Obelix perché lo crescano, lo 
facciano diventare un uomo. Ma lui non ha 
alcuna intenzione di ascoltarli e faticare: ama le 
discoteche ed è vegetariano. A un certo punto, 
però, viene sequestrato dai nemici vichinghi... 
Inizia così il nuovo capitolo della saga dei due 
eroi francesi (iniziò, sulla carta, nel lontano 
1959!), che tornano bidimensionali (cartoni 
animati) dopo essere stati impersonati, al 
cinema, da Gerard Depardieu e Christian 
Clavier. Il DVD è disponibile in due edizioni: 
questa è a disco singolo, e prevede come 
contenuti speciali solo un trailer e il dietro le 
quinte del doppiaggio (le voci italiane sono di 
Pino Insegno, Luca Ward e Martina Stella). 
La versione a due dischi, invece, contiene oltre 
due ore di contenuti extra (fra cui un "making 
of ' e uno speciale dedicato ad Albert Uderzo, 
autore della serie di Asterix). 
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Ufo Robot Goldrake 
Special Edition 



È sempre tempo di revival. I migliori cartoni animati 
degli anni Ottanta, le cui sigle spadroneggiano da 
anni in discoteca, stanno per tornare nelle nostre 
case, grazie ai lettori DVD. All'elenco di serie di 
cartoni animati recentemente riproposti per l'home 
video (da Lady Oscar a He-Man) non poteva 
mancare il mitico Goldrake (ideato dal celeberrimo 
Go Nagai), conosciuto in Italia come Atlas UFO 
Robot. Si tratta della prima e più famosa serie di 
"anime robotici" giapponese trasmessa nel nostro 
Paese. Il primo DVD di queste edizione speciale 
contiene 6 episodi, di mezz'ora ciascuno. L'opera 
completa prevede 13 dischi, prodotti da D/Visual 
( www.d-world.jp/dv) . 
Questa versione home video è stata ridoppiata, 
utilizzando (per quanto possibile) lo stesso cast 
dell'edizione RAI di trent'anni fa. I dialoghi sono 
stati rivisti per correggere le imprecisioni e gli 
errori del primo adattamento. La confezione è 
provvista di una bella fascetta (illustrata da 
Kazuhiro Ochi) con riflessi cangianti. 





Genere Fantascienza 
Distributore Sony 
Regia Sam Raimi 
Anno 2006 

Interpreti Tobey Maguire, Kirsten 
Dunst, James Franco, Thomas 
Haden Church.Topher Grace 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Commento audio del 
regista e del cast, "Più 
divertimento con Spidey!", dietro 
le quinte, "Coperto di nero: la 
creazione di Venom", "Sospesi nel 
vuoto", speciale sugli stuntmen e 
molti altri 
Prezzo 27 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Titolo originale 

UFO Robot Grendizer 
Genere Animazione 
Distributore D/FVisual 
Regia Tomoharu Katsumata 
Anno 1 975 
Interpreti - 
Video 4:3 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano (anche con nomi 
dei personaggi in giapponese) e 
giapponese 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Anticipazioni, titoli degli 
episodi italiani, sigle italiane 
Prezzo 24 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Voto 8 



Spider-Man 3 

Figuriamoci se Peter Parker poteva starsene 
tranquillo, barcamenandosi tra i suoi doveri da 
supereroe e F amore per Mary J. Anche stavolta (la 
terza, sul grande schermo, dopo i capitoli del 2002 e 
del 2004) l' Uomo-Ragno ha una bella gatta da pelare: 
il suo costume acquisisce nuovi poteri, facendo 
emergere il suo "dark side", il lato oscuro della 
personalità di Peter, che lo porteranno a trascurare le 
persone a cui tiene di più. Il supereroe si ritrova così a 
dover combattere, oltre che con due dei più potenti 
nemici mai incontrati (Sabbia e Venom), anche con i 
propri problemi personali. Sony Columbia Pictures 
distribuisce il film anche in formato Blu ray (in 
confezione da due e da quattro dischi), oltre a un 
cofanetto contenente la trilogia della serie del Ragno 
(quattro dischi, più di 10 ore di contenuti speciali). 
Questa è l'edizione speciale con due DVD: il secondo 
è pieno zeppo di extra, dal video musicale alle foto di 
scena, dai dietro le quinte alle raccolte di errori. 



Frankenstein 
e il Mostro 
dell'Inferno 



I CLASSICI H*MMER FU Ms" 



e rn*c*rao 
mimmm 



Titolo originale 

Frankenstein and the 
monsterfrom hell 
Genere Horror 
Distributore Passworld 
Regia Terence Fisher 
Anno 1 974 

Interpreti Peter Cushing 
Video 1.85:1 
Audio Mono 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Manifesto 
cinematografico, galleria 
fotografica di produzione, 
contenuti DVD-ROM 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 6 



Voto 6 



Passworld distribuisce 

alcuni classici di 

Hammer films, casa di 

produzione britannica 

celebre per aver prodotto 

molti horror del genere 

cult, tra gli anni 

Cinquanta e gli anni 

Settanta. Questo DVD presenta l'ultimo dei cinque film 

della saga di Frankenstein diretti da Terence Fisher. 

La trama. Rifugiatosi sotto falso nome in manicomio, 

il dottore Victor Frankenstein non rinuncia ai suoi 

esperimenti e usa come cavie altri pazienti. Un degente 

diventa il suo assistente e una povera muta sarà la 

moglie designata del nuovo mostro, creato grazie al 

trapianto del cervello di un medico. 

Smokin' Aces 

Buddy "Aces" Israel, truffatore di Las Vegas, è 
messo alle corde dall'FBI e decide di testimoniare 






Genere Azione 

Distributore Universal 

Pictures 

Regia Joe Carnahan 

Anno 2007 

Interpreti Andy Garcia, 

Alicia Keys, Ray Liotta, 

Jeremy Piven, Ryan 

Reynolds, Ben Affleck 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese, 

spagnolo 

Sottotitoli Italiano, inglese, 

spagnolo e altre tre 

Extra Commento audio del 

regista, stuntmen ed effetti 

speciali, curiosità sul set, 

scene integrali ed eliminate, 

altri video 

Prezzo 14,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 8 
Extra 8 



Voto 7,5 



contro la propria orga- 
nizzazione mafiosa. 
Una taglia sulla sua 
testa gli complica la 
vita. Universal distribui- 
sce il film in DVD (e in 
HD DVD), con un buon 
corredo di contenuti 
speciali. 




28 novembre 2007 



-T3S 







«^'""nW" 



fQuel soffio 
vitate 

Impariamo s rtjwrara 
osos«lùf f e( eiwjtofe 



Uevo^. 



r , •"■"■ rc veniate • *^*ZT ^^_ ^à ; V ^^ 

kèYPSTRABAN^ 

Corrente ..- f ■■■ an_ /■*=ii^»^ 



* sC °Sp« C ° rre . n *e on-line 
gius» f eomnocafiBtto 

™ saper scegliere 
» servizio 3iusto 



ti m< , we "»o 
ana ! 



© 






** abbona 




Abbonamento 
Annuale 



oo 



% 



scontol 



Abbonamento 
Biennale 



-*"=sa?* 



G, °chì 



^ 



.*sus Fa 



ffioto 



OO 45% 



OIZION IS...I 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

HERA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a HERA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a HERA Edizioni Sri 

Banca Regionale Europea AG. 311 - Milano - c/c 21323 ABI 06906- CAB 01620 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome- 
Via n Tel. 

CAP Città 



k 



Prov. 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@heraedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2007 




Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 3, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 
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In attesa dell'aereo di ritorno da Sharm-el-Sheik, 

non si spreca il tempo! 

Massimo Pagotto - Caerano San Marco (TV) 




Anche per me che sono straniera, Computer Idea è 
semplice, pratico e tutto in italiano... Inna 




Il mio cane Joy dorme con Computer Idea, 

e guai a chi glielo tocca! 

Sandro Brieda - Sacile (Pordenone) 




Nonostante sia alla soglia dei 60 anni, seguo 
Computer Idea dal secondo numero (il primo mi è 
sfuggito...). Eccomi nel mio bar! 
Sergio Daprai - Canazei (Val di Fassa) 




Non distraetemi dal mio Computer Idea! Lory 
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Appuntamento in edicola il 1 2 dicembre 2007 





Nel prossimo numero. . . 

Chi ha graffiato quel CD? 

Succede. A volte capita di appoggiare il CD-ROM sul tavolo 
dal lato sbagliato. Altre volte a fare il danno è un mazzo di 
chiavi, una penna, un anello... Se avete inavvertitamente 
"rigato"un prezioso CD, aspettate a disperarvi: potreste 
ancora recuperarlo con il nostro aiuto... 

, alta definizione! 

Siamo sicuri che sia davvero il"momento dell'alta 
definizione"? Questa nuova tecnologia video nasconde in 
realtà insidie d'ogni generermancanza di compatibilità, 
conflitti tra lettori e televisori, assenza di fonti HD e loghi 
non certificati. Attraversate con noi questa giungla... 

Come riciclare un PC 

E magari stavate per buttarlo via! Un computer vecchio, 
pronto per il pensionamento, può trovare mille utilizzi 
intelligenti:mediaserver,mediaplayer,stazionedivideo- 
giochi"retrò"client p2p e persino"cavia di laboratorio'.'.. 

Ad ognuno il suo vaccino 

La scelta dell'antivirus è sempre un momento critico. 
Le esigenze sono davvero tante e diffìcili da conciliare tra 
lororscansione veloce,bassi requisiti in termini di risorse 
di sistema, interfaccia intuitiva, aggiornamenti frequenti 
e"indolori'.'.. Noi abbiamo messo a confronto 8 software 
antivirus e vi diamo il nostro parere. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Abbonamenti, richiesta di informazioni, 
arretrati o reclami: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 039 206860 - Fax 02 90096265 

e-mail abbonamenti@heraedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

HERA EDIZIONI SRL - CARIGE RI. 380 - ABI 061754 - CAB 326504 - CIN V - C/C 53177/20 

Abbonamento annuale: €41,60 

Abbonamento per l'estero: € 83,20 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 

Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è HERA EDIZIONI S.r.L, con sede legale in Settimo 
Milanese (Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing.Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso HERA EDIZIONI S.r.l. 
Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancellare i 
Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 
7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a HERA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Navigo senza limiti 

e telefono senza canone Telecom 

a partire da 



22, 



95 € 

al mese 



E IN PIÙ, HO TANTI SERVIZI GRATIS! 



tiscali 

CHIAMA IL 130 OVAI SU 
http://promozioni.tiscali.it/vnu 



Per i costi e le condizioni dell'offerta chiama il 130 o vai su http://promozioni.tiscali.it/vnu. 
Servizio attivabile anche in assenza di linea telefonica. 



coolpix s 



Nikon Image Innovations 

Esclusive funzioni incorporate 
per ottenere immagini migliori 



High ISO 

Permette di ottenere immagini nitide 
in condizioni di luce scarsa 
o con soggetti in movimento 



Best Shot Selection 

Salva automaticamente 

lo scatto più nitido da una serie 

di immagini consecutive 



VR Image Stabilization 

Compensa l'effetto di mosso 
causato da piccoli movimenti 
della fotocamera 



Pictmotion 

Converte le immagini 

in divertenti slideshow musicali 




Disponibile solo per alcuni modelli 



COOLPIX 




Immagina una tecnologia così innovativa da coniugare alla perfezione un design future-look, la mitica qualità d'immagine Nikon e una praticità 
sorprendente. Oggi puoi trovarla nelle nuove digitali Coolpix serie S. Grazie all'ergonomia delle forme basta un dito per accedere al menu, semplice 
e intuitivo. A tutto il resto pensa Coolpix. Il sistema di stabilizzazione dell'immagine VR elimina l'effetto mosso. La funzione High ISO permette 
di scattare anche in condizioni di luce critiche e con soggetti in movimento. E con le Nikon Image Innovations perfezioni immagine ed esposizione 
direttamente on-camera. Spingendo la tua creatività oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 



www.nital.it 



Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
*L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 



